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Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

L I M O N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 2i gen~
naia.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo vevbale è approvato.

Congedi

.p RES I D E N T rE. Hanno chiesto
congedo i senatori: Cassano per giorni 2, De
Zan per giorni 5, Fada per giorni 10, Sema
per giorni 1.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di convocazione del Parlamento
in seduta comune

P RES I n E N T E. Ricordo che do~
mani 27 gennaio, alle ore 9,30, il Parlamen~
to si riunirà in seduta comune per procede~
re alla votazione per la nomina di un mem~
bro del Consiglio superiore della magistra~
tura.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
su designazione del Gruppo democratico
cristiano, sono state apporta t,e ,le seguenti
variazioni alla composizione delle Commis-
sioni permanenti:

3" Commissione permanente: i.l senatore
Battista entra a far;ne parte; il senatore Spa~
gnoilli cessa di appartenervi;

4" Commissione permanente: il senatore
Spagnolli entra a fame parte; il senatore
Battista cessa di appartenervi; il senatore
La Penna entra a farne parte al posto del
senatore Verrastro dimissionario e, in quan~
to membro del Govemo, viene sostituito dal
senatore Cagnasso;

Sa Commissione permanente: il senatore
Bolettieri entra a farne parte; il senatore
La Penna cessa di appartenervi.

Annunzio di variazioni nella composizione
di Commissione parlamentare

P RES I D E N T E. Comunico di
aver chiamato a far parte della Commissio~
ne parlamentare per [e questioni regionali,
prevista dall'articolo 126, quarto comma,
della Costituzione, il senator,e Corrias Efi~
sia in sostituzione del senatore Corrias AI~
fredo dimissionario.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

,p RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

Deputati FORNALE ed altri. ~ «Modifica-

zioni allla Tabella 1 annessa alla legge 12 !I10~
vembre 1955, n. 1137, e sucoessive modHì~
cazioni sull'avanzamento degli ufficiali del~
l'esercito, della marina e dell'aeronautica»
(1506);

«Biodegradabilità dei detergenti sinteti~
ci» (1508).

Comunko inolltre che il Presidente della
Camera ha trasmesso il seguente disegno di
legge costituzionale:

({ Modificazioni e integrazioni dello Statu~
to speciale per il Tr,entino~Alto Adige»
(1509).
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunica che
sana stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatari:

CELIDONlO, BARDI, BLOISE, FORMICA, CIPEL~

LINI, AVEZZANO COMES, CATELLANI, VIGNOLA,

ALBANESE, FERRI e RIGHETTI. ~

{( Narme per
cancorsi a pasti di nataia a favare degli ex
cambattenti ed assimilati» (1504);

CELIDONIO, BLOISE e BARDI. ~
{( Isti1Juzia~

ne dell'Ente autanoma per l'edilizia abitati~
va in favare dei dipendenti delle Ferravie
della Stata, dell'Aviaziane civile e della Ma~
rina mercantile» (1505).

Camunica inaltre che è stata presentata
il seguente disegna di legge:

dal Ministro delle finanze:

« Canversiane in legge del decreta~legge
22 gennaiO' 1971, n. 1, cancernente la varia-
ziane delle tabelle dei pr-ezzi dei generi di
manapalio, annesse alla legge 13 lugliO' 1965,
n. 825, e successive modilficaziani» (1507).

Annunzio di deferimemto di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Camunica che
i seguenti disegni di legge sana stati deferi~
ti in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesara):

CELIDoNlOed altri. ~
{( Madifiche alle vi~

genti dispasizioni in tema di danni di guer~
ra» (1460), previ pareri della P e della 7a

Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Istru-
ziane pubblica e belle arti):

VIGNOLA ed altri. ~ « Estensione dei be.
nefici della legge 28 marzo 1968, n. 340, agli

insegnanti tecnico-pratici di ruolO' diplamati
a in passesso di declarataria di equipallenza
delle sappresse scuale di avviamentO' prafes-
sianale ad indirizza agraria, industriale ma-
schile, industriale femminile e marinarO' ed
in serviziO' camunque pressa le scuale medie
a pressa gli istituti tecnici e professianali »

(1461), previ pal'eri della 1a e della sa Com~
missiane;

alla J(y. Commissione permanente (Lava~
ra, emigrazione, previdenza saciale):

DE LUCA. ~ « Praraga del termine di cui
all'articala 26 della legge 30 aprile 1969,
n. 153, per :la pr-esentaziane delle dOiIDande
per le pensiani ai cittadini ultra sessanta~
'CÌnquennispravvisti di redditO'» (1474),
previa parere della 5a Commissiane.

Annunzio di deferJmento a Commissioni
permanenti in sede deliberante di dise-
gni di legge già deferiti alle stesse Com-
missioni in sede referente

P RES I D E N T E. Camunico che,
su richiesta unanime dei oampanenti la 6a
Cammissiane permanente (Istruziane pub-
blica e belle arti), è stata deferita in sede
deliberante alla Cammissione stessa il di-
segna di legge: SPIGAROLIed altri. ~

{( Abra-
gazione deltl'articola 5 della legge 15 dicem-
bre 1955, n. 1440, e nuave disposiziani in
materia di cancorsi a cattedra negli istituti
di istruziane secandaria» (1377), già defe-
rito a detta Commissiane in sede referente.

Camunica inaltre che, su richiesta unani-
me dei campanenti la 9a Commissiane per-
manente (Industria, commercia interno ed
esteI1a, turisma), sana stati deferiti in sede
deliberante alla Commissiane stessa i dise-
gni di legge: SALARI ed altri. ~

{( Obbliga
di distinguere i pradatti tessili mediante
una etkhetta di campasizione e di manuten~
zione» (539) e DOSI ed altri. ~

{( nenomi~
naziani ed etichettaggia dei prodotti tessi~
li» (608), già deferiti a detta Commissiane
in sede referente.
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relaz10ni:

a nome della Sa Commissione penna-
nente (Finanze e tesoro), dal senatore Tra-
buochi sul disegno di legge: «Conversione
in legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 novembre 1970, n. 870, concernente l'at-
tuazione del regolamento CEE sulla politica
agricola comune del tabaoco greggio e l'in-
tegrazione delle di,sposizioni di cui alla leg-
ge 13 maggio 1966, n. 303 » (1476);

a nome della 7a Commissione perma-
nente (Lavori pubblici, trasporti, poste e te-
lecomunicazioni e marina me:rcantile), dal
senatore LombaI'di sul disegno di legge:
«Copertura del disavanzo della gestione
1969 dell'Amministrazione deUe ferrovie del-
lo Stato» (1182).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, il Presidente della Corte co-
stituzionale, con 'lettere del 20 gennaio 1971,
ha trasmesso copia delle sentenze, deposi-
tate nella stessa data in CanceUeria, con le
quali la Corte stessa ha dichiarato l'illegit-
timità costituzionale:

deU'articolo 224, secondo comma, del
codice penale, nella parte in cui rende ob-
bligatorio ed automatico, per i minori degli
anni quattordici, il ricovero, per almeno tre
anni, in riformatorio giudiziario (Sentenza
n. 1) (Doc. VII, n. 104);

dell'articolo unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 gennaio 1962,
n. 483: «Norme sul trattamento economi-
co e normativa dei dirigenti di imprese in-
dustriali », che rende esecutivo erga omnes
il contratto collettivo per i dirigenti di azien-
de industriali 31 dicembre 1948, lImitata-
mente all'articolo 12 di detto contratto, nel-
la parte in oui esclude che siano dovute al

dirigente dimissionario le indennità di an-
zianità (Sentenza n. 7) (Doc. VII, n. 105).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Presentazione di disegni di legge

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

"
',,, ,

P RES I n E N T E . Ne ha facoltà.

M I S A SI, Ministro della pubblica
istruzione. A nome del Presidente del Consi-
glio dei ministri, ho l'onore di Ipresentare al
Senato i seguent,i disegni di legge:

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello sta-
tuto della Regione Campania »;

« Aipprovazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costi,tuzione, dello
statuto della Regione Marche »;

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Marche »;

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Puglie ».

P RES I D E N T E. Do atto all'onore~
vale Ministro della pubblica istruzione della
presentazione dei predetti disegni di legge.

Svolgimento di interrogazIoni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Germanò. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti
e dell'aviazione civile. ~ Per conoscere:

le cause che hanno provocato il dera-
gliamento, al chilometro.190 della linea Pa-
lermo~Messina, del treno 2902 in servizio tra
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Sant'A>gata di Militello e Messina, il giorno
27 ottobre 1970, alle ore 7,11;

quali provvedimenti intende adottare
per evitare il ripetersi di simili incidenti che
sono di pregiudizio all'incolumità dei viag~
giatori. (int. or. ~ 1868)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per i trasporti e l'aviazione civile. Sul~
le circostanze che hanno provocato il 27 ot~
tobre 1970 lo svio del treno 2902 è in corso
inchiesta da parte di apposita commissione
tecnica delle Ferrovie dello Stato. I pri-
mi accertamenti danno !'incidente attribui~
bile alla rottura (per cause in via di appura~
mento) di un asse di una carrozza in compo~
sizione al treno anzidetto.

Circa i provvedimenti diretti a contenere
il piÙ possibile gli incidenti per rottura di
assi dei ,veicoli motori e rimorchiati, le Fer~
rorvie dello Stato hanno introdotto il sistema
del controllo ad ultrasuoni per la ricerca de-
gli eventuali difetti, estendendo di mano in
mano dette verifiche anzitutto agli assi dei
mezzi di trasporto e quindi ai veicoli viag-
giatori e merci suddivisi 'per dassi di pre~
stazione.

Detto programma è ormai in avanzata fa-
se applicativa e si prevede che entro il 1971
si sarà giunti ad assicurare il sistematico
controllo ad ultrasuoni di tutti i veicoli per
viaggiatori.

G E R M A N O '. Domando di parlare.

P RES I rDE N T E . Ne ha facoltà.

G E R M A N O '. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli col1e~
ghi, la risposta che il sottosegretario Cengar~
le ha dato alla mia interrogazione trova la
mia soddisfazione. Mi auguro che per l'av-
venire non si possano verificare più incidenti
come quello di ,cui alla mia interrogazione.

P RES I D E N T E. Segue una interro-
gazione del senatore Germanò. Se ne dia let-
tura.

L I M O N I., Segretario:

GERMA>NO' . ~ Al Ministro dei trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Premesso che le
Ferrovie dello Stato hanno disposto l'appli-
cazione di una tariffa temporanea per il tra-
sporto, dal Meridione d'Italia a tutte le città
capoluogo di proiVincia, di pacchi di agrumi
per il peso massimo di chilogrammi 15 'f:per
il prezzo di lire 1.000 per ogni pacco e per
qualsiasi distanza, si chiede di conoscere se
il Ministro intenda disporre che:

1) il peso massimo di ogni pacco di
agrumi sia elevato a chilogrammi 25;

2) la tariffa per ogni pacco ,e per qual-
siasi distanza sia ridotta a lire 500;

3) l'agevolazione in questione sia man~,
tenuta in vigore per tutto l'anno solare. (int.
or. ~ 1871)

P RES I D ,E N T E. Il Governo ha fa-
,coltà di rispondere a ques,ta interrogazione.

c ,E N GAR iL E, Sottosegretario di
Stato per i trasportI e l'aviazione civile. La
« tariffa 'pacchi agrumi », alla quale si rife-
risce l' ono:revole interrogante, è stata isti~
tui!a allo scopo precipuo di favorire gli uten-
ti che sono soliti spedire, specialmente in
occasione delle festività di fine anno e pa~
squaIi, pacchi dono a pa:renti o ,conoscenti
residenti nell'Italia centro-settentrionale. In
relazione a ciò si ritiene che il peso massi~
mo di ,chilogrammi 15 per spedizione, previ~
sto dalla suddetta tariffa, sia idoneo allo sco-
po e che risulterebbe praticamente inutile
estendere all'intero anno il periodo di appli~
cazione della tariffa stessa che aHualmente
è in vigore dallo novembre al 30 a;prile.

Per quanto concerne il prezzo di trasporto
fissato in lire 1000 per pacco e per qualsiasi
percorrenza, si fa rilevare che esso è oltre-
modo basso, corrispondendo ad una ridu~
zione che, a seconda delle distanze, arriva fi~
no al 50 per cento della tariffa ordinaria.

Ciò stante, tenuto anche conto che le spe-
dizioni in questione vengono inoltrate a mez-
zo di treni merci celeri (serwizio particolar~
mente oneroso per le Ferrovie dello Stato),
non si ravvisa la possibilità di ridurre il sud~
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I
detto prezzo a lire 500, come richi,esto dal-
l'onorevole interrogante.

G lE R M A N O', Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E R M A N O'. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghI, la risposta che jl Governo dà oggi al-
l'interrogazione 1871 del 10 novembre 1970
giunge con molto ritardo e proprio quando
la campagna agrumaria può dirsi ormai con-
clusa. Sarebbe stato molto significativo ~

e, per quello che è successo nel campo della
commercmlizzazione degli agrumi, un atto
dI sohdanetà nei confronti di coloro i quali
ancora credono e investono i loro risparmi,
anche pIccoli, nell'agricoltura ~ rispondere
alla nostra interrogazione entro il mese di
novembre Iquando la crisi agrumaria tornò
ad acuirsi in forma ancora più violenta del
passato.

D'altronde la nostra interrogazione tende-
va ad ottenere dal Governo provvedimenti
intesi a sbloccare una situazione di disagio
che è ben poco definire considerevole e che
investe tutta l'economia di gran parte del-
l'agricoltura siciliana e meridionale: manda-
rini non raccolti iperchè le spese da affron-
tare per la loro raccolta e selezione non ven-
gono coperte dal prezzo di vendita; arance
rimaste invendute nei magazzini degli espor-
tatorI perchè ilmprovvisamente il mercato
comunitario le respinge preferendo la pro-
duzione dei ,cosiddetti Paesi associati del Me-
diterraneo; arance giunte sui mercati euro-
peI e distrutte con lo specioso motivo della
loro non commercializzazione. E gli agru-
mÌIColtori ,che speravano di poter ricavare
dalla produzione i soldi necessari per far
fronte non soltanto alle spese richieste per
la coltivazione degli agrume ti ma anche per
poterli versare agli esattori comunali e pro-
vinciali a soddisfazione delle tasse e delle
Imposte, così onerosamente gra'vanti sulle
terre, sono rimasti non solo delusi ma an-
cora in attesa di un segno di solidarietà da
parte del Governo.

La nostra rkhiesta quindi nasceva da una
situazione obiettiva che poteva in parte, se

soddisfatta e accolta dal Governo, dare la
possibilità dello smercIO di buona quantità
di' agrumi. Basti pensare che dall'isola del-
la SIcilia e soltanto da essa mancano attual-
mente circa 700.000 operai che si trovano
nel Paesi del MEC o in Svizzera impiegati in
lavori stagionali, senza contare le altre cen-
tinaia di migliaia di isolani che da tempo
sono emigrati nelle altre regioni d'Italia e
che avrebbero potuto ricevere dai loro con-
giunti o amici pacchi di agrumi se una tarif-
fa più modesta di quella attualmente in v~go-
re avesse permesso la spedizione di pacchi
da chilogrammi 25 per la spesa di lire 500
a pacco, come noi abbiamo richiesto.

La verità è che il problema va al di là di
questI provvedimenti contingenti poichè or-
mai si fa sempre più insistente la voce di co-
loro che,. politici, agricoltori, esportatori,
consumatori di prodotti agrumari, chiedono
una polItica seria nel settore agrumicolo.

Bisogna incrementare i consumi interni,
blsogna assicurare e proteggere l'esportazio-
ne degli agrumi nei Paesi del Mercato comu-
ne; e per fare ciò è necessario che il Governo
agevoli in tutti i modi, con propaganda tele-
visiva, come reiteratamente abbiamo chie-
sto con apposite interrogazioni, con tariffe
di trasporto sulle ferrovie particolarmente
agevolate e non soltanto per il trasporto nel-
l'interno della nostra nazione ma anche per
le spedizioni all' estero. Con una simile poli-
tica gli agrumicoltori pensano che quello che
non viene preferito per la concorrenza della
produzione agrumicola dei Paesi associati
aJ MEC potrebbe essere inserito nel giro dei
consumi comunitari attraverso i pacchi che
dal produttore andrebbero direttamente al
consumatore. Se una simile operazione verrà
accompagnata da un'appropriata propagan-
da che metta in risalto le qualità organolet-

\ tiehe dei prodotti, noi pensiamo che la crisi
che investe in modo permanente il settore
agrumario potrà essere, se non del tutto, al-
meno in gran pa:rte, superata.

In particolare la produzione del cosiddetto
biondo che ormai non viene più preferito sui
mercati del Mercato comune potrebbe essere
in gran parte, per il suo basso costo, collo-
cata direttamente ;:;resso i consumatori e da-
re quindi possibili~à di Co'rFYlerci.alizzazione
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alla produzione con grande soddisfazione e
del produttore e del consumatore. Si pensi
che con una irrisoria spesa quest'anno il
biondo è stato venduto all'esportatore a lire
24~25 al chilogrammo, mentre sui mel'cati è
tuttora offerto a lire 200~250 il chilogrammo.
Quante famiglie di italiani Ipotrebbero gusta~
re le squisite arance dell'Italia meridionale
e insulare!

La risposta del Governo non ci trova quin~
di soddisfatti. E vogliamo augurare che un
così delicato problema, importante anche
per la bilancia commerciale del nostro Pae-
se, possa essere oggetto di attento esame e
di adeguati provvedimenti nellpross1mo av~
venire.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Segnana e Trabucchi.
Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

SEGNANA, TRABUCCHI. ~ Al Ministro
dei trasportI e dell' aviazione civile. ~ Per
sapere:

quali siano i programmi del Ministero
in ordine alJ'ammodernamento della linea
del Brennero ed al raddoppiamento della li~
nea Verona~Bologna;

se corrisponda al vero che, per consen~
t,ire un maggiore sviluppo dei traffici attra~
verso il valico di Domodossola, sono stati
stanziati un miliardo e ottocento milioni,
mentre modestissime somme sono destinate
alla risoluzione dei problemi del valico di
Fortezza.

Mentre si iprogettano la direttissima Roma~
Firenze ed il quadruplicarrnento della Bolo-
gna-Milano, si chiede a quale punto siano
i progetti di ammodernamento della linea
e lo studio per lavealizzazione della galleria
Vipiteno~lnnsbruck, che darebbe un impulso
notevolissimo al traffico ferroviario, oggi non
piÙ rispondente alle esigenze, prova ne sia

l'aumento del trasporto di merci su strada.
Gli interroganti chiedono, inoltre, se il Mi~

nistro non ritenga di realizzare, in corrispon~
denza con ,la {{ Freccia della Laguna », un
treno rapido fra il Brennero e Roma, e vice~
versa. Fanno presente, infine, che una zona

come quello dolomitica, in cui si verifica un
notevole movimento di forestieri, non è ser-
vita da un treno rapido che la colleghi con
le regioni del centro e con la capitale. (int.
or. ~ 1823).

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a quest'interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per l trasporti e l'aviazione civile. È ben
noto che il potenziamento della ferro~
via del Brennero, mercè la costruzione di
una nuova linea 'ad andamento assai più fa~
vOive'Vole, COimporta la soluzione di prohlemi
molto complessi SOlttO gLi ,aspetti tecrnioi e
finanziari, nonchè il raggruppamento di pre~
ventivi accordi internaZJional,i ~ a :livel,io di
Govenno ~ con l'Austria e COlO.,LaGermania,

entrambe cointeves,sate a ,tal,e nuova rela~
z~o[1e.

Ciò stante, in attesa che nicorrano cOlO.di~
zioni atte ad assicuraI1e favlOrevoJe soluZJio-
ne al problema, le Perrovi,e dello Stato stan-
no oonduoendo studi pl1eliminari sulla pro~
gettaZJione dell'opera.

Inoltre, negli amui più reoernt,i, nolO.sono
manoati, sull'esistente linea del Brennero, in-
terventi diretti a migliorarne l'éfioienza,
come pure si sono eseguiti, e sono in pro.
gl'amma, limportanti lavori di ampliamento 'e
sistemazione generale degH impianti delle
stazioni di BOIlzano ,e Port,ezza, nonchè ILa
realizzazione di un nuovo impianto bestia~
me ben più vasto e sostitutivo di quello di
FortezZJa.

Sull'attuaZJione di detti pmvvedimenti nles~
sun rMlesso negativo è d~ivato dalla deoi-
sione di impiantare a Domodossola (transito
interessato da traffici del tutto indipendenti
da quelli riguardanti il BJloone:ro) un nuovo
fasaio meI'd <a sollievo delil'intensa circola-
ZJione che sii va ,registrando sulla linea del
Sempione.

Per quanto oonceme poi il raddoppio deHa
Iinea V:erona-Bologna si fa presente che detto
provvedimento è compneso nel « P,iano po~
liennale F.S.)} e potrà quindi entrare in
fase reaIizzativa allorquando detto p:rogram~
ma verrà finanziato.
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Infine, circa Ja proposta rekt~i!One rapida
fra il Brennero e Roma, in corrispondenza al-
la coppia di treni ({ Freccia della Laguna », è
da vilevare che con tali treni circola già una
elettromotrice in s,ervizio diretto tra Roma e
Balzano con oraI'Ìo sufficientemente ce1eve,
in quanto le fermate intermedie sono Hmitate
ai centri più importanti del tmtto Bolo-
gna-Bolz'ano.

Il prolungamento di t,aIe serviz10 diretto
Roma-Balzano fino al Brennero non sembra,
allo stato delle cose, l'Ìspondere ad effettive
esigenze di Waffico.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
la risposta che è stata data dall'onorevole
sot,tosegretario Cengarle all'interrogazione
che ho presentato insieme con il collega Tra-
bucchi mi lascia abbastanza soddisfatto, an-
che se devo rilevare che soprattutto l'ultima
parte della risposta contiene elementi che
non possono essere di piena soddisfazione
in quanto la realtà mi sembra alquanto di-
versa da quella che appare dalla risposta da-
ta dal Sottosegretario.

Mi riferisco in modo :particolare all'attua-
le situazione del Trentina-Alto Adige e di
tutta una zona molto importante per lo svi-
luppo delle attività turistiche: tale zona è

'
priva di un collegamento rapido con la ca-
pitale. Esiste un treno al quale è uni,ta una
carrozza che viene poi agganciata a Bologna
al treno rapido ({ Preccia della Laguna », ma
tale ,carrozza ha un orario che non è certo
quello dei treni rapidi; basti pensare che tra
Verona e Bologna questo treno si ferma a
ben cinque stazioni, cioè a Nogara, Ostiglia,
Poggio Rusco, Crevalcore e San Giovanni in
Persiceto.

Di fronte a tale stato di cose, appare poco
soddisfacente la risposta che le Perro;vie del-
lo Stato danno. Spero però che tale proble-
ma possa essere riconsiderato in seguito e
che si esamini la possibilità di istituire un
treno rapido, agganciato magari ad altri tre-
ni rapidi fino a Bologna, così che vi siano

collegamenti più veloci di quelli attuali tra
l'Italia centrale e la zona dolomitica.

Per quanto concerne poi la parte della ri-
sposta del Sottosegretario riguardante la si-
tuazione :dei progetti per l'ammodernamen-
to della linea del Brennero, apprendo con
p.acere che si sta già predisponendo una se-
rie di studi che dovranno portare al comple-
to ammodernamento di quella linea. Penso
non sia necessario sottolineare quale sia l'im-
rpontanza di quest'arteria di traffico ferrovia-
rio che conglUnge, più rapidamente delle al-
tre, il nostro Paese con la Germania, l'Au-
stria ed il nord d'Europa,. La Germania è il
nostro maggior .cliente per quanto riguarda
i prodotti ortofrutticoli ed è un ottimo dien-
te per quanto concerne le nostre attività tu-
ristiche.

I lavori che saranno ,eseguiti sulla linea del
Brennero e i lavori di raddoppio che potran-
no essere fatti sul tratto Bologna-Verona in-
teresseranno tutta l'economia nazionale, an-
che quella meridionale. Mi sia permesso di
ricordare un aocenno che è stato btto dal
collega Germanò, cioè l'esigenza di un inol-
tra piÙ facile dei prodotti agrumari verso il
Nord. Se verranno eseguiti determinati la-
vori .di a,mmodernamento su questa linea, sa-
ranno facilitati i traffici di merci e soprat-
tutto dei prodotti ortofrutticoli con la Ger-
mania che, come ho detto prima, rappresen-
ta il nostro miglior cliente.

A:pprendo con piacere che i lavori sono in-
clusi nel piano pluriennale; mi voglio augu-
rare che il ,Parlamento ed il Governo trovino
in tempi abbastanza prossimi le disponibili-
tà finanziarie 'per poter mettere mano a tali
progetti e finanziare questi lavori che, a mio
giudizio, rivestono lUna importanza superiore
a quella determinata dagli interessi di iUna
o più regioni.

Non ho sentito parlare del progetto rela-
tivo alla galleria Vipiteno-Innsbruck; mi au-
guro però che questo possa fOl1mare ogget-
to di ulteriori approfondimenti che verranno
fatti in sede ministeriale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Tropeano. Se ne dia
lettura.
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L I M O N I, Segretario:

TROPEANO. ~ Ai Ministri dei trasporti e

dell' aviazione civile e del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza del provvedimento
adottato dal direttore compartimentale del-
le Ferrovie dello Stato di Reggio Calabria,
confermato dal direttore generale delle Fer-
rovie dello Stato con deliberazione del 16 lu~
glio 1970, notifica il18 agosto 1970, contro il I
macchinista di prima classe Prestia Dome-
nico (matricola n. 297898) in forza presso il
deposito locomohve di Catanzaro Lido, es'P0~
nente sindacale e rappresentante del perso~
naIe di macchina, ai sensi degli articoli 114,
lettera c), e 124 dello stato giuridico e sul-
l'assunto che il 29 luglio 1969 opponeva ri~
fiuto all'ordine impartitogli dal proprio capo
deposito di effettuare il treno AT 222 da Ca~
tanzaro Lido a Crotone senza aiuto macchi~
nista;

se non ritengono che il provvedimento
adottato sia inconciliabile con l'aocoglimen-
to ----:--da parte dello stesso capo deposito ~

della richiesta del Prestia di essere diversa-
mente utilizzato e con la sua effettiva utiliz-
zazione, con alcune ore di anticipo sulla par~
tenza dell'AT 222, quale macchinista del tre- ~
no AT 216;

se non ritengono, inoltre, che la tempe-
stiva revoca da parte dell'Amministrazione
ferroviaria delle disposizioni impartite il 22
luglio 1969 dalla divisione trazione di Reggia
Calabria, contenenti modificazioni dei turni
di servizio ed intese a fare effettuare una
serie di corse a semplice agente, in violazio-

I
ne dei diritti di anzianità, degli accordi sin-
dacali e dei criteri fissati dalla commissione
paritetica per la classificazione dei turni, sia
valsa ad affermare la legittimità delle osser-
vazioni dal Prestia avanzate in proprio e in
qualità di rappresentante del personale;

se non reputano che il provvedimento
sai stato adottato in aperta violazione delle
norme dello statuto dei diritti dei lavoratori
e con il preciso intento di colpire Ul} dirigen-
te sindacale che, per tutta la durata del suo
rapporto con l'Amministrazione ferroviaria,
e nel corso di tanti anni durante i quali dalla

!fiducia dei lavoratori era stato chiamato al-
la direzione del sindacato o della commissio~
ne interna, aveva dato indiscutibile prova di
coerente tutela degli interessi dei lavoratori
rappresentati e di grande responsabilità per
il migliore funzionamento del servizio fer~
roviario. (int. or. ~ 1882)

P R E SI D E N T E. Il Governo ha facol-
tà di rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per i trasporti e l'aviazione civile. Credo che
la mia risposta comprenda anche il pensiero
del rappresentant,e del Ministero del lavoro
e della previdenza sociale.

Con telegramma in data 21 luglio 1969, la
divisione materiale e trazione di Reggia Ca-
labria diede disposizioni al capo deposito
locomotive di Catanzaro Lido perchè, in via
provvisoria, il servizio relativo alla terza
e quarta giornata del turno personale 772 ~

semplice coppia ~ verrisseeseguita dal solo
guidatore.

Ciò in quanto la campagna bietioola, ini~
ziatasi :il 14 dello stesso mese, aveva impo~
sto un maggior impegno non sostenibile in
l'elazione alla consistenza del personale in
forza presso quel deposito locomotive e tenu~
to altresì presente che le norme vigenti am~
mettevano che i treni AT/222 Catanzaro Li-
do-Cratone, della terZJa giornata di turno, e
AT/204 Crotone-Sibari, della quarta giornata,
venissero effettuati dal solo guidatore, il pri-
mo perchè comportava un servizio inferiore
agli 80 chilometri di percorso ed il secondo
perchè a doppia trazione.

Il 22 luglio 1969, a richiesta dei rappre~
sentanti del personale, ebbe luogo una riu~
nione della commissione paritetica e nel-
l'occasione il macchinista di P classe Pre~
stia suggerì di far passare i due servizi sen~
za aiuto macchinista ad altro turno, e cioè
al turno «mute », costituito da solì guida-
ton, meno anziani di quelli assegnati al
turno 772 semplice coppia.

Pur essendo la divisione trazione dispo-
sta ad accettare tale suggerimento, il gior~
no successivo lo stesso Prestia ritl attò la
proposta, non avendo questa ricevuto il con~
senso del personale interessato.
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Il 25 luglio 1969 il ripetuto agente presen-
tò al proprio capo deposito una lettera per
informare che non intendeva espletare ser-
vizio senza l'aiuto macchinista poichè, a
suo avviso, il provvedimento ~ non concor-
dato con i rappresentanti sindacali ~ do-

veva ritenersi arbitrario in quanto non te-
neva conto dei diritti di anzianità e sminui-
va l'operato della commissione paritetica,
che aveva stabilito la classificazione dei
turni.

In seguito, formalmente invitato (con
modello M/40 n. 15 del 28 luglio 1969) ad ef-
fettuare, senza aiuto macchinista, il treno
AT/222 del successivo giorno 29, si rifiutò,
apponendo sullo stesso modello M/40 anno-
tazione con la quale confermava i motivi già
addotti nella citata lettera del 25 luglio.

Risultato vano ogni intervento del capo
deposito e del capo reparto trazione, il treno
AT/222 fu effettuato da diverso agente ed il
Prestia venne utilizzato per altro servizio.

Nel procedimento disciplinare relativo,
l'interessato, prima in sede di interrogatorio
e poi nelle giustificazioni presenta le in ri-
sposta al verbale di contestazione mossogli
in data 30 luglio 1969, dichiarò che, pur ri-
conosoendo valide le ragioni che avevano
indotto la superiorità ad adottare il prov-
vedimento tendente a recuperare due aiuto
macchinisti, non riteneva tuttavia accetta-
bile il turno misto (composto, cioè, con ser-
vizi in parle effettuabili con l'aiuto macchi-
nista e in parte senza) perchè, così operan-
do, non venivano tenuti in debito conto i di-
ritti di anzianità del personale assegnato al
turno 772 che, essendo il più anziano del de-
posito, aveva diritto ad effettuare servizi con
l'assistenza dell'aiuto macchinista. Aggiun-
se, inoltre, che la modifica dei turni era stata
fatta senza aver consultato i rappresentan-
ti sindacali.

Tutto ciò premesso, va sottolineato che il
Prestia in relazione alla responsabilità attri-
buitagli ~~ prcyista dall'articolo 114 c) dello
stato giuridico del personale ~ sarebbe stato

passibile di sospensione dal servizio wn pri-
vazione dello stipendo da un minimo di un-
dici ad un massimo di trenta giorni e che,
tuttavia, in considerazione del fatto che, pur
rlfiutandosi di eseguire quel particolare ser-

vizio, egli non si oppose ad effettuare qua-
lunque altro treno purchè coadiuvato dal-
l'aiuto macchinista, ed avuto altresì pre-
sente che la posizione da lui assunta era
stata determinata esclusivamente da un'er-
rata interpretazione delle norme e non già
dalla volontà di venir meno ai propri obbli-
ghi di servizio, nonchè visti i suoi ottimi
precedenti in servizio, la sanzione inflItta-
gli per l'occorso, in applicazione del succes-
sivo articolo 124 dello stato giuridico del
personale (circostanze attenuanti), venne
contenuta nei limiti di una multa di 500
lire.

T R O P E A N ,o. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R O P E A N O. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, è chiaro che l'in-
terrogazione non è stata suggerita dall'enti-
tà della sanzione comminata al Prestiaquan-
to alle questioni di principio che questa

I
sanzione investÌ>va. Abbiamo preso atto delle
dichiarazioni rese dal sottosegretario Cen-
garle; dobbiamo però rilevare che, a nostro
giudizio, attraverso il provvedimento non si
è tanto voluto ribadire l'obbligo di osser-
vanza di certe disposizioni da parte del per-
sonale dipendente dell'amministrazione del-
le Ferrovie dello Stato, quanto si è voluto
colpire un dirigente sindacale, uno di quelli
che per alcuni lustri, dalla fiducia del per-
sonale, era stato chiamato ad oocupare posti
di resiponsabilità soprattutto come rappre~
sentante del personale di macchina e come
componente della commissione interna. Si
è voluto particolarmente colpire il Prestia
che per circa venti anni era stato alla testa
dei ferrovieri senza mai offrire occasione al-
cuna ai dirigenti dell'Amministrazione per~
chè venisse proposto nei suoi confronti an-
che il più semplice richiamo. Ed in effetti,
anche in quest'occasione, quando il persona-
le di macchina riunitosi in assemblea per
ascoltare le proposte della d~visione trazio~
ne di Reggia Calabria respinse le richieste
decidendo di entrare immediatamente in agi~
tazione, fu proprio il Prestia ad indurre gli
altri macchinisti ad effettuare il proprio ser-
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vizio assumendo egli, nella qualità di diri-
gente sindacale e personalmente, la respon-
sabilità di una resistenza alla arbitraria di-
sposizione della divisione trazione, rifiutan-
do di effettuare, senza aiuto macchinista, il
treno AT 222.

Nello stesso tempo il Prestia 'volle ribadire
il princijpio che non era ammissibile che il
dirigente della divisione trazione di Reggia
Calabria,in violazione di ogni intesa sinda-
cale, senza tener conto déi criteri per la clas-
sificazione dei turni approvati dalla commis-
si'one paritetica e in violazione delle norme
contenute nello statuto dei lavoratori, si ar-
rogasse l'arbitrio, senza sentire alcuno, di
pervenire alle modificazioni dei turni con le
disposizioni che hanno dato luogo a quella
agitazione e alla presa di posizione del Pre-
stia. Ci si dice che a :quella misura ~ in via
eccezional,e ~ la divisione trazione era stata
costretta a pervenire perchè di fronte alle
particolari esigenze del momento il deposito
locomotive di Catanzaro Lido non era nelle
condizioni e non aveva le disponibilità di
personale necessario per far fronte alle mag-
giori necessità. Ciò suona come aggravante
nei confronti dell'Amministrazione. Avrem-
mo preferito che questo richiamo non fosse
stato fatto. Poco tempo fa avevamo avuto
occasione di riproporre, per la seconda vol-
ta, al Ministero dei trasporti il problema del
mantenimento degli impegni per il rafforza-
mento e l'ammodernamento del deposito 10-
cO'motive di Catanzaro Udo. Se gli impegni
dell'Amministrazione fossero stati mantenu-
ti, nel corso degli anni e dei mesi precedenti
l'episodio del luglio 1969, l'Amministrazione
delle ferrovie avrebbe trO'vato nel deposito
locomotive di Catanzaro Lido le disponibi-
lità necessarie per far fronte alle particolari
esigenze di fronte alle quali si era venuta a
trovare. Ma non si trattava di questo; in
realtà era stata commesso un arbitrio da
parte del dirigente della divisione trazio-
ne di Reggia Calabria. Però, siccome il
dirigente della divisione trazione di Reg-
gia Calabria dal punto di vista gerar-
.chko era collocato alcuni scalini al di
sopra del Prestia, benchè l'Amministra-
zione dopo pochi giorni soltanto dovesse
riconoscere l'erronea determinazione dei tur-

ni da parte della di,visione trazione, perve-
nendo alla revoca del provvedimento di mo-
dificazione di tali turni, nO'nostante questo,
l'Amministrazione ha voluto riaffermare il
principio che se il dirigente dell'Amministra-
zione, sia pure sbagliando, violando disposi-
zioni e 1eggi, in spregio ad ogni accordo sin-
dacale, senza tener conto delle decisioni: del-
la commissione paritetica, emette un ordine,
quest'ordine deve essere eseguito. Ecco per-
chè, dicevo, si è voluto, attraverso questo
episodio, colpire particolarmente il dirigente
sindacale; si è voluto dilre a coloro che de-
vono succedere al Prestia, perchè il Prestia
era alla vigilia del pensionamento, che se
il Prestia per la dignità, il prestigiO' che ave-
va conquistato nel corso di tanti anni' nel-
l'ambito dell'Amministrazione delle ferro-
vie, aveva pO'tuta tener testa a certi arbìtri,
a certi abusi che da parte dei dirigenti veni-
vano consumati, la stessa cosa non poteva
essere certamente consentita a coloro i qua-
li dovevano succedergli una volta che egli
fO'sse collocato in quiescenza. Perciò rite-
niamo di non Ipoterci dichiarare soddi-
sfatti della risposta del Sottosegretario.
Veramente, attraverso quest'interrogazio-
ne, credevamo si potesse giungere ad un
esito diverso da parte del Ministero nel sen-
so che facesse ,presente all'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato la necessità di
non tener conto della sanzione comminata
alPrestia. E ciò soltanto per una questione
di principio; 'pel'chè è evidente che il Pre-
stia non ha mosso dogHanza akuna per le
500 he di muJta che è stato chiamato a pa-
gare; e non ci si dica che egli poteva essere
colpito da misure disciplinari ben piÙ gravi.
E non ci si dica soprattutto che a queste mi-
sure più gravose non si è pervenuti soltanto
perchè si è tenuto conto del fatto che il Pre-
stia aveva efifettuato un turno di'verso da
quello che avrebbe dovuto normalmente ef-
fettuare.

Per la verità il Prestia, non solo si era mes-
so a disposizione dell'Amministrazione, ma
lo aveva fatto con quattro ore di anticipo; ri-
nundando a quattro ore di riposo alle quali
aveva diritto, effettuava un treno che partiva
quattro ore prima dell'ora fissata per la
partenza dell'AT 222. Quindi da parte del
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Prestia c'era stato sì un rifiuto formale,
c'era stata sì l'affermazione di rUn princi~
pio, c'era stata sì la protesta che egli por~
tava avanti anche a nome e per conto di
tutto il personale di macchina del deposito
locomotive di Catanzaro Lido, ma c'è sta~
to anche senso di responsabilità perchè
questo dipendente aveva detto all'Ammi~
nistrazione: utilizzatemì anche prima del-
la fine del mio periodo di riposo per
effettuare un altro treno. La sua ri~
chiesta era stata accolta; venivano accol~
te anche le proteste, le doglianZ!e e le argo~
mentazioni portate dal Prestia contro il
provvedimento arbItrario del dirigente del~
la trazione di Reg1gio Calabria al punto che
il prorvvedimento di modificazione dei turni
veniva poi definitivamente revocata.

£. per questo che noi non possiama asso~
lutamente ritenerd soddisfatti della rispo~
sta dataci aggi dal Sottosegretario. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Guanti. Se ne dia let~
tura.

BaR SA R I, Segretario:

GUANTI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per conascere se intenda pra~
muovere le deliberaziani necessarie, nelle
sedi competenti, allo scopo di rilevare il
laterificio « Manicanee Fragossa» di Ma~
tera, minacciato di chiusura per la situa~
zione fallimentare della ditta che avrebbe
debiti per altre 600 miliani di lire. I lavo~
ratori del laterificio, che nan percepivano
i salari dallo settembre 1970 e che senti~
vano gravare su di loro la p,esante minac~
cia della perdita del lavoro, hanno occupato
la fahbrica dal 21 ottobre 1970.

Ai lavoratari in latta della «Manicane e
Fragosso » è stata espressa la solidarietà di
tutta la popolazione con lo sciopera gene~
rale del 31 ottobre proclamato da CGIL,
CISL ed UIL.

Il provvedimento di assorbimento del la~
terificia da parte del Ministero delle ,parte~
cipazioni statali è atteso nan salo dai lavo~
ratori interessati, ma da tutta la popolazio~
ne di Matera che rivendica un piÙ preciso

impegno del precitato Ministero per bloc~
care la emigrazione, per combattere la de-
pressione economica, per eliminare gli squi-
libri territoriali e per elevare i livelli occu~
pazionali. (int. or. ~ 1888)

P RES I D E N T E. Il Governa ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Nella presente
cangiuntura economico~industriale non man~
cano, purtroppo, aziende che ~ per l'aumen~
ta del costa del lavora, per Il'indebalimenta
della domevnda a per altri elementi sfavare~
voli propri dei settari nei quali esse apera~
na ~ vengona a trovarsi in difficaltà così
grav,i da rendere impossibile il praseguimen~
to dell'attività produttiva.

Per far frante a situazioni di questo gene~
re già da tempo sona stati introdotti nel~
l'ardinamenta 'strumenti giuridici come quel~
.]i della legge 1470 del 1961 e sono stati ap~
prestati, can vari provvedimenti, appositi
fondi da utilizzare in favore di imprese in
stato di dissesto.

Agli interventi oggi consentiti diretti a su-
perare le cennate situazioni di difficaltà si
aggiungeranno presto altri strumenti, desti~
nati non solo a franteggiare, ma soprattutto
a prevenire situazioni siffatte, facilitando o
anche pramuavendo processi di ristruttura~
zione, di riconversione e di razianalizzazione
delle imprese in crisi. E in tal sensa, il di-
segno di legge n. 1120, attualmente all'esame
del Pall'lamento, oltre al conferimenta di un
idaneo fondo a11'IMI da utilizzare in via ro-
tativa in favore delle 'imprese in difficoltà,
prevede la castituziane di ullla società finan-
ziaria che potrà intervenire in favore di quel~
le aziende che, aocanto alle esigenze finan-
ziarie, presentino evnche necessità di aiiUto
nella conduzione, per poterIe ripartare sul
piano della narmalità e deLla competitività.

L'interrogazione ,richiama in particolare la
atten:done del Ministra per le pevrtecipaziani
statali 'Sullo stato fallimentare della ditta
Manicone e Fragosso di Matera ed esprime
l'avviso che l'unica via da seguire per il su-
peramenta di questa situazione sia l'as,sorbi-
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mento diretto di tale ditta nel SI]stema a par-
tecipazione statale.

Devo in proposito rilevare che richieste di
tal genere, in favore di azi,ende in cdsi, pre-
valentemente di dimen:s]oni limitate, sono,
purtroppo, numerose e provengono non solo
da rappresentanti dei Ilavomtori delle aziende
stesse e da esponenti politici delle zone inte-
ressate, ma anche, direttamente o indi['etta.
mente, da altri dicasteri.

Ora, l'occasione è opportuna per preai'sa-
re, su questo punto, che l'I]dea de1le parteci-
pazioni statali come un ospedale al quale ,d-
correre per il ,risanamento di aziende in dis-
sesto, se effettivamente ha aooompagnato i
primi anni di attività dell'IRI e la vita dello
stesso EFIM, non può essere considerata va-
lida ancora oggi in run momento in cui le par-
tecipazioni, abbandonando le ortginarie
({ funzioni ospedali ere )}, assumono sempre di
più compiti propulsivi e di svilluppo del siste-
ma economico nazionale, ,suUa base di scelte
adottate nel quadro deLLapmgrammazione e
delle direttive emanate dal CIPE.

Il ricorso pressochè generale alle parteci-
pa:èioni statali, dovuto alla iHusoria idea che
questo Slilail Ministero competente per i sal-
vataggi di aziende fallimentari, non può più
essere consentito per diversi motivi: perchè
le aziende del tipo del laterificio di Matera
operano in settod estranei a quelli in cui so-
no presenti le partecipazioni statali; perchè
esula da;lle concrete possibiHtà degli enti di
gestione l'assunzione di partecipazioni in I
aziende di dimensioni limitate; perchè, infi-
ne, è assolutamente impossibHe caricare il
siÌ!stema delle partecipazioni statali di conti-
nui pesi, sotto il profilo imprenditoriale ma
soprattutto finanziario, che esso non può cer-
to sostenere.

La validità della posizione del Ministero
contraria ad assorbimenti indilScriminati di
aziende non viene meno, ma anzi si rafforza
se si considerano i casi recentemente avvenu-
ti di rilievo di talune aziende in CI1ÌJsi.Opem-
ziom di questo genere sono avvenute, infatti,
non a seguito di una decisione esclusiva de]
Ministro delle partecipazioni statali, ma do-
po contatti a 'Nvello di Governo e dopo op-
portune valutazioni intese ad elimina'l1e i gra-
vi riflessi che la smobilitazione di 'alcuni sta-

bi:limenti avrebbe potuto comportare sul pia-
no sociale.

Si deve ancora aggiungere che gli inqua-
dramenti deUe aziende in orisi sono avv'enuti
solo quando era possibile prevedere, per l'at-
tività svolta o per ,le effettive possibiMtà di
ripresa, un proficuo inserimento delle impre-
se in uno degli enti di gestione, sulla base di
attente e approfondite valutazionI.

L'ultima pa'rte della interrogazione, volta
a sollecitare un più dedso impegno del Mi.
nistero delle parteciJpazioni statall!i per com-
battere la depressione economica di Mat,era e
quindi anche dell'intera regione lucana, offre
poi l'occasione per altre consideI1azioni ge-
nerali.

È nota !'importanza iChe l'istituzione degli
o!rgalni regionalii ,può rappresentare per la
promozione di interventi a livello locale, da
integrare ovviamente nel più ampio Ischema
della programmazione nazionale. Om, ,entro
tale prospettiva, posso assicurare che il siste-
ma delle partecipazioni stataM intende forni-
re un contributo fattivo, specialmente attra-
verso l'auspicabHe partedpazIone di imprese
pubbliche di caratteJ1e industriale e finanzia-
rio, alle società finanziarie previste dall'arti-
colo 10 della legge finanziaria J1egionale.

Le nuove finanziarie dovranno costituire,
infatti, strumenti di propuLsione dello svi-
luppo locale e di superamento dei problemi
che si pongono ,essenZJialmente alle medie e
piccole imprese, checostitui!scono ila strut-
tura fondamentale delle economie regionali,
e dovranno operare integrando il >capitale di
rischio, ove necessario, promuovendo nuove
iniziative e, infine, stimolando rIa ristruttura.
zione di quelle imprese in difficoltà, che pur-
troppo oggi indiscriminatamente chiedono
!'intervento delle parteci.pazioni statali.

In attesa di tradurre in termini concreti i
cennati impegni delle partecipazioni statali
per lo sviluppo economico a livello regionale,
del Mezzogiorno in partkolare, dove la re~
cente legge prevede l'installazione dell'80
per cento dei nuovi impianti, devo ricor~
dare, per quanto riguarda la Basilicata,
che in questa regione le aziende pubbli~
che già sono attivamente presenti con una
serie di iniziative destinate a daJ1e Uillnote-
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vole impulso al processo di industrializzazio~
ne della zona.

L'EFIM è intervenuto nei settori dell'in~
dustria ferroviaria e del oemento a Matera
e in quello della meccanica a Potenza. A
Melfi sono in fase di realizzazione altre ini~
zirative come :la Italsil, per la produzione di
sabbia, e l'Agriofanto per attività nel set~
tore agricolo; altri interventi nel settore
turistico interessano il litorale metaponti~
no e il monte Pollino.

L'occupazione complessiva diretta nelle
aziende EFIM, in Basilicata, potrà raggiun-
gere, con il pieno funzionamento degli im~
pianti, le 1800 unità.

Particolarmente impegnativi risultano poi
g1i interventi dell'ENI che hanno portato
ad un complesso di investimenti pari, a tut-
to il 1969, a 75 miliardi.

Come è noto, alla scoperta degli impor-
tanti giacimenti di gas naturale di Grottole,
Ferrandina e Pisticci, ha fatto seguito la
realizzazione del complesso chimico di Pi~
sticci, di importanza primaria sul piano na~
zionale, che ha oostituito la struttura por~
tante per la creazione del nucleo di indu-
strializzazione della VaI Basento.

L'ENI sta ora avviando in BasiHcata un
programma di nuovi investimenti che pre~
vede, da una parte, la l1ealizzazione di im~
portanti iniziative nel settore delle produ-
zioni chimiche e, dall'altra, lo sviluppo ed
il pot,enziamento deUe attività industriali
nel settore nucleare.

A ,Pisticci è in corso la costruzione di nuo-
ve linee di produ7.ione ed il potenziamento
di quelle esistenti nel campo deUe fibr,e sin~
tetiche.

L'ANIC ha avviato, inoltre, in VaI Basen~
to, in compartecipazione paritetica con la
Chatillon del gmppo Montedison, la realiz~
zazione di uno stabilimento difilatuca coto-
niera per la produzione di filato misto po~
Jiestere~modale. Nel nuovo stabiHmelJto, che
richiederà un investimento di 5.500 milioni
e potrà assorbire circa 350 unità lavorative,
verranno impiegate le fibre poli.estere del
complesso di Pisti.cci e le fibre modali pro~
dotte dalla Chatillon.

Sempre a proposito della industria tessi~
le, va ricordato che l'ENI ha operato effica~

cemente per il mantenimento dell'occupa~
zione e la salvaguardia delle attività indu-
striali esistenti: esso, infatti, ha costituito
la ({ Marlane s. p. a. » per il rilevamento e la
attivazione degli impianti di Praia a Mare
e di Maratea, già di proprietà della società
«Lanificio di Maratea », postra in liquida-
zione, conservando così il posto di lavoro
a circa 800 persone.

Quanto al settore nucleare, si ricorda che
nel secondo semestre del 1969 è emrato in
produzione lo stabilimento di Rotondella
per la fabbricazione di combustibili nuclea-
ri. Il piano quinquennale del gruppo ENI
prevede inoltre la costruzione, nella stessa
zona, di altri impianti per la produzione di
materiali di base ed e1ementi combustibili
per tutti i tipi di reattori e per il ritratta-
mento degli elementi di combustibili esau-
riti.

Infine, la rete dei metano dotti si va esten-
dendo nella regione sia sulla direttrice Pi-
sticci-Reggio Calabria, sia nel nuovo tronco
che raggiunge il centro di Potenza con i re-
lativi allacciamenti di tale zona industriale.

G U A N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G U A N T I . Ringrazio l'onorevole Sot-
tosegretario per la messe di informazioni
che ha dato, ma mi dichiaro insoddisfatto
per quanto riguarda l'oggetto dell'interro-
gazIOne.

L'IRI fu istituito durante il fascismo co-
me« ospedale ». Ma io non chiedevo di
guarire un'impresa, mi preoccupavo delle
108 famiglie di lavoratori. Per questi lavo-
ratori il Governo ha provveduto ad emet-
tere un decreto in base alla legge n. 1115
sull'integrazione; con tale decreto a decor-
rere dall'S giugno 1970 fino al 7 marzo
prossimo questi operai potranno godere
dell'80 per cento del salario. Quindi dopo
le sollecitazioni dei sindacati e lo sciopero
generale di tutta la popolazione e degli stu-
denti che vi è stato a Matera il Governo
si è preoccupato della situazione. Preciso
che il decreto interessa tutta l'attività re-
lativa ai laterizi della provincia di Matera.
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Infatti, oltre al laterificio Manicone e Fra~
gosso di Matera, qualche mese prima era
stata già chiuso un altro laterificio di Pi~
sticci. Guardando al futuro della edilizia,
alle trasformazioni già in atto e all'attività
delle partecIpazioni statali per quanto ri~
guarda i prefabbricati, e proprio in riferi~
mento alla fabbrica di cemento deU'EFIM
di iMatem, a piDOpOSrÌtOdellla quale si è
ancora alla fase dello spianamento del ter-
reno, cioè agli inizi, si può pensare non
già all'utilizzazione in eterno dell'argilla per
continuare un'attività che ormai è in crisi,
ma ad un piano organico di ristrutturazione
nel campo del materiale occorrente all'edi~
lizia.

P R I N C I P E. Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Ma il pro~
blema è quello della linea politico~econo~
mica delle partecipazioni statali.

G U A N T I. Appunto: e il Ministro
delle partecipazioni statali fa parte del Go~
verno. Quindi il problema è questo:
che la ditta Manicone ha 698 milioni
di debiti e i periti dicono che vi sono al~
trettanti milioni che possono garantire i
credi tori. I creditori, su sollecitazione di
una banca locale, la Banca popolare, han-
no convenuto di non chiedere il fallimento,
ma di procedere alla vendita della fabbrica
e di tutto il patrimonio dei soci di questa
ditta a tipo familiare per poter soddisfare
i loro crediti. Non si tratta pertanto di
rimettere in piedi la ditta Manicone e Fra-
gasso, ma dI salvare le poche industrie che
vi sono nella provincia di Matera (e non
torno sune lunghe informazioni che ci ha
dato il Sottosegretario). In modo specifico,
la questione in oggetto è il pretesto per in~
vocare la responsabilità politica del Go~
verno che dice di voler attuare nell'Italia
meridionale una politica di piena occupa~
zione.

La provincia di Matera consta di 200.000
abitanti e negl,i ultimi dieci anni ,sono emi-
grati 37.000 lavoratori. Questa è la gra~
vissima situazione. Si dice che si vuole cor~
reggere tale situazione con una politica di
piena occupazione, con una programmazio-

ne democratica, con una funzione nuova
della Cassa del Mezzogiorno, con i disegni
di lE1gge che saranno portati al più presto
alla dis.cussione in Parlamento.

C'è stata poi l'occupazione per quaran~
ta giorni, da parte di questi 108 la-
voratori, della fabbrica; il consiglio comu~
naIe di Matera si è occupato della questio-
ne erogando un milione e mezzo di con-
tributi per assistere le famiglie dei lavora~
tori; anche il Consiglio provinciale ha ero~
gato altri contrihuti per assistere i lavo~
ratori; in Prefettura ci sono state più di
dieci riunioni; tutti i sindacati, i partiti
e gli organismi elettivi sono d'accordo con
questa richiesta. Ora si tratta di portarla
neUe sedi politiche opportune per prende-
re le decisioni' per una iniziativa nel campo
del materiale occorrente all'edilizia in pre~
visione ddle condizioni future della stessa,
perchè non è che noi rimaniamo fermi.
Quindi si tratta di una ristrutturazione in
questo campo che è in orisi in tutta l'Italia:
solo le aziende più grosse possono resi~
stereo

Pertanto, nel dichiararmi insoddisfatto,
voglio sperare che nelle sedi opportune il
Governo possa prendere in considerazione
queHi che sono stati i voti del consiglio co~
munale e del consiglio provinciale di Ma~
tera, della stessa giunta regionale e di tutti
i sindacati e i partiti.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senatore Fermariello e di al-
tri senatori. Se ne dia lettura.

B O R S A R I, Segretario:

FERMARIELLO, PAPA, ABENANTE.
Al Ministro delle partecipazioni statali.
Per sapere se è esatta l'incredibile notizia
che la Marina di Ieranto a Massalubrense,
nota per la sua incomparabile bellezza, at~
tualmente di proprietà dell'ITALSIDER, sa:-
rebbe stata messa in vendita e che un grup-
po privato intenderebbe aoquistarla all'evi-
dente scopo di realizzare una nuova intolle-
rabile speculazione.

Nella eventualità che 1a notizia risponda a
verità, gli interroganti chiedono quali ur-
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genti misure si intendano adottare per sal~
vaguardare l'ultimo lembo della costiera
orientale napoletana e se non sia il caso che
Ieranto venga restituita al comune di Massa~
lubrense, cui un tempo apparteneva, affm~
cnè la sua tutela e la sua utilizzazione siano
atEfidate alle responsabili decisioni dell'Am~
mlmstrazione municipale e dei dtt<\idini di
quel comune. (int. or. ~ 1734)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà dI rispondere a questa interroga~
zione.

* P R I N C I P E, Sottosegretario di Sta-
to per le partecipazioni statali. Signor Pre~
sidente, onor,e'Voli senatori, il tel'reno al
quale si riferiscono gli onorevoli interro-
ganti, ubicato in località Ieranto, nel co-
mune di Massalubrense, è stato utilizzato
nel passato dall'ITALSIDER come cava di
calcare. Attualmente però non è più sfrut~
tata ai fini produttivi anche in considera~
zione del p~rtico1are valore paesaggistico
della zona, valore riconosciuto con decre~
to ministeriale.

Al riguardo debbo aff,ermare che, contra~
riamente alle notizie riportate nell'interro-
gazione alla quale 'rispondo, non risulta
sia mai avvenuto alcun contatto tra la
ITALSIDERe ,gruppi privati per la ven:-
dita di quel terreno. Aggiungo anzi che la
stessa ITALSIDER ha risposto negativa-
mente alla richiesta avanzata da terzi che
intendevano ricavare dal terreno materiale
lapldeo .da destinare a scogliera di prote~
zione del porticcialo di Capri.

FER M A R I E L L O. Domando di
pa'rlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. PI1endo atto
con soddisfazione della notizia che lei ha
voluto fornire, onorevole Principe, anche se
a lei è nota la circostanza che ha mosso
questa interrogazione. C'è stata una forte
preoccupazione dell'amministrazione co~
munale di Massalubrense, un'intensissima
campagna della stampa napoletana, un im~

pegno delle forze pm avvertite nella latta
per la difesa dei valori paesaggistici, quali
« Italia Nostra» ed altre. In questo conte~
sto dunque si colloca questa interrogazione
e la sua incoraggiante risposta.

Vorrei cogliere l'occasione, anche se so
che la questione dorvrebbeessere posta al
Ministro dei lavari pubblici, per .pregar,la
dI rar pl'esente al Governo l'esigenza che
l'azione di controllo 'e di tutela della co-
stIera sorrentma da Castellammare a Mas-
salubl1ense resti sempre Vllva. AbbIamo l'im-
pressione che in quest'ultima fase ci sia
una caduta del mordente che si era riu-
sCIti a creare nella difesa del paesaggio
sorrentmo. Da qui possano derivare avve~
nimentl nefasti nguardo alla possibilità di
salvaguardare quel paesaggio che, come si
sa, è dI rara bellezza.

A questo proposito vorrei ricordare che
akune cose vanno viste con estrema atten~
zione e con grande urgenza. Mi riferisco
non solamente all'esigenza di cantrollare
quello che sta avvenendo a Sorrento, cit-
tà nella quale da tempo il Ministro dei
lavolÌ pubblid ha disposto un'inchiesta per
fronteggiare una ondata di speculazione edi~
1izia che si è espressa con licenze iHegali
e con migliaia di vani abusivi costruiti;
ma soprattutto al fatto che proprio nella
baia di Ieranto sta avvenendo una cosa
preoccupante. Con licenza aocordata dal
Comune, si sta procedendo alla costruzione
dI una strada che conduce in una proprie~
tà che, per l'appunto, SI vuol,e lottizzare.

A noi pare che questa licenza sia stata
concessa in assoluto dispregio della legge~
ponte, per cui è necessaria che, come è
stato fatto mcentemente grazie anche al~
l'intervento della Presidenza della Repub-
blica per la baia di Mitigliano, si agisca
sUibito da parte del Ministero dei lavori pub~
bliJci per revocare tale licenza e impedire
che un nuovo scempio venga compiuto.

Si tratta di una cosa assai seria ed ur-
gente per la quale mi permetto di invi~
tare l' anorevole Principe a farsi portavoce
della volontà chiaramente espressa dalla
stampa napoletana e da una serie di forze
impegnate su questo difficile fronte di
lotta.
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Naturalmente pensa che la migliore di-
fesa del paesaggiO' della castiera sarrentina
potrebbe eSSe~:reassicurata attraversa la
elabaraziane, ,camune per camune, di piani
regalatari. A questa rigua:rda a me pare
sia criticabile che il ,pravveditarata alle
opere pubbliche della Campania e MO'lise,
anzichè incaraggiare, scoraggi le ammini-
strazioni comunali dal redigere i piani re-
galatari. L'atteggiamentO' è scancertante, an-
che perchè i camuni della castiera patreb-
bera far riferimento, in attesa che la Re-
giane sia in gradO' di operare, al piana
comprensariale che dà un'accettabile ri-
spasta al prablema dena organizzaziane del
territaria dei monti Lattari e della peni-
sala sarrentina. Tale piana camprensoriale
patrebbe dunque costituire un riferimentO'
per ciascun camune che, in quell'am-
bita, potrebbe elabarare il piana regalata-
re came strumenta fandamentale di salva-
guardia del paesaggio e di sviluppa urba-
nistica e edilizia del territaria.

Mi permetta inaltre di aocennare all' esi-
genza della arganizzaziane di un parca nella
zona della Punta Campanella, zana di sin-
golare bellezza ,starica e paesaggistica, in
moda che essa possa esseI1e salvagua,r-
data e affidata all'uso dei buani cittadini
del nastro Paese e del monda intera. Mi
permetta di dare questi suggerimenti, per-
chè tema che non si abbia malta tempO'
per aperare. Occarre quindi che il Gaverno,
insieme alle farze locali, cantinui a impe-
gnarsi can la massima solerzia per evitare
che altri scempi passanO' essere campiuti
e che bellezze incamparabili vengano defi-
nitivamente distrutte.

P RES I D E N T E. Segue un'inter-
rogaziane del senatore Calamandrei. Se ne
dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

CALAMANDREI. ~ Ai Ministri delle pRr-
tecipazioni statali e dei trasporti e dell'avia-
zione civile .~ Richiamandosi alle assicura-
ziani che l'allara Ministro delle partecipazia-
ni statali ebbe a dare al SenatO' nella seduta
del 26 navembre 1969 (dibattitO' sul disegna

di legge per l'aumenta del fonda di datazio-
ne dell'EFIM), nel senso che !'investimento
EFIM per un nuova stabilimento della « Fer-
roviaria Breda» a Pistaia era destinata a
crescere da 6 ad 8 miliardi di lire, ciò che
doveva intendersi come collegato con un
accrescimento delle dimensioni dello stabili-
mentO' stesso e delle sue capacità di occu-
pazione, e nel sensO' che si pateva contare
su una sollecita realizzazione dell'opera, !'in-
terrogante chiede di SClipere:

1) come possa considerarsi coerente can
le assicurazioni gOVlernatìve sopra ricordate
il Célipltolo della relaziane del cansiglia di
amministrazione dell'EFIM per il 1969 de-
dicata alla « Breda Ferroviar,ia» là dove es-
so afferma insistentemente (parte II, capi-
tolo 8.1) che la creazione del nuavo stabili-
mento di Pistoia comporta un « riproporzia-
namento del personale addetto nelle sue va-
ri,e ltlllzioni }}e « un' economia di mano d'ope-
l'a» rispetto all'attuale livello di occUlpazia-
ne nell' esistente stabilimento pistoiese del-
la «Breda Ferroviaria »;

2) come, piÙ concI1etamente, corrispon-
da agli impegni ,governativi e come si giusti-
fichi il fatta che la costruzione del nuavo
stabilimentO' pistaiese della «Ferroviaria
Breda» pracede con una lentezza tale da
apparire quasi deliberata, mentre intanto
nello stabilimentO' esistente 'continua, sone-
citato dalla direzione, uno stinicidia di li-
oenziamenti cosiddetti volontar:i, teso alla
costante riduzione del livello accupazionale,
e nulla viene avviata nel senso di una far-
maziane qualificata e di una assunziane di
giovani lavaratori per lo stabilimentO'
nuova;

3) carne, ancora, sia ammissibile, in
rapporta can ,la caDenza di cammesse da par-
te delle Ferravie della Stata al settore mate"
riale ratabile ferroviaria delle Partecipazia-
ni statali ~ carenza lamentata nella già ci-
tata relazione dell'EFIM e ivi addatta fra i
motivi principali di diffi:coltà per Il'espansia-
ne di tale settare, e in particalare per l'uti-
lizzaziane piena degli impianti di Pistaia ~

il fattp che il consiglio di amministrazione
delle Ferrovie della Stata assegni alla FIAT
cammesse di carrazze speciali per i cosid-
detti «treni bandiera », commesse pO'i ri-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20167 ~

26 GENNAIO 1971396" SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

partite tra stabilimenti della stessa FIAT e
della OM e, fra gli stabilimenti EFIM, sal-
tanto quelli dove la FIAT ha una partedpa~
zione paritetica;

4) se, infine, le capacità produttive ed
occupazionali del nuovo stabilimento « Fer~
roviaria Breda» di Pistoia e la varietà dei
tipi di rotabiiJi ferroviari da assegnare alla
sua produzione non possano e non debbano
essere valutate in una prospettiva nettamen~
te espansiva, anche in rapporto con il rpre~
visto potenziamento dell'asse ferroviario Fi-
renze..Pisa~Livorno, attraverso il territorio
pistoiese, con !'.intensità che su quel percor-
so assumerà presto il traffico di containers,
e con Ia c'Ollocazione, appunto nella provin~
cia di Pistoia, ad Agliana, di un grande col-
lettore Iper gli speciali carri-telai che al tra:-
sporto dei containers sono destinati. (int.
or. ~ 1809)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
zione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Al punto 1)
dell'interrogazione n. 1809 si chiede di sa-
pere come possana cansiderarsi coeren~
ti con le assicurazioni governative circa
l'aumento degli investimenti per lo stabi-
limento Breda di Pistoia ile affermazioni 'can~
tenute nella relazi'Oneal bilancio per il 1969
deH'EFIM, che parlano, per lo stesso stabili-
mento, di « riproporzianamenta del persona~
le» e di «ecanomia di mana d''Opera».

Preciso che nella parte II, capitolo 8. 1,
della relazione al bilancio dell'EFIM al 31 di-
cembre 1969, a praposito del nuovo stabili-
mento di Pistoia della Ferroviaria Breda Pi~
stoi,ese, si afferma quanto segue:

« La creazione di questo nuavo stabilimen-
to, improntato a moderni criteri di razi'Ona~
lità, potrà c'Ontribuire a realizzare il program-
ma di riduzione dei c'Osti di praduzione ver~
sa il quale l'azienda tende fermamente.

Nel contempo però si impone che possa-
n'OvenIre affrontati e r,isolti i problemi di ef-
ficiente utiHzzazione dei due stabilimenti di
P,istoia e Milano nei limiti delle commesse ac-

quisibili e del ripraporzi'Onamento del per-
sanale addetto nelle sue diverse funzioni: im-
piegatizie, di man'Odopera indi:retta e di~
retta.

La disponibilità del nuovo stabilimento
di Pistoia, nel quaIe il ciclo produttivo risuI-
terà più regalare e davrebbe quindi consenti~
're una riduzione di tempi e una economia di
manodapem, c'Ostituirebbe a quel momento
un grande vantaggio ai fini dell'aumento del~
la produttività, che d'Ovrebbe compensare gli
oneri derivanti dall'devato investimento che
la realizzazi'One del nuova impianto com-
porta ».

Ora, mi sembra che il signifkato di queste
affermazioni sia sastanzialmente diverso da
quello che l'interr'Ogante attribuisoe alla re-
lazione dell'EFIM nella interrogazi'One alla
quale rispando. Infatti nel testo dell'interro~
gazione stessa ill «riprap'Orzianamento del
personale» e 1'« economia di manadapera»
vengano riferiti all'attuale livello di occupa~
zione esistente nello stabilimento di Pistoia.
Le espressioni, invece, contenute nel testo
originario tendono solo a richiamare l'atten~
zione sulle caratterist1che di maggiore pra~
duttività degli stabilimenti di materiale fer~
roviario, i quali sorgono oggi con nuave
strutture tecnologicamente avanzate e tali
da rilChiedere, rispetto al passato, un di~
verso rapporto tra gli investimenti e i la~
voratori occupati.

A proposito del punta 2), devo osservare
che il programma di c'Ostruzione del nuavo
stabilimento di Pistoia ha subìto un rallenta~
menta a causa della camplessità deLl'iter del
progetto, in relazione ai problemi cannessi
alle infrastrutture eSlterne, indispensabili per
l'agibilità dello stabilimento stesso. Si riferi-
sce alla c'Ostruziane o al,I'allargàmento delle
strade di accesso, al rifornimento dell'acqua
e del metana, alla castruziane delle fogna.
ture, eccetera.

Questi prohLemi sano stati superati ed il
pragetto ha avuto il benestare degli organi
comunali competenti. È stato dato peraltro
l'avvio alla c'Ostruziane e si prevede che i
lavori possan'O concludersi entro un aJ;ln'O
e mezzo circa.

Per quanto riguarda la situazione occupa-
zional,e, occorre ricordare che da quand'O
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l'azienda è stata trasferita al gruppo EFIM
si sono avute solo riduzioni di personale per
raggiunti limiti di età o per risoluzioni vo~
lontarie del rapparto di lavoro da parte di
dipendenti, che hanno preferito dedicarsi ad
altra attività.

L'attuale livello oocupaziOlnale dell'azienda
corrispande comunque a quello che è stato
sempre dichiarato nel oOlrso di diverse riu~
nioni tenute pressa il Ministero delJe parte~
cipazioni statali con le organizzazioni sinda-
cali e con le varie autorità e rappresentanze
cittadine.

È eV'idente che l'aumento dell'età media
del persOlnale potvebbe, nei prosSlimi anni,
creare dei problemi aHa gestione ,aziendale
soprattutto per le necessità del nuovo stabi-
limento, per cui è stato pJ1evisto che un certo
numeJ10 di operai giovani venga ammesso a
frequentare corsi di preparazione profes~
sionale per esseJ1e pOligradualmentre inseJ1ito
negli organici aziendalri.

Passando ai punti 3) e 4), posso precisare,
anche sulla base di notizie fornite dal Mini~
stero dei trasporti e dell'aViiaziorne civile, che
la Breda Pistoiese, nei due stabilimenti di
Milano e di Pistoia, ha in corso di aUestimen-
t'O un camplesso di rotabili di OIrdinazione
delle FerraViie dello Stato che, per la sola
parte ,ancora da cansegnare, supera nmpOlr~

t'Odi 16,5 miliardi di live, ripartita in ragione
di 3,5 miliardi per la stabilimento di Milano
e di 13 miliardi per quel,lo di Pistaia.

Le consegne relative vanna gradualmente
effettuate a tutta il 1973.

Quanto alle carrozze « bandiera» da impie~
gaJ1e in talune relazioni !interne di rilievo, V'a
'Osservato che esse sona del medes!imo tipo
del materiale in precedenza prescelto peT
i nuovi treni TEE di pertinenza italiana.

Per considerazioni di oaratteJ1e tecnico,
ecanomioa, arganizzativo e di accelerata di-
sponibilità, la costruzione deUe carrozze
« bandiera» è stata, quindi, affidata alla me-
desima ditta (la sacietà FIAT di T'Orina) pro~
gettatrice di detta materiale per i treni
TEE che è risultata, satta tutti gli aspet-
ti, la migHore 'Offerente neH'apposita appal~
ta--corncarso a sua tempo espletato.

È da parre, infine, in rilievo, sempre in
base alle notizie del Ministera dei trasporti,

che la cammessa delle oal1J1oz:z;epeT li treni
« bandiera» è stata ripartita fra gli stabili-
menti FIAT di T'Orino e quelli ddla sodetà
OMECA di Reggia Calabria in quanta questi
uhimi (a partecipazione paritetica FIAT-
EFIM) operana nel Mezzogiorno (cirooscrri~
:z;iane per la quale va osservata la nota ri~
serva di legge) e sono in stretti rapporti di
studio ed opemtivi can La sooietà pl'ogetta~
trice deUe cal'razze in questione.

C A L A M A N D R E I . Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A L A M A N D R E I . Signor Presi-
dente, anarevale Sottasegretaria, io non pos-
sa assalutamente essere soddisfatto della ri~
spasta data alla mia interragaziane. Certa,
l'interrogazione risale a quattro mesi fa, e nel
frattempo qualche miglioramento Sri è avu~
to. Ma non nel senso ~ mi consenta que~
sta rettifiCa delle sue informazioni, onorevole
Sottosegretario ~ che la costruzione del
nuovo stabilimento sia iniziata, bensì nel
senso che ne sono state appaltate le carpen~
terie metalliche ed è stata indetta e credo
sia stata chiusa in questi giorni (mi aspetta~
va anzi che l'onorevole Sottosegretario vi
facesse riferimento) la gara per appaltare la
parte muraria della costruzione. Inoltre, co-
me ella ha accennato, un primo corso di pre~
parazione professionale è stato fissato pres-
so il centro INAPLI per una cinquantina di
giovani destinati all'inserimento nell'azienda.

Qualcosa quindi di quello che è stato pro-
messo dal ministro Piccoli nell'incontro che
ebbe il 9 ottobre scorso con una delegazione
di Pistaia sembra che cominci ad uscire dal~
la sfera delle parole per avviarsi a passare
nella sfera dei fatti.

P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Se mi permette,
vorrei ricordarle che quello che è stato stabi~
lito al Ministero delle partecipazioni statali
sarà mantenuto nei singoli dettagli. Se lei
dice che qualcosa incomincia a vedersi è
appunto perchè siamo passati alla fase rea~
lizzatrÌCe.
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C A L A M A N D R E I. Onorevole Sotto-
segretario, mi consenta. Sono all'inizio del-
la mia replica che cercherò di mantenere nei
limiti più ristretti, anche se la stringatezza,
a mio avviso eccessiva, della sua risposta
all'interrogazione mi costringerà a cercare
di entrare in qualche dettaglio che ritengo
potesse essere in maniera più pertinente pre-
sente nelle sue dichiarazioni.

Stavo dicendo che qualche cosa certo si
è mosso da quando ho presentato !'interro-
gazione quattro mesi or sono. E tuttavia in
questa fase di passaggio all'attuazione dei
progetti siamo, insisto, appena all'inizio:
mentre, per arrivare a questo inizio, il Mi-
nistero delle partecipazioni ha dovuto essere
sollecitato, spimo per anni dalla pressione
dei lavoratori di Pistoia, di quella popola-
zione intera, si potrebbe dire, di quelle am-
ministrazioni, comunale e provinciale di Pi-
stola, di quei sindacati e delle forze politi-
che di sinistra e democratiche pistoiesi. L'in-
contro che ha avuto luogo lo scorso ottobre
~ a cui io facevo riferimento un momento

fa ~ con l'onorevole Piccoli è stato solo

l'ultimo, in ordine di tempo, di tutta una
serie d'incontri, da oltre tre anni a questa
parte, dei rappresentanti pistoiesi con i suc-

cessivi ministri delle partecipazioni statali.
Certo, a quanto pare, in questo modo si è ot-

tenuto che qualcosa forse oggi si comincia a
muovere, ma dato il corso ~ eoco il punto a

cui vorrei gIungere ~ così lungo che tutta

questa vicenda ha avuto, dati tutti i rinvii,

date le promesse governative tante volte non
mantenute, è comprensibile e legittimo che
nelle forze interessate a Pistoia e innanzi-
tutto nei lavoratori, negli operai della Bre-
da, vi sia ancora moltissima diffidenza, ed è

comprensibile che là ~ e io di questo mi

faccio interprete per quello che è il mio
mandato, il mio dovere ~ si abbia molta

fretta, legittimamente torno a dire, di verifi-

care quanto reale, quanto concreto sia que-
sto delinearsi di un passaggio dalle parole ai
fatti.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Ma nella mia

risposta c'è ~'impegno preciso che entro
un anno e mezzo i lavori saranno finiti.

C A L A M A N D R E I . Onorevole Prin-
cipe, verrò anche a questo. Mi consenta pe-
rò subito di ribattere alla sua interruzione
che nella sua risposta, a mio avviso, c'è in-
vece ben poco. Non mi giudichi aspro per
questa mia valutazione. Esprimo così una de-
lusione abbastanza profonda per quello che
ho ascoltato da lei.

È comprensibile, dicevo, dopo tutto quel-
lo che è avvenuto, che le forze pistoiesi in-
teressate, in primo luogo le forze lavoratrici,
cerchino garanzie in ciò che viene detto dal
Governo ed anche nel modo come quello
che si avvia a fare si sviluppa. Ecco, onore-
vole Sottosegretario, è principalmente a que-
sto proposito, in relazione a questa esigenza
di verifica reale, a questa esigenza di garan-
zie, che la sua risposta mi è suonata profon-
damente inadeguata e insoddisfacente: per
il tono di essa, un tono, se mi consente, di
ordinaria amministrazione, per la genericità
e la imprecisione di gran parte dei suoi ter-
mini e per quella che io definirei una sua ca-
renza politica di fondo, e su cui poi dirò
in che senso io la veda.

In primo luogo, risposta inadeguata mi
sembra la sua, onorevole Principe, riguardo
ai tempi e alle scadenze della costruzione e
dell' entrata in funzione del nuovo stabili-
mento. Senza andare troppo indietro alle
scadenze promesse dall'onorevole Forlani
quando era ministro delle partecipazioni,
vorrei rammentare che nell'autunno del 1969,
quando i pistoiesi parlarono con l'onorevole
Malfatti, l'avvocato Sette della presidenza
dell'EFIM indicò allora il termine di 18 mesi,
di un anno e mezzo, per la costruzione. Pas-
sato un anno, e con il nuovo stabilimento an-
cora a zero, nell'ottobre del 1970 l'onorevole
Piccoli, a sua volta con l'avvocato Sette al
proprio fianco come l'aveva avuto l'onorevo-

le Malfatti, ha detto a voce ai rappresentan-

ti di Pistoia che la scadenza della costruzio-
ne dello stabilimento sarebbe stata per il 31
dicembre 1971. Ma l'indomani, nel comunica-
to scritto e pubblico su quell'incontro, il Mi-
nistro delle partecipazioni e il Presidente del-
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l'EFlM hanno pensato bene di tornare al ter~
mine di un anno e mezzo.

Ora lei, onorevole Sottosegretario, confer~
ma questo termine, e quindi assicura il com~
pletamento dello stabilimento per il 1972...

P R I N C I P E , Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Ho parlato di
un anno e mezzo in termini di molta pru~
denza. Comunque le precedenti lungaggini
appartengono ormai al passato; oggi final~
mente i lavori iniziano e nell'ambito di un an~
no e mezzo i pistoiesi avranno il loro stabili~
mento.

C A L A M A N D R E I . Abbia la bontà
di ascoltarmi fino in fondo, altrimenti ri~
schia di rendere ancora più lunga questa mia
replica, mentre io mi sforzo di concentrare
una serie di precisazioni e di specificazioni
che vorrei fare.

Ella dunque riprende quella scadenza di
un anno e mezzo, che numerose altre volte
ci siamo sentiti prospettare, restando poi de~
lusi dalla sua inattuazione. La riprende, ma
senza renderla più credibile, visto che a pro~
posito delle dimensioni occupazionali e pro~
duttive del nuovo stabilimento ~ cioè a pro~

posito della funzione stessa, della vitalità
dell'azienda ~ la sua risposta tr~disce, come

già accennavo in principio, quella che io giu~
dico una fondamentale incertezza, se non ca~
renza, di volontà politica.

I lavoratori occupati nella esistente fabbri~
ca Breda di Pistoia sono ormai ridotti a po~
co più di mille, dimezzati rispetto ai duemila
del 1948 attraverso quelli che lei ha chiama~
to licenziamenti volontari ma che in realtà
sono stati, nel loro stillicidio, il frutto di un
incoraggiamento, di una sollecitazione, di
una spinta da parte della direzione lungo
tutti questi anni e ancora nel 1970, negli ul~
timi mesi. Ora ella ha dichiarato qui che al~
l'attuale livello si intende, se ho ben capito,
stabilizzare l'occupazione con il nuovo stabi~
limento . . .

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Io ho voluto

dire che nel nuovo stabilimento non sempre
si riesce a mantenere il rapporto tra inve~
stimento ed addetti, e che in ogni caso non
si andrà però mai al di sotto dell'attuale li~
vello occupazionale.

C A L A M A N D R E I. Le do atto di
questa affermazione, che almeno viene a cor~
reggere l'impostazione depressiva data dalla

relazione 1969 del consiglio di amministra~
zione dell'EFIM alla prospettiva occupazio~

naIe del nuovo stabilimento: depressiva, per
quanto lei qui abbia tentato volenterosamen-

te di interpretarla in modo diverso. (Cenni

di diniego del Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali). Guardi, onore~

vale Principe, io non voglio qui annoiare nè
lei, nè gli altri pochi colleghi, nè il Presiden-
te, con una mia interpretazione filologica con-
trapposta alla sua interpretazione filologica

di quel testo. Resto però convinto che la let-
tera di quel testo esprimeva un'impostazione
depressiva delle prospettive di occupazione
del nuovo stabilimento. Lei qui ha corretto
quell'impostazione, ed io gliene do atto. Però,
ecco, non è una prospettiva di stabilizzazione
quella che ci può contentare e soddisfare,
quando la situazione economica, sociale, di

manodopera giovanile in Pistoia e nella sua
provincia ha bisogno di una ripresa e di una
espansione dell'occupazione, e in questo sen-

so il Ministero delle partecipazioni statali
avrebbe il compito, l'obbligo ~ direi ~ isti~

tuzionale di assolvere una funzione se non

altro tendenziale di propulsione e di traino.

La modestia e il limite delle assicurazioni
che ella, onorevole Sottosegretario, ha dato a
questo proposito mi colpiscono tanto di più

in quanto nella presentazione del plastico del
nuovo stabilimento, che ha avuto luogo qual~

che settimana fa a Pistoia, il tecnico incari~
cato di illustrarlo, per un atto apprezzabile
di onestà professionale, ha ammesso che gli
impianti, per il loro spazio e per la capacità

produttiva che esso consente, potrebbero oc~
cupare una mano d'opera superiore alle 1.500
unità.
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Presidenza del Vice Presidente GA 110

(Segue C A L A M A N D R E I ). Io le
chiedo, onorevole Principe: perchè non im~
pegnarsi, nei tempi relativamente più lunghi,
a utilizzare per l'occupazione questo margine
espansivo che il progetto del nuovo stabili~
mento offre? Ciò potrebbe dar credito e ga~
ranzia ai vostri progetti, nell' opinione dei
lavoratori interessati. E perchè intanto, nei
tempi più brevi, non fissare scadenze per l'as~
sunzione di una maestranza giovane, di una
maestranza nuova, di quei 50 elementi che
dovrebbero ora intraprendere il primo corso
professionale e di altri gruppi successivi?

Ma la questione dell'occupazione, onorevo~
le Sottosegretario, si collega ovviamente a
quella della produzione. E qui sta ~ e mi
avvio alla conclusione della mia replica ~

il nodo in cui più si aggroviglia quella incei~
tezza di volontà politica di cui ella è stato I
portatore.

Sempre nella relazione 1969 del suo con~
siglio di amministrazione e in altri suoi do~
cumenti, l'EFIM ha scaricato la responsabi~
lità delle ristrettezze in cui si dibattono gli
stabilimenti della Ferroviaria Breda, a Pi~
stoia e altrove, sulla deficienza di commesse
da parte del Ministero dei trasporti. L' ono~
revole Piccoli, in una risposta scritta del no~
vembre scorso ad una interrogazione del de~
putato Biagini, dopa aver acc~nnato alla que~
stione dell'ingresso di giovani lavoratori nel~
lo stabilimento progettato, aggiungeva, anche
lui girando il problema al Ministro dei tra~
sporti: «È però necessario che le Ferrovie
dello Stato assicurino alla società, per il pe~
riodo di avviamento delle lavorazioni del nuo~
va stabilimento, un carico di lavoro propor~
zionato ». E se ci si rivolge al Ministro dei
trasporti a proposito di questo problema
può accadere di sentirsi rispondere nel modo
in cui il ministro Viglianesi mi ha risposto
in data 27 ottobre, in una lettera assai cor~
tese e franca in relazione alla mia inter~
rogazione, affermando: «Circa la possi~
bilità di affidare nuove commesse allo sta~

bilimento di Pistoia, ti debbo dire che i fon~
di del piano decennale per le Ferrovie dello
Stato sono ormai in via di esaurimento. Per-
tanto, fino a quando non sarà stato approva~
to il nuovo piano poliennale delle Ferrovie
dello Stato, dell'importo di 1.100 miliardi,
da tempo all'esame del CIPE, non ci saranno
più commesse di rilevante importo nè per lo
stabilimento di Pistoia nè per gli altri ». Non
so, sarei interessato a sapere se, dopo la fir~

I ma del contratto internazionale relativo al

prestito alle nostre Ferrovie (accenno anche
a questi problemi perchè la mia interrogazio~
ne era indirizzata anche al Ministro dei tra~
sporti), il ministro Viglianesi si sentirebbe
di attenuare un po' la drasticità della sua
previsione.

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Lei conosce il
punto di vista delle partecipazioni statali in
materia di politica ferroviaria. Questo è il
punto.

C A L A M A N D R E I Vengo subito
anche a questo, onorevole Principe. Perchè
noi abbiamo di fronte un Governo, non dei
segmenti fatti di tanti ministeri e enti se~
parati l'uno dall'altro. Perciò la questione
che veramente conta, al di là di questo pal-
leggiamento di resposabilità tra le Partecipa~
zioni e i Trasporti, fra i Trasporti e le com~
petenze finanziarie e di bilancio, la questio~
ne di fondo (richiamandola molto somma-
riamente) è quale sia l'orientamento di poli~
tica dei Ministeri dei trasporti e delle parte~
cipazioni statali, quale sia l'orientamento di
programmazione in cui voi intendete collo~
care la costruzione e la funzione del nuovo
stabilimento pistoiese della Breda Ferrovia~
ria. La scelta ~ è perfiuo monotono ripe~
terlo ~ sta tra un mdirizzo a vantag~
gio della collettività, a vantaggIO di grandi
consumi collettivi e socialI, a vantaggio dei
lavoratori, tra un intervento pubblico teso a
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promuovere una espansione produttiva così
caratterizzata, e un indirizzo che invece, in
maniera attiva o passiva, anche con lo stru-
mento dell'azienda di Stato, avvantaggi l'azio-
ne delle grandi concentrazioni private e le
aiuti ad aprirsi nuove strade nell'economia
nazionale: come quelle in cui la FIAT sta già
penetrando nel settore dei materiali rotabili
ferroviari, anche con quell'aiuto delle parte-
cipazioni statali che ella, onorevole Sottose-
gretario, ha cercato qui di spiegare, ma che
non ha potuto escludere, non ha potuto ne-
gare.

Posso anche comprendere, onorevole Sot-
tosegretario, un certo suo imbarazzo politi-
co, dovendo essere lei, da quel banco, il por-
tavoce~ di un Ministro che, a proposito della
scelta che ricordavo, ha e dichiara ~ an-

che aggressivamente, per così dire ~ posi-

zioni conservatrici e restrittive, mentre un
leader di partito a lei molto vicino, in una
intervista assai polemica sulle partecipazio-
ni statali, ha posto l'esigenza proprio di un
discorso serio sulle demarcazioni che esisto-
no o dovrebbero esistere fra industrie pub-
bliche e industrie private. . .

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Dal momento
che mi chiama in causa, le dirò che io sosten-
go che sarebbe un errore grave parlare di de-
marcazione tra le competenze delle aziende a
partecipazione statale e le competenze delle
aziende private; e questa è una tesi che non
dovrebbe partire da quei banchi.

Le frontiere delle società a partecipazio-
ne devono essere flessibili.

C A L A M A N D R E I. Quando vi sarà
l'occasione, mi auguro che ella mi vorrà spie-
gare il significato esatto e l'orientamento po-
litico generale che si esprime in queste sue
affermazioni, il cui significato adesso mi sfug-
ge. Comunque, onorevole Sottosegretario, mi
lasci arrivare al termine della mia replica.

Stavo dicendo che, qualunque possa esse-
re il suo imbarazzo (ma ella ha tenuto a dir-
mi che invece non è affatto imbarazzato) . . .

P R I N C I P E, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali. Proprio no, as-
solutamente.

C A L A M A N D R E I. E sia pure; ne
prendo atto con rincrescimento per lei. Co-
munque è dinanzi alla scelta che io indi-
cavo, in quanto gli argomenti della sua re-
plica sono stati costretti a confondere o a
eludere quella scelta, oppure l'hanno confu-
sa ed elusa volentieri, è dinanzi alla scelta
che indicavo che le assicurazioni da lei por-
tate a nome del Governo sul nuovo stabili-
mento pistoiese della Breda Ferroviaria ve-
dono, come dicevo prima, intaccarsi alla ra-
dice la loro credibilità e non possono non la-
sciare in me un senso di insoddisfazione e in-
concludenza.

Debbo infine ancora dichiararmi insoddi-
sfatto perchè ella, onorevole Principe, non
ha creduto di dover dedicare, in un senso
che io mi auguravo potesse essere distensivo,
rassicurante, nemmeno un minimo cenno al
clima particolarmente teso, aspro ~ forse
ella non ne è informato ~ che nelle ultime
settimane, negli ultimi giorni si è determina-
to nella fabbrica Breda di Pistoia, per la ri-
luttanza della direzione ad accettare con le
maestranze una contrattazione aziendale in
cui il consiglio sindacale di fabbrica, con
l'unità dei tre sindacati, pone rivendicazioni
salariali (ad esempio, sui cottimi) e in colle-
gamento con esse avanza la richiesta di trat-
tare con la direzione il problema degli orga-
nici, dell'occupazione, dell'assunzione dei gio-
vani e il problema delle scadenze e delle tap-
pe della costruzione del nuovo stabilimento.

È un clima che ha portato anche a mo-
menti acuti nei giorni scorsi: i giornali ne
hanno parlato. Mi aspettavo, ripeto, che ella
volesse fare un cenno a questa situazione la
quale non è estranea alla questione di cui ci
stiamo occupando, anzi si colloca nel cuore
di essa. Perchè aprire la trattativa su queste
richieste del consiglio sindacale di fabbrica,
accedere a quelle richieste, compresa, io di-
rei soprattutto, la richiesta di una qualche
forma di controllo democratico da parte del
Consiglio sul processo di realizzazione dello
stabilimento nuovo, sarebbe ~ io ne sono
convinto ~ da parte della direzione del-

l'azienda, da parte del Ministero, uno dei mo-
di, un modo niente affatto secondario, di di-
mostrare buona volontà, di fornire garanzie,
di dare segno che davvero si vuole finalmen-
te passare dalle promesse sempre rinviate ai
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fatti e alla realizzazione concreta di quelle
promesse.

Un segno però, questo, al quale ~ su que-
st'ultimo aspetto della situazione degli ulti-
mi giorni nella azienda, come sul complesso
della questione della Breda pistoiese ~ pur-

troppo la sua risposta alla mia interrogazio-
ne, onorevole Sottosegretario, non ha voluto
oppure non ha saputo in nessuna maniera
improntarsL

P RES I D E N T E. Lo svolgimento del-
le interrogazioni è esaurito.

Proclamazione di senatore

P RES I D E N T E. Informo che la
Giunta deHe elezioni ha comunicato che oc-
correndo provvedere, ai sensi dell'articolo
21 della legge elettorale per il Senato, alla
attribuzione del seggio resosi vacante neUa
Regione delle Marche, in seguito alle dimis-
sioni del senatore Umbel1to DelLe Fave, ha d-
scontrato, nella seduta del 26 gelllllaio 1971,
che il primo dei candidati non eletti del
Gruppo cui il predetto senatore appartene-
va è il signor Alessandro Niccoli.

Do atto alla Giunta di questa sua comu-
nicazione e proclamo senatore il candidato
Alessandro Niccoli per la Regione delle
Marche.

Avverto che da oggi decorre, nei confronti
del nuovo proclamato, :il termine di venti
giorni per la presentaZlione di eventuali re-
clami.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: «Conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 30 novembre
1970, n. 870, concernente l'attuazione del
regolamento CEE sulla politica agricola
comune del tabacco greggio e l'integra-
zione delle disposizioni di cui alla legge
13 maggio 1966, n. 303» (1476) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
« Conversione in legge, con modificazioni, del

decreto-legge 30 novembre 1970, n. 870, con-
cernente l'attuazione del regolamento CEE
sulla politica agricola comune del tabacco
greggio e !'integrazione delle disposizioni di
cui alla legge 13 maggio 1966, n. 303 }},già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Masciale.

Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, non vorrei che discutendosi
di un decreto-legge del quale si chiede la con-
versione in legge si raccomandasse un esa-
me anche stringato da parte degli oratorL
Dico questo perchè mi è parso, almeno nella
prima fase della discussione che si è avuta
in sa Commissione, che il Governo volesse
chiudere la questione adducendo motivi di
estrema urgenza in quanto il decreto verreb-
be a scadere entro il 28 o il 29 di questo mese.

Ho voluto fare questo rilievo perchè, leg-
gendo la relazione del senatore Trabucchi, ho
notato che, a pagina, 3, lo stesso senatore
Trabucchi ha evidenziato, sia pure con paro-
le molto caute, la cattiva abitudine del Go-
vero di ricorrere al sistema del decreto-legge.
Il senatore Trabucchi ha scritto tra l'altro:
« La Commissione non può invece prescin-
dere dal ripetere, fino alla noia, l'osservazio-
ne di ordine costituzionale relativa alla for-
mula con la quale i decreti-legge debbono es-
sere emanati: "Su proposta del Ministro. . .,
il Governo ha adottato e il Presidente ema-
na il seguente decreto ". Anche in questa oc-
casione il parere della Commissione fu posto
in non cale onde il rilievo va ancor fatto }}.

E, io aggiungo, va ripetuto e segnalato per
l'ennesima volta all'obiettività dell'onorevo-
le Presidente di questa Assemblea.

Le norme comunitarie in materia sono sta-
te emanate nell'aprile 1970. Da parte del~
l'onorevole sottosegretario Silvestri in Com-
missione agricolLura è stato detto: ci sono
state vicende politiche ~ crisi ricorrenti di

Governo, trattazione di altri grossi problemi,
vedasi il decreto ne ~ che hanno determina-

to il ricorso alla forma Jel decreto-legge.
Questo potrebbe giustific::lre, tutt'al più, il ri-
corso per una sola volta da parte del Go-
verno alla forma del dscreto-Iegge, ma lo
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stesso senatore Trabucchi si vede costretto
a invitare il Governo a non percorrere più
questa strada che è pericolosa. Altrimenti,
chiudiamo pure il Parlamento, visto che lo
stiamo avvilendo, visto che lo riduciamo sol~
tanto a compiere puri atti di verifica notari~
le, perchè a questo si riduce la discussione
parlamentare, almeno sulla materia in esame.

Fatte queste premesse indispensabili, mi
preme sottolineare che non è vero che il de-
creto risolverà i grossi problemi della nostra
tabacchicoltura. Infatti le modifiche del de-
creto del 30 novembre 1970, n. 870, concer-
nente l'attuazione del regolamento CEE sul-
la politica agricola comune del tabacco greg~
gio e l'integrazione delle disposizioni di cui
alla legge 13 maggio 1966, n. 303, sono state
oggetto da parte del relatore di attento
esame.

Tralascerò di leggervi l'ampia relazione del
senatore Trabucchi che ringrazio per avere
accettato la richiesta da me avanzata in Com-
missione di non esporre oralmente in Aula
la relazione stessa, perchè così noi avremmo
avuto la possibilità di intervenire su fatti
concreti, non affidando alla diversa interpre-
tazione i concetti che oralmente il senatore
Trabucchi ci avrebbe potuto esporre.

Quali potranno essere le conseguenze del
passaggio dal vecchio al nuovo sistema? Que-
sta è la prima domanda che si pone il sena~
tore Trabucchi. A questa domanda il re latore
cerca di dare una risposta, indubbiamente
secondo la sua posizione politica, cioè la po-
sizione della maggioranza, e tale risposta non
è tanto chiara in quanto risente di una certa
situazione in atto nel Paese. Infatti le stesse
organizzazioni sindacali (la CGIL, la UIL e
la CISL) hanno fatto pesare la loro influen-
za non in maniera determinante sulla parte
politica del senatore Trabucchi, ma almeno
sul relatore il quale peraltro ha voluto salva-
re il decreto e fare alcune considerazioni che
con il decreto non hanno nulla a che vedere.

Tuttavia, senatore Trabucchi, io apprezzo
questa sua cauta relazione; però non posso
accettare quanto da lei affermato alla fine
della relazione: o si è convinti di certe tesi,
o non si è convinti; non vi sono vie di mez-
zo, anche perchè dobbiamo convertire in leg-
ge un decreto il quale, se è lasciato così co~

me è, finirà con l'avvantaggiare sempre quelle
forze che nel mondo dell'agricoltura prendo~
no la fetta più grande: in questo caso gli ex
concessionari speciali.

Gli adempimenti richiesti dai tabacchicol~
tori e dalle loro organizzazioni fin dallo scor-
so aprile sono stati adottati con gravissimo
ritardo. D'altronde lo stesso senatore Ferra~
ri in Commissione ha messo in rilievo questo
fatto. Egli, pur facendo parte della maggio-
ranza, ha dovuto riconoscere che il ritardo
nell'adozione di questi provvedimenti è anco-
ra più dannoso di quello che si è verificato
sotto alcuni aspetti in passato quando ope-
rava il concessionario speciale nel settore dei
tabacchi; infatti ciò ha impedito il regolare
svolgimento delle operazioni di consegna del
tabacco, e si è creato un pauroso clima di in~
certezza che ha favorito, come già è avvenu-
to nel settore dell'olio, gli speculatori. È evi~
dente che nell'attesa che il Governo si accin~
gesse ad emanare i decreti, i soliti specula-
tori sono arrivati sul mercato, hanno costret~
to i piccoli contadini che devono far fronte
alle scadenze annuali delle imposte e delle
cambiali a svendere il prodotto e quando è
arrivato il decreto, mentre i contadini si so-
no visti esclusi o quasi, i grossi speculatori
hanno fatto la parte del leone.

Così avviene in questo settore e quando
noi muoviamo queste critiche lo facciamo
non per il semplice fatto che siamo all'oppo~
sizione per cui dobbiamo sempre dire di no
per principio alle tesi della maggioranza,
ma perchè sentiamo che ci sono dei proble~
mi reali i quali d'altronde non sono discono-
sciuti nemmeno dagli stessi colleghi della
maggioranza. Onorevoli rappresentanti del
Governo, le manchevolezze di oggi dovrebbe~
ro insegnarvi a comportarvi in modo diver~
so per il domani; voi invece continuate con
il solito ritornello, parlate di crisi, di circo-
stanze imponderabili, di urgenza e quasi vor~
reste far cadere su di noi responsabilità che
inyece sono soltanto vostre.

Si è creato un pauroso clima di incertez~
za che ha favorito odiose speculazioni da
parte degli ,ex conoessionari speciali che
sono andati accaparrandosi partite di tabac~
co del raccolto 1970 a prezzi di gran lunga
inferiori ai livelli garantiti dal Mercato co-
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mune europeo, come si può vedere dal testo
dello stesso decreto. Non v'è dubbio che so~
lo la crescente mobilitazione dei sindacati dei
coltivatori ha indotto il Governo a muoversi,
altrimenti tutto sarebbe andato liscio, sotto
silenzio e noi ancora una volta avremmo
fatto la parte dei pezzenti e dei poveri nella
politica comunitaria agricola.

Ma anche l'adozione di queste misure ur-
genti secondo noi non è valutabile positiva~
mente perchè rimangono molte carenze; ci
sono alcune richieste, formulate dai conta-
dini produttori, che non sono state recepite
nè alla Camera dei deputati, in prima lettu-
ra, nè alla Sa Commissione del Senato e tan-
to meno, stando alle previsioni, riusciremo
a strappare una virgola in quest' Aula. Si di-
ce infatti: non modifichiamo niente, altri~
menti se il provvedimento dovesse tornare
alla Camera dei deputati, anche se le osser-
vazioni sono giuste, si corre il rischio dell'in-
sabbiamento. O è giusta l'affermazione e non
si può dire che si correrebbe il rischio del-
l'insabbiamento o non è giusta e 'Si dica con
tutta chiarezza che noi non possiamo andare
al di là di quello che è stato già approvato
nell'altro ramo del Parlamento.

È stato sollevato anche in S'a Commissio-
ne il problema che riguarda molto da vicino
alcune zone e cioè la Puglia, e particolarmen~
te il Salento; può, onorevole Ferrari, in tut-
ta tranquillità, dire che le norme contenute
in questo decreto daranno un avvio definiti~
va, almeno per quanto riguarda il settore del
tabacco, alla soluzione del grande problema
che affligge le nos tre zone e che affligge i co~
muni del suo Salento? A mio modesto pare-
re, se dovessimo fare un paragone con quel~
lo che è avvenuto negli altri settori come il
vino, lo zucchero, l'olio, il giudizio sarebbe
nettamente negativo. Ma se io dovessi ancora
una volta dire queste cose passerei per uno
di quelli che allarmano sempre e che non
vogliono andare avanti. E voi che volete anda~
re avanti finite col piangere dopo, mentre bi~
sognava evitare ~ ed è questo l'appello che
io rivolgo ~ che questo decreto passasse così
come ci è stato presentato. Noi riproponia-
ma con una serie di emendamenti unitari, che
poi sono l'espressione dei tre sindacati e che
portano la firma di colleghi e compagni co~
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munisti, alcune richieste; chiediamo che sia~
no subito affrontati alcuni problemi: i pro-
blemi che riguardano la contrattazione tra
tutti gli acquirenti e le associazioni dei colti~
vatori per determinare una nuova condizio-
ne contrattuale e non lasciare i coltivatori al-
la mercè degli ex concessionari, ma imporre
l'allargamento del rapporto diretto aziende
di Stato~coltivatori; chiediamo che il Mini-
stro dell'agricoltura debba essere impegnato
a convocare al più presto un incontro con
tutte le associazioni dei coltivatori e le or-
ganizzazioni sindacali per elaborare e con-
trattare un programma nazionale di riordino
e di sviluppo delle coltivazioni con la desti-
nazione di ingenti contributi pubblici da ero-
garsi solo ai coltivatori; chiediamo di
predisporre misure concrete per aiutare i
coltivatori a creare forme associative (e
su questo il sottosegretario Silvestri in
Commissione ci ha dato alcuni giudizi posi~
tivi) per l'utilizzo di moderni mezzi di
coltivazione e cooperative per la prima
manipolazione industriale del tabacco;
chiediamo di adottare misure di scoraggia~
mento verso gli ex concessionari speciali per
far sparire l'intermediazione e gli enormi co-
sti che questa determina; chiediamo inoltre
di fare operare gli enti di sviluppo sulla ba-
se di alcune precise scelte; infine chiediamo
al Governo una contrattazione con tutte le
organizzazioni sindacali e dei coltivatori per
elaborare una democratica riforma del mo-
nopolio che ne garantisca l'attuale struttura
giuridica di azienda di Stato e l'unitarietà,
onde la stessa abbia un proprio ruolo anche
nella coltivazione, respingendo così le tesi
di privatizzazione sostenute da alcuni am~
bienti della stessa maggioranza.

Alcune altre considerazioni vorrei fare per
sottolineare ancora una volta la posizione del
nostro Gruppo nei confronti della politica
agricola nel suo insieme. Sollevai queste os~
servazioni in Commissione e sia da parte del
Presidente che dello stesso sottosegretario
Silvestri mi fu risposto che già il problema
dell'agricoltura nei suoi vari aspetti comuni~
tari era affrontato da alcune settimane nel~
1'8a Commissione del Senato. Ne presi atto,
però dissi al Sottosegretario ~ e lo ripeto
qui con più meditata convinzione ~ che in
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quella sede non tutti gli aspetti sono stati
affrontati. È vero che c'è stato un ampio di~
battito sui problemi dell'ortofrutticoltura (e
ne diamo atto all'onorevole Ministro del~
l'agricoltura) però si è scelto fior da fiore,
cioè si è trattato di quei problemi che più
sono afferrabili, mentre altri problemi, al~
meno oggi, sfuggono alla viva attenzione del~
l'onorevole ministro Natali. Non gliene fac-
cio una colpa, però, onorevole Sottosegreta~
rio, non basta solo fare una enunciazione di
principio o invocare tesi nuove solo per rab-
bonire alcuni settori dell'opposizione! Biso~
gna pure convincersi che così facendo noi fi-
niamo solo con l'accogliere quanto ci viene
imposto, senza nulla obiettare e modificare.

Quando noi sollevammo, ad esempio, il
problema dello zucchero alcuni anni fa in
quest' Aula ci si disse che eravamo i soliti
allarmisti e che la situazione sarebbe certo
migliorata; infatti abbiamo pagato al pedag~
gio francese una riduzione della superficie
coltivata a canna da zucchero ed oggi siamo
costretti ad importare zucchero dall' estero
e dalla Francia perchè così ha deciso la Co-
munità europea! Lo stesso dicasi per i pro~
dotti lattiero~caseari: siamo sempre noi a pa~
gare. Così è avvenuto per la questione dei
vini; in questi giorni da tutti i settori dei
due rami del Parlamento si rivolgono inter~
rogazioni al Ministro dell'agricoltura per sa-
pere se è vero che da parte algerina c'è una
invadenza di prodotto e se è vero che da
parte francese c'è un impedimento alla libe-
ra circolazione dei nostri vini.

Concludendo quindi 'J:1itengo che iil con~
tenuto del de,creta al nostro esame pegg~o~
re!rà la situaz1ione, soprattutto se mon dare~
ma indicazioni precise, se non OIpere.vemo
scelte predse, se non di,remo apertamente
che vogHamo indirizzare questo decreto a
favore dei settori che meritano di elssere
aiutati. E quando parliamo dei settori che
meritano di esseI'e aiutati, int,endiamo rife~
rirci ai coltivatoI'Ì perchè bisogna eliminare
determinat,e figure come, lin questo caso,
quella dei concessionari speciali. A pro~
posHo delle commissioni, noi dichiarja~
ma la nostra opposizione sul modo con
cui vengono composte. Si voglia o non
si voglia, onO'revole SO'ttO'segI'etario, di que~
ste commissioni f,aranno parte sempre gùi

stessi membri. Non ai sarà ,i,lcoHega BOirghi,
a oontrO'llaI'e suHa stmtta osservanza delle
norme che stiamo per votare, ma dedderam.-
no li soliti burocrati d'aocO'J:1docon determi~
natii rappresentanti deMa grO'ssa proprietà
terriera.

Ecco j nostri dubbi e :Ie nostre perplessità
e qu1ndi vi didamo che non vOlteremo a fa-
vore del decreto. Chiudiamo stalSera il pro.
blema, ma certamente, se questo deéretori~
calcherà li precedenti in matleda di vino ,e di
olio, nel Paese si aggiungeral11ll1O'al coro di
tutti queHi 'Che protestano anche li tahaochi-
coltori.

P RES I D E N T E. È iscritto a padare
il ,senatore Del Pace il quale, nel corso del
suo intervento, svolgerà anche lÌ due ordini
del giorno da lui presentati [Insieme 'ad altri
senatori. Si dia ,1:ettuI1a degli oI1dÌJni del
giorno.

L I M O N I, Segretario:

Il Senato,

impegna il Governo affinchè immedia-
tamente il Consiglio di amministrazione del~
l'Azienda monopoli di Stato decida di sotto~
scrivere con tutti i manuali coltivatori di
tabaooO', che ne faociano richiesta, aocordi
interprofessionali di coltivazione di tabac.
co da dove risulti con chiarezza l'impegno
del coltivatore a produrre tabacco della qua~
lità indicata e da parte dell'Azienda mono-
poli di Stato di ritirare tutto il tabacco,
prodotto a prezzo di obiettivo.

Il tipo di accordo inteI1professionale do-
vrà essere elabO'rato dall'Azi,enda monopo~
li di Stato con la rappresentanza dei rap~
presentanti di tutte le organizzazioni sinda~
call, professionali e dei consorzi o associa-
zionJf dei manuali .coltivatori.

1. DEL PACE, LI VIGNI, MASCIALE, AN~

TONINI, PEGORARO, COMPAGNONI,

PIRASTU, CERRI

Il Senato

ìmpegna il Governo ad emanar,e im~
mediate disposizioni a tutti i magazzini del~
la Azienda monopoli di ,Stato e a tutti i ma~
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gazzini che ritirano tabacco greggio allo
stato secco sciolto o verde in foglio, afhn~
chè si atrtengano ai seguenti princìpi fonda~
mentali:

1) le assooiazioni di manuali coltivatori
di tabacco hanno H diritto di rappI'esentanza
alle operazioni di consegna e possono no-
minare un loro perito di pal1te, purchè sia
abilitato o iscritto negli ,albi delle Gamene di
oommercio, ,industria, agricoltura e artigia~
nato;

2) su richiesta dene associazioni i ma-
gazzini sono obbligati ad operare ritenute di
perizia nelle quantità stabilite dalle asso-
ciaZJioni per gli organizzati e per tutti i col-
tiva1:ori che utilizzano 'Ìil perito;

3) in caso di oohivatol1i manuali di ta-
bacco, mezzadri, le bolleue dioonsegna e i
rela1:ivi pagamenti devono essere effettuati
separatamente nelle peroentuali stabilite dal-
la l'egge o dagli acoordi sindacalli i più fa-
vOl1evoli.

2. DEL PACE, PEGORARO, ANTONINI, LI
VIGNI, MASCIALE, COMPAGNONI,

PIRASTU, CERRI

P RES I D E N T E. Il senatore Del
Pace ha facoltà di parlare.

D E L ,p AC E. Signor Presidente, ono-
revoli Sottosegretari, onorevoli colleghi, ri-
conosco che rischiamo di diventare noiosi
perchè siamo costretti a ripeterci. Anche
questa volta ~ e lo ha detto anche il se-
natore Mascia'le ~ il decreto sulla regola-
mentazione della produzione di tabaaco è
stato presentato in Parlamento addinttura
con sette mesi di r,itardo. Infatti, il regola-
mento GEE è stato pubblicato il 21 aprile del
1970 e il decreto è stato presentato il 30
novembre, cioè con

~

sette mesi di ritardo,
mentre gli altri P~esi della CEE hanno ope-
rato con legge ordinaria. La stessa Francia,
che ha un monopolio suppergiù similare,
a parte alcune diversità, specialmente neIla
coltivazione, ma non nella vendita deUe
s:garette, ha operato precedentemente a
noi con legge ol'dinaria; le decisioni sono
state prese nei primi sei mesi dell'anno,
non suocessivamente. Invece in Italia an-

cara una volta abbiamò camminato con il
rallentatore. Si sono rilasciate addirittura
licenze provvisorie di coltivazione, si sono
compiuti i controHi di campo e in pianta,
e soltanto dopo che j contadini e i pro-
duttori avevano compiuto la prima lavora-
zione del tabacco, avevano fatto le prime
cernite, avevano già immagazzinato il ta-
bacco nelle loro abitazioni, soltanto dopo
che un movimento di protesta si era sol-
levato nel Paese, si è giunti alla presenta-
ziO'ne del decreto e quindi ad una regola-
mentazione.

È logico che oggi si venga qui a dirci
che c'è urgenza. SiamO' tutti convinti che
c'è urgenza; potremmo é\!ddirittura affer-
mare che il tabacco è stato tutto ritirato.
Più urgenza di così! Si deve pagarlo. Ma
ciò significa che operiamo bene o signi-
fica invece che si sta procedendo in una
situazione quasi di mortificazione di ogni
istituto democratico, di ogni rappresentan-
za? Si procede in questo modo e ~ per-

mettetemi di dirlo ~ non si lavora bene.
È chiaro che si poteva presentare una

proposta di legge ordinaria chiamando tutto
il Parlamento ad un contributo fattivo al
dibattito. Si è detto, in Commissione fi-
nanze e tesoro, che non si poteva presen-
tare la proposta di legge perchè 'c'è stata la
crisi. (Però il 30 agosto il Senato si è riu-
nÌ>to, e come è stato presentato il de-
cretone, così si poteva presentare una legge
ordinaria per l'applicazione del regolamen-
to comunitario. Perchè non è stata, presen-
tata? Oltre tutto la si sarebbe presentata
tre mesi prima rispetto a quando è stato
presentato il decreto e si sarebbe data ai
lavoratori, almeno nell'ultima fase di la-
vorazione, una sicurezza diversa da quella
che hanno avuto fino a quel momento.

Queste sono osservazioni valide oppure
stiamo scherzando? Sono argomenti seri,
onorevoli colleghi. In Commissione si è det-
to anche che si voleva aspettare che ci
fossero i finanziamenti. Figuriamoci se nOli,
della nostra parte, non siamo d'accordo che
ci siano i finanzié\!menti. Io ebbi l'onore
di fare la dichiarazione di voto sulla que-
stione dell'integrazione sul grano duro e
mi riferii a.nche alla questione dell'integra-
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zio ne sull'olio; è chiaro che vi era una
situazione drammatica per i nostri conta~
dini, e aggiungere a quelle già esistenti
una questione 'come quella del tabacco sa~
rebbe stato pericoloso; era giusto trovare
i soldi. Però non ci si venga a dire che i
soldi si sono trovati! Si sono trovati nello
stesso mO'do: si autarizza l'AlMA a fare
altri quattro mutui di cinque miliardi l'uno
e si pagano ancorà due miliardi di interes~
si. Non c'è uno stanziamento, non si sono
presi provvedimenti in aocordo con il Mi~
nistero del tesoro, non si sono voluti fare
degli stanziamenti effetti,vi per l'AlMA onde
permetterle di far fronte alle esigenze.

Noi dovremo ritornare su tale questio~
ne. Non si porti a giustificazione del ri~
ta,rdo la scusa che si volevano fare queste
cose; noi abbiamo la netta impressiane che
non si sia presentata la legge ardinaria, che
non si sia agita prima perchè le pressioni
esterne che venivano da coloro che hanno
operato nel settore del tabacco e che han~
no sfruttato la situazione fino a questo
momento hanno inciso anche nella compat~
tezza della maggioranza di Governo e la
maggioranza di Governo non ha potuto tro~
vare accordi; questi aacoIidi H ha trovati
soltanto all'ultimo mO'mento e sono stati
accordi non certrumente posiHvi e che non
hanno dato una ,prospettiva diversa.

Noi n'On possiamo accetta.re una solu~
ziOille di questo genere. Questo vuoI dire
svuotare di ogni contenuto l'azione par1a~
mentare.

Il decreto, se lo esaminiamo bene, è il
frutto di questi contrasti, di queste incer~
tezze, di queste difficoltà, di queste inde~
cisioni, tanto è vera che siamo arrivati a
presentare un decreto che faceva pagare
tre volte l'lGE sul tabacco; e soltanto quan~
do il decreto era già stato Ipresentato, solo
alla Camera si è aggiuillto quell'articolo
2~bis che ha risolto il problema. (Interru~
zione del sottosegretario di Stato Borghi).
D'accordo, ma non era contenuto nel de~
creta, il che vuoI dire che era affrej:!ato.

M A S C l A L E. Si è trattato di una
involontaria omissione!

D E L P A C E No! Sarebbe troppo
grossa. C'è una situazione diHicile e si
cammina in mO'do affrettato, si fanno le
cose in 12 ore, come iill realtà è stato
fatto: infatti la sera ~ se mi si permette
~ è finita la riunione in cui fu trovata
queHa parvenza di accordo e la mattina
successiva è stato presentato il decreto; il
che vual dire che il decreto è venuto fuo~
ri in una nottata, per cui è un decreto af~
frettato. Cari signori, le cose dobbiamo
dircele con chiarezza, senza preoccupazio~
ni, senza incertezze, sel1!Zainfingimenti.

Questa è la realtà. Questo decreto attua
pari pari quelli che sono gli orientamenti
della CEE. Però questo decreto e le di~
retti ve della CEE operano in Italia in mo~
do del tutto particolare e diverso da come
sono operanti, per esempio, nella situazio~
ne francese; in Francia per la coltivazione
del tabacco erano stati presi provvedimenti
5 o 6 anni fa; tanto è vero che quando ebbi
l'onore di presentare un'altra proposta di
legge sulla questione del riordino delle com~
missioni di valutazione e anche di conte~
stazione del tabacco io mi richiamai al~
la legislazione franoese che in questo set~
tore è molto più avanzata e più aper~
ta. È chiaro che la direttiiV,a CEE opera
in Gel1mania o in Lussemburgo o nel Bel~
gio o in Olanda in mO'do estremamente
diverso da come opera da noi perchè in
queste nazioni non esiste nè il monopolio
del tabacco nè coltivazione del tabacco.
Quindi H nostro richiamo può essere fatto
soIa in direzione della Francia; ma anche
in Francia opera in mO'do estremamente
diverso da cOlme opera nel nostro Paese.
E un decreto che affronta questa di£fici~
l'issima materia doveva avere in Italia, nel~
la nostra condizione particolare, contenuti
estremamente diversi, doveva dare una pro~
s,pettiva nuO'va di riordino, di rinnovamen~
to alla nostra tabacchicoltura. La nostra
Ìiabacchicoltura produce all'anno dai 700
mila agli 800 mila quintali di tabacco sec~
co, in fogHe, allo stato greggio: quindi non
si tratta .di uno scherzo. E questo coi pre~
mi attuali porta dai 50 ai 70 miliardi l'anno
il valore. È una produzione perciò che ha
il suo peso. Nel Mercato comune, nei Paesi
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aderenti aHa CEE si produce soltanto un
altro 40 per cento Òspetto aMa nostra pro-
duzione, ossia altri 400, 450 mila quintali.
Quindi si arriva ad una produzione di circa
1 m~lione e 200 mila quintali, contro un
consumo di quaLcosa come 3 milioni e 500
mila quintali, 3 mihoni e 800 mila, secon-
do le annate, i periodi di coltivatZione e la
lavorazione.

Voi capite quindi che l'appHcazione di
questo decreto comportava ~ e comporta

~ per il nostro Paese provvedimenti che
ci permettessero anche di vedere in pro-
spettiva cosa 'volessimo fare della nostra
tabacchicoltura. E invece ci troviamo di
fronte a delle conferenze anche di esponenti
del monopolio, dell'azienda di Stato che co-
minciano a dire: bisognerà che si aumenti
leggenmente la produzione del « Kentucky»
e del «Bright », mentre bisogna che il « Ma-
ryland» rimanga al livello attuale; quando
però si pa:rla ,dei tabacchi nostrani del Bren-
ta o di altri posti si dice che è necessario
che comincino a sparire dalla circolazione.
Questa è un'amara realltà per il nostro
Paese, ma dobbiamo tener conto che in
I talia per 40-50 anni concessionari spe-
ciali hanno ritirato 1'85 per cento del tabac-
co prodotto e hanno fatto i loro affari.

Basta notaife la differenza che esiste e
soprattutto esisteva tra il tabacco sciolto
secco in foglia ,e i,l tabacco imbottato o il
tabacco verde, sciolto, in foglia e quello
che i concessionari speciali ricavavano dal-
la vendita al monopolio di Stato, con anti-
cipazioni del 75 per cento sulla raccolta
e con tutte le bcilitazioni possibili, per
rendersi conto dello stato di cose del no-
stro Paese. Quei signori hanno avuto la
possibrli<tà di far,e i loro interessi e così
la nostra produzione di tabacco è scaduta
a un livello bassissimo; si è continuato a
produrre lo stesso tabacco, con le stesse
caratteristiche; loe parassitosi sono entrate
nel nostro Paese, ma non siamo stati ca-
paci di combatterle; le stazioni di rilcerca
e di studio non sono state messe nelle con-
dizioni, di compiere a,ppileno il loro dovere.
Per di più oggi c'è qual:cuno che dke che
conviene importare ill tabacco dalla Jugo-
slavia o da altri ,Paesi.
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Ioa£fermo, al contrario, che in Italia
si può produrre dell'ottimo tabacco, basta
che si facciano rkerche, basta che si stu-
dino le nuove coltivazioni" basta che si fac-
cia uno sforzo per curare la tabacchkol-
tura. Non si dica che si è curata Ia ta-
baoclhicoltura perchè, quando si è trattato
dI porre

~

in essere trattamenti antiparassi-
tari, con i piani verdi numero 1 e numero
2, non si potè intervenire in direzione del
tabacco perchè non erano previsti per la
tabacchicoltura i trattamenti, tanto era di-
mentkato questo settore. Tutto è andato be-
ne fin quando il monopolio ha coperto le
ma;gagne esistenti nel nostro P,a;ese: si pro-
duceva tabacco, le manifatture lo prende-
vano così com'era, lo lavoravano perchè
si doveva :lavorare, ma il risultato è che
oggi dobbiamo correre ai ripari.

Non diciamo noi soli queste cose. Ho
trovato una relazione ad una proposta di
:l,egge che, rifelrendosi al monopolio, dice:
« Tale assetto dell'Amministrazione dei mo-
nopoli ha potuto consentire lo svolgimento
deHa sua funzione industriale e commer-
ciale senza eccessi,ve scoS'se}), il che vUOll
dire che la tabacchicoltura italiana è anda-
ta avanti senza scosse proprio rperchè esi-
steva il monopolio. Questo lo dice l'ono-
revole Bosco nella presentazione di una
proposta di legge sul riordino dell'Azienda
sperimentale di rkerca sulla tabacchicol-
tura.

Siamo quindi di fronte aHa necessità di
un profondo mutamento della tabacchicol-
tura italiana e di una impostazione nuova
di questo settore. Non è una cosa di po-
co conto, non soltanto rispetto alla produ-
zione, ma rispetto alla occupazione che pro-
duce la tabrucchicoltura: sono 350 mila le
unità occupate in Italia in questo settore
e, se la produzione aumentasse così come
il mercato della CEE potrebbe permettere
al nastro Paese, potremmo arrivare ad una
occupazione maggiore. Questo è uno dei
settori che forse potrebbe mantenere in agri-
coltura alcune delle braccia che fuggono dal-
le campagne per le condizioni disperate in
cui questo settore si trova. Nella Toscana,
nell'Umbria, in alcune zone del Veneto,
nelle Puglie e nella C8Jmpania, quella del ta-
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bacca è runa delle coltivazioni agricole che
rende di più, ossia peI1ffiette runa migliore
remunerazione del lavoro contadino rispet~
to alle remunerazioni delle coltivazioni del
~rano duro o altri prodotti agricoli.

Bisogna dare un'1mpostazione diversa' al
problema, cosa che ci permetterà di man~
tenere i liwelli di 'oocupazione e anche di
svilupparli.

Si tenga conto poi che tra cinque anni
entrerà in vigore, oltre a questo provvedi~
mento, il provvedimento riguardante la li-
beralizzazione del commercio delle sigaret~
te, pertanto noi saremo investiti anche in
questo settore. Cosa faremo? V o,i ora ci
mettete di fronte al fatto compiuto. Noi
abbiamo proposto emendamenti, ordini del
giorno, però innanzi tutto, credo, è neces~
sario che su un aspetto ci si metta tutti
d'aocordo: subito dopo l'approvazione che
voi volete di questo decreto, no,n presentla~
mane un altro per il r,iordino dell'azienda
di Stato, ma chiamiamo a discuterne i
sindacati, le o,rganizzazioni cOillsortili ,i par~
titi e facciamo esaminare il provvedimen-
to dalle Commissioni parlamentari d'Ìscru~
tendo,lo a fondo, vediamo cioè tutti assieme
come si deve riordinare questa azienda di
Stato, come deve funzionare; ma non as-
sumetevi la responsaibilità di fare ciò. In-
fatti già circolano progetti, di legge che
certamente non sono del tutto auspicabili;
si può anche avere una bozza di proposta,
ma questa deve rappresentare soIa la base
per una discussione e per un raffronto.
Non veniteci poi a dire che ci sono le
maggioranzt, come sta avvenendo in que~
sto momento alla Camera; se vogliamo ve"
ramente discutere affrontiamo i problemi
in mog,o diverso e piÙ aperto, almeno come
siamo stati abituati ultimamente qui nel
Senato.

È chiaro che noi dovremmo cambiare :11-
cune cose, dovremmo portarle avanti, per~
chè altrimenti tutto ciò minaoc1a un cam-
bilamento talmente rapido che noi potrem-
mo anche assistere ad IUn altro fenomeno,
ossia che gruppi finanziari stranieri ~ fon~

damentalmente tedeschi e svizzeri ~ non
verranno in Italia ad acquistare il tabacco
che i nostri contadini produrranno, ma ver~

l'anno ad aooquistare la terra olVe si produ~
ce i,l tabacco, se lo produrranno quindi
da soli e se lo porteranno via. Ciò è già
stato fatto, perchè nella nostra valle, neHa
valle tiberina toscana ed umbra, già intere
zone sono state <lJoquistate da holdings fi-
nanziarie stranier,e ove ',si intende colt~
vare Il tabacco e determinati tipi di ta~
ba;cco. Stiamo attenti perchè poi potrebbe
anche succedere che tali compagnie ritire-
mnno determinati tipi di tabacco che inte~
ressano, anche noi, lasciandO'ci tutto quel
tabé\!oco che invece non è utile. Ecco pel'chè
occorre Ulla nuova funzione dell'azienda di
Stato; ecco perchè dobbiamo coHegare la
azienda di Stato con la produzione im. un
modo diverso, onde non essere aocusati di
co,stituire run nuorvo monopolilo, come ci
accusavano di voler fare per il consorzio
obbligatorio del bergamotto.

Guardiamo un pochino come debbono es~
ser.e affrontati in modo diverso i problemi
e mettiamoci tutta la nostra volontà, alrtri~
mentI quelle che erano l,e prewisioni fatte
da.ll'attuale Presidente del Consiglio IDeIpre~
sent<IJrela proposta di Legge di modiHca del-
l'azienda di Stato, al10rchè dioeva che « lo
inserimento dell'Italia nell'area del MEC
e la conseguente apertura del mercato ai pro~
duttori esteri ha determinato un diretto
confronto oompetitivo con le agguerrite in~
dustrie del settore operanti negli altri Pae~
si della CRE; queste ultime, favorite dalla
graJduale abolizione delle protezioni doga~
nali e di ogni ulteriore vincolo. . .}) stanno
a signifkare che tali industrie faranno quel~
lo che vorranno nel nostro Paese. Questo
lo diceva l'onorevole CoLombo nella rela-
zione alla proposta di legge n. 1126 del 6
febbraio 1970. Pertanto tali preorCOupazio-
ni non erano lontane da voi: c'.erano e noi
siamo arrwati al decreto in quanto di tut~
to dò non 'Si è potuto o voluto tener conto.
Gredo, quindi, che dovremmo fare uno sfor~
zo per trovare quella volontà politica uni-
taria Iper cambiare le cose che fim.o a que~
sto mO'mento invece è mancata. E credo
che, se vogliamo cambiare le cO'se, dovremo
orientarci verso una impostazione estrema~
mente di,versa da quella a£fermata nel de-
creto. Il decreto che ci è stato presentato
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lascia infatti ancora troppi poter,i agli or~
gani burocratici; 10 stesso consiglio di am~
ministrazione dell'azienda di Stato ,è im~

battito di funzionari, di! rcuppresentanti di
tutti i Ministeri ma pochissimo spazio tro~
vano i sindacati e le forze produttive del
tabrucco. Si è detto che è estremamente dif~
£idle poter mettere insieme queste fmze,
ma dobbi,amo esaminare il ~roblerna e stu~
diarIo meglio !perchè ritengo che sia pos~
srb:le trovare forze nuove. Inoltre si la~
scia ancora troppo potere al GOlVerno e non
si ammettono le associazioni nè si prevede
alcun controllo parlamentare...

B O R G H I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Ma si tratta di provvedimen-
tiamminis tra tivi!

D E L P A C E. Mi riferi,vo ad un con~
trollo preventivo. Credo che neppure la
comm1ssione di controllo paritetica sui prov~
vedimenti della CEE sia stata interpellata.
Poi avv,i'ene quello che è già avvenuto e cioè
che si presentano all'ultimo mQmento 30~
40~50 provvedimenti tutti assieme e allora
si chiede che vengano approvati.

InoHre il decreto non risolve e nemmeno
av,via a soluzione la grossa questione di chi
aoquista il tabacco. Si dilce che il monopolio
sta operando ed.io ne :prendo atto, ma il mo~
nopo:Iio .opera per quest'anno. Eppure noi
sappiamo quale impmtanza abbia quella per~
oentuale dell'SO per cento pokhè il regola~
mento della CEE prevede che se non si ven~
de oltre 1'80 per cento del tabacco a prezzo
obiettivo e si supera il 20 per cento a prez-
zo di interv,ento, devono entlrare in funzione
i provvedimenti speciali che riducono la pro-
duzione. Soltanto non possiamo accettare
una simile impostazione e riteniamo che
debbano essere affrontate in modo diverso
queste questioni:. Soprattutto penso che
quando si parla di produzione e di ammo~
dernamento ci si debba mettere finalmente
in testa che bisogna far contare molto di
più i produttori e bisogna cominciare a fare
intervenire iin questi gros'si problemi di riÙlr~
dina della produz10ne agricola e di sviluppo
del nostro Paese quelle regio.ni a cui final~
mente abbiamo dato vita e che dovranno

avere in questo settore poteri al'meno in di~
rezione degli interventi, della destinazione
degli impianti, dell'orientamento generale
con i piani di sviluppo e con i piani zanali
di produttività. Di tutto questo non si par~
la nel decreto.

In terzo luogo credo che si debba vedere ra~
pidamente (e ringrazio i sottosegretari Bor~
ghi e Silvestri per aver dato .in Commissio~
ne queste assicurazioni) la questione dei con~
tratti nuovi pOÌlChè ormai siamo a quindici
giorni dalle semine o quanto meno dal ritiro
e daHa ricerca delle sementi, dall'iniiZio ossia
delle prime operazioni concrete per la pro~
duzione del tabacco. I contadini non posso~
no essere lasciati nella incertezza; occorre
che essi sappiano qua1che cosa sulla qiUan~
tità, sulla qualità della ~roduzione, su come
verrà ritirata e su quali saranno. gli impegni
relativi ai prezzi di obiettivo e nom ai p'l'ezzi
d'intervento.

Mi sembra pO'iche si debba anche arrivare
ad uno sforza maggiore per collegare ,la ri~
cerca scientifica. Noi siamo stati favorevoli<
a rifinanziare per un anno la stazione speri~
mentale però vi diciamo subito e 10 ,ripetia~
ma categoricamente che non saremmo dispo~
sti ad un altro provvedimento di urgenza.
Vogliamo arrivare rapidamente ~ e piÙ ra~
pildamente si arriva meglio è ~ alla defini~
zione del rapporto tra azienda di Stato e
istituto di ricerca e tra istituto di ricerca e
~roduttori; e questo attraverso una Istruttu~
razione nuolVa. Ma non si può aspettare ~ un
anno passa rapidamente ~ altrimenti sare~

ma costretti ancora una volta a fare un :de~
creta; forse ci capiterà di mezzo, non so,
un'altra çrilsi di Gov,erno: si dirà c'è stata
la crisi, c'è stato questo, c'è stato quest'al~
tra. .. e allora cominciamo concretamente
ad operare perchè le cose cambino.. Questo
mi 'sembra dobbi'amo fare se vogliamo an~
dare avanti meglio. Siamo pienamente d'ac~
corda che l'AIMA deve essere 1'organismo
d'intervento e su questo per me non ci so~
no dubbi. AJl'AIMA però, torno a ripetere
con forza quello che in apertura di.cevo, bi~
sogna dare i mezzi perchè possa pagare su~
bito. perchè vi rendete conto, onorevoli Sot~
tosegretari, cosa vorrebbe di,re anche quel 20
per cento ritirato a prezzo d'intervento che
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venisse pagato dopo due anni ai contadini?
E aHara dobbiamo oercare di fare in modo
che il tabacco sia Ipagato rapidamente come
devono essere pagati tutt1 gli altri interventi
e le altre integrazioni, ma specialmente sul
tabacco non si può scherzare.

Permettetemi: anche se può rischiare di ap-
parire una malignità, però le malignità qual-
che volta possono anche 'starci, noi abbia-
mo insistilto ripevutamente che l'AIMA fac-
CJa il suo intervento o tramite le a,genzi.e di
monopolio o altrimenti requisendo altri im-
pianti e facendo lo direttamente; perchè noi
non vorremmo ~ e guardate che ci battere-
mo c'On tutte le nostre forze, chiamando i
contadini, i produttori a laNare in questa di-
rezione ~ che organismo di intervento di-
venti qualche concessione speciale o qualche
altra cosa. Può succeder tutto. (Cenni di dis-
senso degli onorevoli sottosegretari Silvestri
e Borghi). Mi fa piacere che l'onorevol,e Sil-
vestri e l'onorevole Borghi si scandalizzino
di questa mia afkrmazione. Il fatto è che io
raocomando che si vigili continuamente per-
cilè simili cose non possano e non debbano
avvenire. Questo per la serietà e per l"impe-
gno che l'AI MA deve mettere in questa dkel.
zione. Ho già detto che può apparire una
malignità ma lasciatemela dire proprio per-
chè serva come richiamo all'impegno di tut-
ti perchè queste cose non avvengano. Que-
ste le osservazioni, onorevoli colleghi, che il
nostro Gruppo voleva fare; osservazioni che
vogliono esser,e iCostruttÌ've per dare un con-
tributo seri'O per migliorare le cose. Ho
paura che si félJcciano orecchi da mercante.
Io vorrei raccomandare ulteriormente di te-
ner conto di queste cose per ciò che dovrem-
mo fare perchè altrimenti metteremmo la
nostra tabacchicoltura al servizio e nelLe ma-
ni di altri che sono al di fuori di noi e ci tro-
veremmo in difficoltà. Salvagual1diamo i no-
!stri buoni diritti in campo internazionale,
salvaguardiamo il lavoro dei contadini e fac-
ciamo in modo che questa produzione che
:può essere un modestissimo contributo al-
l'agricoltura italiana venga preservata e por-
tata avanti. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

T R ABU C C H I, relatore. La discussio-
ne anche se ha avuto pochi partecipanti è
stata indubbiamente interessante e viva. Dob-
biamo dire che forse sarebbe stata più in-
teressante se si fosse potuto discutere senza
aver presente il fatto che il decreto-legge sta
per raggiungere i 60 giorni di vita; e in que-
sto momento sarebbe gravemente dannoso se
i prQduttori di tabacco, che hanno già illo-
ro raccolto pronto e lo hanno in gran parte
consegnato, non potessero riscuotere perchè
noi, con l'illusione sia pure di cercar per il
10m avvenire un regime migliore, abbiamo
lasiCia,to decadere il decreto.

Debbo anche dire che, per gran parte, il
nostro provvedimento potrebbe dirsi conse-
quenziale in quanto i princìpi, le caratteri-
stiche, i concetti informatori non provengo-
no direttamente dal Governo come proponen-
te del disegno di legge, ma dall' organizzazio-
ne del MEC . . .

MASCIALE
parte però!

Della quale facciamo

T R ABU C C H I, relatore. D'accordo.
Però è necessario ammettere che dall'aprile
di quest'anno c'è un regolamento al quale
dobbiamo dare esecuzione. Il senatore Ma-
sciale sa che io non sono certo tra coloro che
accettano volentieri gli ordini, da qualunque
parte provengano, e che anche di fronte ai
provvedimenti del MEC mantengo sempre un
certo spirito di indipendenza e di critica.
Però, una volta che il regolamento è stato
emanato ed ha forza coattiva, dobbiamo cer-
care di adeguare le nostre strutture in modo
che esso possa funzionare nel miglior modo
possibile. Dobbiamo anche pensare a quello
che può essere !'interesse effettivo delle no-
stre categorie produttrici, dei contadini del-
le varie zone in cui, un po' per spinta natu-
rale e un po' per quella protezione che il mo-
nopolio poteva dare, si è cercato di svilup-
pare la coltivazione del tabacco. Potremmo
dire che se non ci fosse stato il regime di
monopolio, probabilmente in certe zone que-
sta coltivazione non sarebbe cresciuta co-
sì, ma poichè è nello ,spirito del Mer-
cato comune che si tolgano di mezzo le si-
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tuazioni protezionistiche in contrasto con i
princìpi informatori della libertà di commer-
cio e nella convinzione degli Stati membri
che in regime di libertà si possa avere una
migliore produzione e conte~poraneamente
anche una equiparazione dei prezzi riportata
al limite di costo effettiiVo delle produzioni
che si svolgono nelle località più redditi,zie,
la soppressione del monopolio delle coltiva-
zioni dovrà richiedere dei sacrifici in quelle
zone marginali in cui la redditività non ci
sarà più una volta che il sistema dei prezzi
si sia veramente posto in relazione all'equi-
librio degli scambi internazionali.

Possiamo anche essere d'accordo nel rite-
nere che qualche volta il sistema della libe.

l'a concorrenza debba essere corretto e che
debbano essere presi prO'vvedimenti per
evitare le dannose conseguenze dell'adozio-
ne del sistema liberistico. Però in un regime
comunitario anche queste provvidenze deb-
bono ,provenire dalla Comunità stessa. Oggi
qui stiamo appunto applioando norme che :n
regime comunitario sono state emanate pro-
prio per togliere di mezzo le possibili con-
seguenze dannose del passaggio immediato
da un regime di monopolio a un regime di
assoluta libertà.

M A S C l A L E. Signor Presidente, sono
perfettamente d'accordo. Non voglio impe-
dire alla maggioranza di accettare queste
norme, voglio solo osservare ~ e su questo
dovrebbero essere tutti d'accordo ~ che gli
altri Paesi hanno discusso in proposito; per-
chè noi non lo abbiamo fatto preventiva-
mente? Non contesto il fatto che ci siano la-
ti positivi, ma volete dare la possibilità a
tutti di discutere su una materia così scot-
tante? Mi scusi, signor Presidente.

T R ABU C C H l, relatore. Senatore Ma-
scia.le, nella mia relazione ho detto, tra l'al-
tro, che avrei preferito che di questo provve-
dimento si discutesse prima che fosse ema-
nato il regolamento ma, poiiChè non ho il po-
tere di fare retrocedere il tempo, devo
accettare la situazione qual è; ne discu-
tiamo oggi e oggi dobbiamo cercare di
vedere se il decreto è sufficientemente pro-
tettivo nei limiti di quanto possiamo fare.

Vorrei aggiungere ~ e termino, signor

Presidente ~ che, in relazione allo spirito
informatore del decreto-legge si dovrebbe ca-
pire che non possiamo fare intervenire la
Azienda dei monapoli dal momento in cui
abbiamo voluto instaurare un regime diver-
so, ispirato all'intervento dell'AIMA. Questa
infatti è l'azienda che noi vogliamo che inter-
venga non il Monopolio. Quindi non abbia-
mo nessuna difficoltà ad accettare consigli,
suggerimenti e voti affinchè l'AIMA prenda
contatti con le organizzazioni, con i produtto-
ri e cerchi di sostenerli. Tutti questi voti af-
fidiamo anzI all'intelligenza dell'onorevole
Sottosegretario che ci ascolta. Quello che tro-
viamo difficile è fare intervenire di nuovo
l'Azienda dei monqpoli pel'chè, abolendo il
monopolio della coltivazione, gli organi del
Mercato comune hanno voluto eliminare l'in-
tervento protettivo del Governo, intervento
che non rientra nei princìpi generali a cui
sono ispirati gli interventi previsti dal Mer-
cato comune europeo. Ecco perchè non pos-
so accettare che vengano sanzionate norme

, coattlve che stabiliscano comunque che la
Azienda dei monopoli deve !Comprare in tutto
o in parte quello che le ~iene offerto. La
Azienda dei monopoli acquisterà conforme-
mente ai suoi princìpi e a quelli della con-
tabilità di Stato, sia pure con le deroghe che
sono qui stabilite. Viceversa, l'Azienda per
gli interventi sul mercato agricolo potrà
operare anche interventi che probabilmente
risulteranno passivi, usufruendo a sua volta
dell'aiuto del FEOGA o di altre organizza-
zioni.

Questo il motivo per il quale dobbiamo
essere contrari anche a provvedimenti che
potrehbero essere utili ma che, pur essendo
tali, non si inquadrano nel sistema che vo-
gliamo attuare.

Detto questo, affidiamo alla Presidenza e
al Governo le osservazioni di forma sull'in-
testazione del decreto-legge perchè possa de-
dicarvi un pensiero e vedere se sia giusto
guanto la S'a Commissione sostiene. Restano
ferme le nostre osservazioni sull'estrema dif-
ficoltà di far coincidere il sistema di legife-
rare (a cui corrisponde un determinato si-
stema di giudicare) del nostro regime con il
sistema di legiferare (a cui corrisponde un
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diverso sistema di giudicare) dei Paesi del
Nord) anche se essi sono insieme con noi
nel Mercato comune: è da loro che discen-
dono quelle norme di legge in cui si parla per
esempio di azi,ende« ben gorvernate », di « cri-
teri g,e,nemli di buona conduz,ione }},di « fare
il possibile perchè... ». Nel nostro sistema di
legiferare questi termini sono assolutamen-
te ignoti, essi corrispondono perfettamente
invece a sistemi nei quali la legislazione non
si concreta in norme precise e determinate,
ma si conforma piuttosto a criteri e princì-
pi generali ai quali ha maggiore libertà di
ispirarsi lo stesso giudice nell'applicazione
della legge.

Pur avendo detto e ripetuto queste cose
ed essendo pienamente d'accordo che bisogna
che a un certo momento noi penetriamo di
più nello spirito del Mercato comune e con-
temporaneamente cerchiamo di adattarci a
quel sistema senza perdere i nostri princìpi,
nella situazione attuale ritengo che non solo
per ragioni di tempo, ma anche per ragioni
di logica legislativa, si debba approvare il di-
segno di legge così com'è. ~

Se mi permette, onorevole Presidente, vor-
rei esprimere la mia opinione anche sugli
ordini del giorno. Con l'ordine del giorno
numero 1 si vorrebbe impegnare « Il Gover-
no a£finchè immediatamente il consiglio di
amministrazione dell'Azienda monopoli di
Stato decida di sottoscrivere con tutti i ma-
nuali coltivatori di tabacco che ne facciano
richiesta, accordi interprofessionali di colti-
vazione... ». Gli accordi interprofessionali
non possono essere stipulati dall'Azienda dei
monopoli alla quale togliamo con questa leg-
ge il monopolio e quindi ogni intervento nel-
le coltivazioni. Sarà l'AIMA a poter dire: io
acquisto a queste condizioni o ad altre con-
dizioni, eccetera.

D E L P A C E L'AIMA fa l'intervento,
non fa l'acquisto...

T R ABU C C H I , relatore. Ma noi
l'abbiamo autorizzata ad acquistare a prez-
zo di intervento. Di più noi non possiamo di-
re. Andremmo contro i princìpi se impegnas-
simo l'Azienda dei monopoli ad acquistare
ad un determinato prezzo o con determinati
accordi.

26 GENNAIO 1971

D E L P A C E. Ma sta acquistando 1'80
per cento della produzione!

T R ABU C C H I , re/atore. Acquista
secondo le norme stabilite.

Dice poi l'ordine del giorno che «il tipo
di accordo interprofessionale dovrà essere
elaborato dall'Azienda monopoli di Stato con
la rappresentanza dei rappresentanti di tutte
le organizzazioni sindacali, professionali e
dei consorzi o associazioni dei manuali col-
tivatori ». Torno a dire che l'Azienda dei mo-
nopoli di Stato potrà semmai fare degli ac-
cordi agli effetti della lavorazione del tabac-
co perchè la lavorazione (che non sia la pri-
ma lavorazione) resta di sua competenza.
Ma l'Azienda dei monopoli diventa compra-
trice libera; la legge dice chiaramente che
può comprare tanto prodotti in fogli come
prodotti che hanno subìto lavorazione, può
comprare direttamente dal coltivatore, può
comprare dall'ente, diciamo così, ammassa-
tore, può comprare all'estero. La si è volu-
ta addirittura svincolare anche dai concetti
deHa contabilità di Stato. Quindi compra di-
rettamente sul mercato, apprezzando diretta-
mente e facendo poi il suo dovere per quan-
to riguarda la preparazione del tabacco da
fumo in sigari o in sigarette.

Tutto il resto diventa regolamentazione di
un mercato agricolo come quello dell'olio,
come quello del grano, come quello dello
zucchero, regolamentazione che, buona o
cattiva che sia, dipende dal Ministero del-
l'agricoltura.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, credo che la Commissione possa es-
sere pienamente d'accordo che i magazzini
dell'Azienda monopoli di Stato per la lavo-
razione del tabacco greggio possano essere
utilizzati o ceduti secondo alcuni sistemi fon-
damentali, ma non tanto in quanto sono ma-
gazzini dell'Azienda monopoli, come ho già
detto, ma soltanto perchè sono magazzini di
raccolta perchè l'Azienda dei monopoli ac-
quista e deve acquistare tabacco già lavora-
to oppure tabacco che deve far lavorare co-
me azienda di lavorazione. Non abbiamo nes-
suna difficoltà ad assentire con l'ordine del
giorno numero 2 quando dice che « le asso-
ciazioni di manuali coltivatori di tabacco
hanno il diritto di rappresentanza alle opera-
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zioni di consegna e possono nominare un lo-
ro perito di parte}) eccetera. È un problema
evidente: ci sono dei compratori e dei vendi~
tori; come i compratori hanno i loro periti,
evidentemente anche i venditori possono
avere i loro periti e nella sede di contratto
si può benissimo stabilire che se non si va
d'accordo sul prezzo si possa ricorrere an-
che ad una specie di arbitrato sul prezzo
nominando degli arbitDi, ma così diven-
ta un rapporto contrattuale.

Quella che invece non può essere accetta-
ta è la questione della trattenuta per i paga-
menti a favore degli intermediari. L'Azienda
dei monopoli ~ torno a dire ~ compera e

quindi non può trattenere per altri se non
c'è la delega del venditore. Questa regola,
purtroppo, o per fortuna, fa parte dei prin~
cìpi della contabilità e non può essere dele~
gata se non per legge. Anche in materia di
espropriazioni c'è tutta una certa procedu~
ra per le opposizioni contro i pagamenti da
parte degli operai; sono regole della conta-
bilità di Stato e non riteniamo che sia il ca~
so qui per queste trattenute; si tratta inve-
ce di derogare, come si dovrebbe fare addi~
rittura con norme di legge, alle norme sulla
contabilità di Stato.

Ecco perchè possiamo accettare il pun~
to 1) dell'ordine del giorno numero 2 e pos-
siamo accettare anche i princìpi generali del-
l'ordine del giorno numero 1 considerando
però questi princìpi nel campo dell'interven-
to del Ministero dell'agricoltura e al di fuo-
ri di quello che può essere il campo della
stessa Azienda dei monopoli di Stato.
Questo è il parere della maggioranza della
Commissione. Non ho qui la possibilità di
sentire anche il parere della minoranza, ma
penso che quello espresso possa essere un
pensiero razionale che affido al Senato in-
si.eme a queste mie povere considerazioni.

P RES I D E N T E . Onorevole relatore,
lei si è dichiarato parzialmente favorevole
sia al primo che al secondo degli ordini del
giorno?

T R ABU C C H I , relatore. Ho dichia-
rato di essere parzialmente favorevole al se-
condo. Per quanto riguarda il primo, ho det-

to di essere favorevole soltanto in linea di
principio, cioè di accet1.arlo come una rac-
comandazione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste per la parte di sua
competenza.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signori
senaton, ringrazio anzitutto il relatore per
la sua memoria scritta e per la esposizione
orale che ha chiarito la portata del provve-
dimento. Ringrazio anche i due senatori che
sono intervenuti nella discussione, Masciale
e Del Pace, perchè in definitiva hanno espres-
so la preoccupazione di tutti coloro che,
avendo vissuto nelle zone tabacchicole, co-
noscono le lunghe e frequenti crisi, le batta-
glIe fatte dai coltivatori di tabacco. Anch'io
provengo da una di queste zone, anzi vorrei
dire dalla zona che vanta la più antica colti~
vazione di tabacco, che, come è noto, ven-
ne concessa, secoli fa, dalla Repubblica ve-
neta per motivi fiscali. E più di una volta
ho dovuto me1.termi alla testa dei coltivato-
ri per lamentare il prezzo pagato, il monopo-
lio della coltivazione e il sistema delle peri~
zie sempre restrittive.

Ciò spiega perchè siamo andati alla rego-
lamentazione comunitaria per questo prodot-
Lo ed inoltre perchè le ulLime annate sono
state così poco redditizie, tanto da determi-
nare in varie zone un abbandono della col-
tura, contrariamente all'interesse dell'Italia
che è invece quello di sviluppare la coltiva-
zione, consolidando quella posizione di pri~
mato che già detiene nell'ambito della Co-
munità economica europea, in considerazio~
ne anche del fatto che la produzione comu~
nitaria di tabacco in foglia copre appena un
terzo del fabbisogno delle industrie di tra-
sformazione della stessa Comunità. Abbia-
mo quindi preferito abbandonare il mono-
polio della coltivazione per arrivare alla for-
mulazione di una organizzazione comunita-
ria di mercato tale da assicurare, unitamen-
te alle garanzie precedentemente in vigore,
una forma più idonea a mantenere, sviluppa-
re e migliorare la coltivazione stessa.
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Circa le garanzie del prezzo, noi avevamo
dal Monopolio un prezzo triennale che pote~
va in parte soddisfare solo nel primo anno,
ma non nel secondo e nel terzo, a causa del-
la svalutazione della moneta, del costante au~
mento dei costi e conseguente diminuzione
dei ricavi netti.

Con il regolamento comunitario il livello
dei prezzi, compresi i prezzi di intervento,
è senz' altro più favorevole, specie se messo
a confronto con quello medio pagato ai col-
tivatori nell'ultimo triennia. Ritengo quindi
che la situazione abbia registrato un netto
miglioramento. Ma oltre al prezzo c'è una
seconda garanzia, quella del collocamento.
Prima il produttore aveva la garanzia del ri-
tiro da parte del Monopolio di tutto il ta-
bacco. Tale garanzia è stata trasferita nel
regolamento comunitario: attraverso la com-
mercializzazione del tabacco, cioè la cessione
alle aziende di trasformazione, viene assicu-
rato al coltivatore un prezzo di obiettivo,
comprensivo del previsto premio; mentre il
prodotto non commercializzato può essere
conferito all'organismo d'intervento, che ha
l'obbligo di ritirarlo e di pagarlo al prezzo
stabilito.

La terza garanzia che veniva concessa dal
Monopolio era quella dell'impiego; garanzia
che, per vero, spesso si traduceva in una
sgradita e male esercitata forma di disincen~
tivazione per alcune varietà di tabacco.

Anche questa garanzia è stata trasferita
nella regolamentazione comunitaria, renden-
dola, peraltro, effettiva; si è, in altri termini,
agevolato l'impiego del tabacco da parte del-
la industria manifatturiera comunitaria me-
diante la concessione di un premio all'acqui-
sto del tabacco stesso, e quindi portando il
livello del prezzo effettivo a quello del mer~
cato internazionale di ogni singola varietà.

Pertanto queste tre garanzie che abbiamo
ottenuto ed inserito nel regolamento, sono
state trasferite nel decreto-legge e staremo
bene attenti che siano mantenute, a difesa
degli interessi della produzione italiana.

Da parte del relatore e di un oratore inter-
venuto nella discussione è stata posta la do~
manda: cosa accadrà dei piccoli coltivato-
ri? Saranno assorbiti dai grossi coltivatori
o saranno eliminati?

Ebbene, onorevoli senatori, vi rammento
che disponiamo, a tal fine, di uno strumen~
to, adottato dai Paesi più evoluti in agricol~
tura, che ben si adatta a questa prima fase
di trasformazione del tabacco ~ da tabacco
in foglia a tabacco in colli ~ cioè dello stru-

mento della cooperazione. Infatti, essendo
questa una operazione a carattere premani~
fatturiero, di tipo industriale, avente carat~
teristiche di completamento della fase col~
turale, ben si attaglia la cooperazione, anche
perchè trattasi di operazione difficile, da ef~
fettuarsi da tecnici particolarmente prepara-
ti ed esperti nella premanipolazione.

Io ho il vanto di venire da una regione, il
Veneto, in cui la cooperazione nel settore
del tabacco è molto sivluppata: il95 per cen~
to del «Nostrano del Brenta}} e il 60 per
cento del « Bright}} è lavorato dalle coopera~
tive; anche nell'Umbria vi è un notevole nu-
mero di cooperative. Non altrettanto può
dirsi per il Sud.

Non conosco le cause di tale mancato svi~
luppo, ma dovremmo far sì che anche nelle
altre regioni si registri un progresso in que~
sto campo, in quanto la cooperazione rappre-
senta lo strumento primo per far partecipi
le categorie coltivatrici dell'utile che può es~
sere ottenuto attraverso un'ulteriore fase in~
dustriale o pre-industriale. Posso assicura-
re che il Governo è attento a qualsiasi istan-
za che serva ad incentivare la cooperazione,
convinto, come io sono, della validità di que~
sto strumento, e prendendo ad esempio an-
che quanto hanno fatto le agricolture più
sviluppate rispetto alla nostra in questo set~
tore.

È stato lamentato che il prezzo viene fis-
sato in agosto: ma si tratta del mese di ago-
sto dell'anno precedente a quello della col-
tivazione e non dell'agosto della campagna
in corso, il che consente, a chi fa il contrat.
to verso novembre, di conoscere per tempo
la condizione prima, cioè il prezzo.

Inoltre dal relatore ed anche dal senatore
Del Pace è stato osservato che il Governo,
prima di accettare i regolamenti comunitari,
almeno quelli di base, fondamentali, dovreb-
be sentire il Parlamento in modo da non
andare in sede CEE ad accettare tutto quan-
to viene imposto. Ma, onorevoli senatori, vi
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posso assicurare che non siamo mai andati
in sede comunitaria ad accettare ad occhi
chiusi quanto ci veniva presentato; sono
rientrato questa mattina da Bruxelles, dove
ho partecipato, in sostituzione del Ministro
per l'agricoltura, ad una riunione del Consi~
glio dei ministri, e vi posso dire che tre
provvedimenti, presentati dalla Commissio~
ne, sono stati nettamente respinti dal sotto~
scritto a nome del Governo italiano, proprio
perchè venivano coinvolti interessi italiani
che sarebbero stati danneggiati con l'accetta~
zione delle proposte all'uopo formulate.

Del resto posso affermare che nella Com~
missione agricoltura del Senato si sta attual~
mente discutendo ~ naturalmente a grandi
linee ~ sulle proposte del signor Mansholt
su {{ Agricoltura 1980»; questa apprezzata
iniziativa si è resa necessaria perchè qualun~
que rappresentante del Governo che va in
sede comunitaria deve, a mio avviso, cono~
scere il pensiero del Parlamento per poter
trattare con maggior vigore, o, meglio anco~

l'a, disporre dell'appoggio della più larga
possibile parte del Parlamento italiano.

Convengo, con il relatore, sulla necessità
ed urgenza di approvare questo provvedi~
mento, anche allo scopo di dare corso, da
parte del Ministero dell'agricoltura, ai re~
stanti decreti ministeriali. È stato già ema~
nato un primo decreto, concernente i prezzi
e l'esecuzione delle perizie, al fine di accek
rare la immediata consegna, dato che erava~
ma in ritardo.

Appena approvato il provvedimento legi~
slativo in discussione, sarà dato corso an~
che al decreto di nomina dell'apposito Comi~
tato tecnico dell'AIMA, provvedendo alla co~
stituzione, sul piano formale, della prevista
sezione specializzata per il tabacco greggio.
La conversione in legge di tale provvedimen~
to è infine necessaria per provvedere al fi~
naziamento speciale dell'AIMA attraverso la
contrazione di appositi mutui il cui ricava~
to sarà destinato, in particolare, al paga~
mento dei premi, all'acquisto del tabacco
in foglia, a favore di coloro che ne hanno di-
ritto.

In ordine al ritardo con cui si è provve~
duto alla presentazione di questo provvedi~
mento, debbo confermare quello che ho già

detto in Commissione. È stato affermato che
il ritardo è dovuto a motivi politici: ebbene
dei tre motivi politici cui si è fatto cenno,
ne accetto uno solo. Infatti la prima causa
deve ricercar si nella ritardata approvazione
da parte della CEE, verificatasi alla fine di
aprile mentre, trattandosi di un prodotto
agricolo che va dalla primavera all'autunno,
il regolamento comunitario avrebbe dovuto
essere approvato almeno sei mesi prima e
cioè nell'autunno del 1969. C'è stato quindi
questo primo motivo di ritardo condizionan~
te tutta la procedura successiva.

M A S C I A L E. Ma allora cosa diciamo
alla Comunità quando commette di queste
enormità?

S I L V E S T R I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Sarebbe
come se rivolgessimo un addebito al Parla~
mento perchè, iniziando si tempestivamente
la discussione di un provvedimento, si arri~
va poi in ritardo. Anche la Comunità, come
il Parlamento, ha proprie esigenze di funzio~
namerrto, una propria discrezionalità per la
discussione ed inoltre la necessità di appro-
fondire certi problemi. Inoltre vorrei osser~
vare che il ritardo è stato determinato an~
che nell'interesse italiano poichè la questio~
ne del tabacco era legata a quella del vino.
A tale proposito ritornerò brevemente, più
avanti, sul problema del vino algerino, in
una breve parentesi.

Questo ritardo, dunque, non può essere
addebitato al Governo italiano. Del secondo
ritardo, invece, quello della crisi di luglio,
non possiamo non assumere interamente la
responsabilità. Il terzo motivo di ritardo ce
lo assumiamo io ed il collega sottosegretario
Borghi, che ci siamo battuti perchè questa
sezione specializzata dell'AIMA, venisse co~
stituita in forma idonea, con compiti più
ampi e completi, non limitati alla sola com~
mercializzazione, ma estesi al campo tecnico
della trasformazione, e con una propria e
ben definita base di finanziamento ad hoc.
Ci siamo battuti per superare le molte resi~
stenze, anche in riferimento alla delicatezza
della situazione di tesoreria.
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Comunque siamo infine riusciti ad otte~
nere un finanziamento speciale destinato
esclusivamente al pagamento del tabacco,
per non incorrere in quei ritardi lamentati
per l'olio d'oliva e per altri prodotti per i
quali, del resto, il Ministro dell'agricoltura
ha presentato, di concerto con altri Ministri,
un disegno di legge di ristrutturazione finan~
ziaria dell'AIMA. In tal modo si pensa pro~
prio di ovviare agli inconvenienti che si so~
no verificati.

M A S C I A L E Il problema dell'olio
è un capitolo a parte.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ma è
evidente che abbiamo pagato anche una pri-
ma esperienza di questi regolamenti finanzia~
ri che avvengono attraverso l'AIMA ed ab-
biamo avuto delle situazioni di tesoreria in~
dubbiamente non facili da superare.

Si è poi detto, mi pare da parte del senato-
re Masciale, che il ritardo ha favorito gli
speculatori costringendo i piccoli a svendere.

M A S C I A L E . Ho portato il parago-
ne di quello che è avvenuto nel campo olea~
rio e ho detto che non vorrei che si ripetesse
per il tabacco quanto è avvenuto nel settore
dell'olio.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Comun-
que fino ad ora i casi verificati si sono in
senso del tutto contrario. Nel Casertano, in~
fatti, si è fatto a gara a chi pagava di più
per accaparrarsi certe varietà di tabacco. Po~
tre i anche citare dei casi specifici, ma non
credo ne valga la pena.

M A S C I A L E . Ci saranno stati dei
motivi economici.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Appunto;
ma quel che è accaduto è andato a vantag~
gio del produttore. Quando un acquirente o
più acquirenti hanno interesse a convergere
nell'acquisto di certe varietà di tabacco, ben
venga questa confluenza di interessi e quei

motivi economici, ma anche tecnici e di qua-
lità, che si traducono, giustamente, in un
vantaggio nei confronti dei produttori di
tabacco.

Il senatore Masciale chiede anche che da
parte del Governo sia esaminata la possibi~
lità di aiutare la cooperazione.

Sull'argomento mi sono già trattenuto; co~
munque posso aggiungere che sabato, presso
il Ministero dell'agricoltura, è stata tenuta
una riunione di tutti gli enti di sviluppo ope~
ranti nelle varie regioni, proprio per trattare
l'argomento tabacco ed esaminare quali ini-
ziative prendere in favore del settore. Que-
sto per dire quanto siamo sensibili a che
anche questo strumento possa rivolgersi al
prodotto che tanto ci interessa. Ci ha chie~
sto di cooperare con le organizzazioni sinda~
cali per ristrutturare l'azienda industriale e
su questo lascio al collega Borghi, rappresen~
tante del Ministero delle finanze, la risposta.

È stata poi avanzata qualche perplessità
sul buon funzionamento della sezione spe~
cializzata dell'AIMA; soprattutto in relazio~
ne alla burocrazia e ai burocrati di cui la se~
zione potrà disporre. In una riunione tenuta
di recente presso la prefettura di Vicenza,
con la partecipazione dei rappresentanti di
vari enti, organizzazioni sindacali, cooperati~
ve e di alcuni sindaci si è paventato che mol-
ti funzionari di provenienza dei Monopoli ed
assorbiti dalla sezione dell'AIMA, potessero
mantenere ~ evidentemente escludo qual-
siasi allusione ~ la mentalità fiscale origi~
naria, propria di un monopolio fiscale. Con~
fermo quanto ho avuto occasione di affer~
mare in tale circostanza, e cioè di assumere,
quale rappresentante del Ministero dell'agri-
coltura, l'impegno affinchè l'AIMA operi in
questo campo con mentalità assolutamente
aperta, in aiuto, non già contro, coloro che
consegneranno il tabacco. Troverete la boz~
za del secondo decreto, attualmente alla fir-
ma del Ministro, quello relativo ai controlli,
piuttosto severa: si è inteso così evitare,
con opportune cautele, eventuali abusi, pre-
venire possibili infrazioni in fatto di prezzi,
qualità, quantità, eccetera. Lei vedrà, senato-
re Masciale, che sotto questo aspetto l'AIMA
potrà funzionare con una certa discrezione
ma anche con 'una serietà di operatività, pur
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dichiarando mi pronto ad adottare tutti gli
adeguamenti che, attraverso l'esperienza e la
pratica attuazione, si rendessero necessari o
potessero apparire utili al buon funziona-
mento di questa sezione. Raccolgo anche la
soJlecitazione del senatore Del Pace per quan-
to riguarda !'istituto scientifico per il tabac-
co che finora ha curato la parte scientifica,
ma che dovrebbe diventare più sperimentale.
Avete approvato un finanziamento per per-
mettergli di sopravvivere; c'è anche una pro-
posta di provvedimento per incorporarlo nel
Ministero dell'agricoltura come organo spe-
rimentale, e, quindi, con un più preciso indi-
rizzo per tutti quegli studi, quelle sperimen~
tazioni e quelle esperienze diretti al miglio-
ramento della qualità del tabacco italiano e
per lo svolgimento di un'azione promoziona-
le e di assistenza in quelle zone dove si ren~
derà necessario ,dconvertire qua1che vadetà
di tabacco. Indubbiamente non possiamo im~
porre noi le varietà alle manifatture della
Comunità, ma dobbiamo adattarci alle richie~
ste di quelle varietà che le manifatture stes-
se riterranno di dover fare, posto che le stes-
se manifatture devono adattarsi al consumo
dei fumatori il cui gusto si è evoluto nel~
l'arco di questi venti anni; ciò spiega anche
la ragione per cui talune varietà, una volta
ambite, oggi sono meno richieste. Natural-
mente questa riconversione dovrà essere ef~
fettuata in modo che non vada a totale cari-
co dei coltivatori.

Mi pare che il senatore Masciale abbia ac-
cennato alla questione del vino algerino.
Posso dire che, preoccupati del fatto che una
immissione di vino algerino nel mercato fran-
cese potesse nuocere ai produttori del sud
(questo vino ha le stesse caratteristiche del
vino da taglio), sono stati effettuati vari in-
terventi in sede di Mercato comune, ottenen~
do -~ bisogna riconoscerlo ~ anche il con-
senso della Francia. Se vino algerino deve
andare in Francia, il relativo distillato non
deve però turbare la circolazione del vino
italiano in quel territorio che, come è noto,
sta diventando per noi un interessante mer~
cato; infatti le nostre esportazioni verso det-
to Paese sono aumentate del 50 per cento
dopo !'introduzione del regolamento comu~
nitario. Posso quindi dare assicurazione che

il Governo italiano è già intervenuto a difesa
dei produttori del Meridione.

D E L P A C E . Anche per lo zuccherag~
gio sarà lo stesso?

S l L V E S T R l Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Questo
problema non rientra nell'argomento di cui
trattiamo stasera, ma avremo occasione di
parlarne.

Mi auguro che dalla approvazione di que-
sto regolamento comunitario e dalla sua ap-
plicazione, che indubbiamente potremo mi-
gliorare con l'ausilio e con i consigli di tut~
ti, la tabacchicoltura italiana, data anche la
sua importanza nell'economia nazionale, se
ne avvantaggi concretamente; occorre tener
presente che da questo regolamento il colti~
vatore deve conseguire un effettivo beneficio,
soprattutto attraverso l'applicazione del si-
stema di premi all'acquisto, il che consentirà
alla manifattura di non più acquistare a
prezzi politici ma a prezzi di mercato, a prez~
zi economici, e, in definitiva, con vantaggio
per tutta l'economia nazionale. Infatti il no~
stro Paese, a fronte di un esborso decisamen-
te minore, riceverà, come integrazione di
prezzo, circa 50 milioni di unità di conto;
c'è quindi per il nostro Paese un vantaggio
netto per cui non saremmo intelligenti se
non ne approfittassimo e se, invece di svilup~
pare questa importante coltura, la portassi-
mo ad uno stadio di grave debolezza e arre~
tratezza qualitativa e quantitativa. '

Circa gli ordini del giorno, sul primo di
essi, riguardante la stipulazione dei contrat~
ti tra la manifattura di Stato e i trasforma-
tori, vi riferirà il mio collega. Circa il rap-
porto tra coltivatori e trasformatori, sareb-
be bene che le organizzazioni sindacali par-
tecipassero alla preparazione dei moduli con
la collaborazione della sezione specializza-
ta dell'AIMA, la quale non mancherà, pur
non essendo materia di sua competenza, di
dare il suo appoggio e il suo consiglio nella
stesura di un contratto tra coltivatori e tra-
sformatori, in modo da garantire, sotto tutti
gli aspetti, l'interesse del coltivatore... (In-
terruzione del senatore Del Pace). Ma il Go-
verno non può fare lo schema di un contrat-
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to; credo che non sia materia del Ministero
dell'agricoltura! A ciò provvederà comunque
attraverso la sezione dell'AlMA, impegnando~
si a dare tutti i suggerimenti del caso. Quin-
di non posso accettare il primo ordine del
giorno se non nel senso da me aÙribuitogli.

Al secondo ordine del giorno risponderà
l'onorevole sottosegretario Borghi, trattan-
dosi di materia relativa alla amministrazio-
ne del Monopolio.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di parla-
re, per la parte di sua competenza, l'onore-
vole Sottosegretario di Stato per le finanze.

B O R G H I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Signor Presidente, onorevoli
senatori, telegraficamente, data l'ora e per
non abusare della loro cortese attenzione,
ringrazio il senatore Trabucchi per la sua
ampia e documentata relazione.

Il Ministero delle finanze, da cui dipende
il Monopolio di Stato, si presenta in questo
momento come quei commercianti che in
questo periodo svendono. Siamo infatti in
fase di svendita nei confronti del Ministero
dell'agricoltura. A parte gli scherzi, lo abbia~
mo fatto volentieri perchè siamo partiti da
questa valutazione: il tabacco è un prodot-
to agricolo, quindi nel quadro di una politi-
ca organica, soprattutto nei rapporti comu-
nitari, è opportuno che tutto converga nel
Ministero dell'agricoltura, al fine di consen-
tire, in sede di trattative comunitarie, di far
pesare i vari elementi che compongono il
settore agricolo in modo da giocare a favore
dell'uno o dell'altro. Dirò a questo riguardo,
senatore Masciale, perchè non si dica che in
sede comunitaria si accetta tutto passivamen-
te, che, per quanto si riferisce al tabacco,
come ella sa, nella trattativa del dicembre
del 1969, si è ottenuto un prezzo di obietti-
vo superiore mediamente del15 per cento ri-
spetto a quello pagato nella campagna del
1969 in Italia e un prezzo di intervento infe-
riore dellO per cento al prezzo di obiettivo.
È stata una grossa battaglia condotta dai
rappresentanti del Governo italiano, che ha
tranquillizzato i coltivatori italiani. L'azione
svolta è già stata illustrata autorevolmente
dall'onorevole Silvestri.

Concludo soffermandomi brevemente sui
due ordini del giorno. Circa l'ordine del gior-
no che porta la firma dei senatori Del Pace,
Li Vigni, Masciale ed altri, posso assicura-
re gli onorevoli presentatori che l'Ammini-
strazione dei monopoli ha già predisposto
uno schema di contratto. Mi impegno a fa-
re in modo che, entro sei o sette giorni, ven-
gano convocate le rappresentanze dei coltiva-
tori e quelle sindacali per esaminare questo
schema di contratto e diffonderlo poi come
contratto tipo. Evidentemente non possiamo
accettare l'impegno di ritirare tutto il tabac~
co prodotto anche perchè la capienza dei ma-
gazzini del Monopolio di Stato non lo consen-
tirebbe. Ecco perchè accetto solo la prima
parte dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Cerchiamo di coor-
dinare i pareri del Governo sul primo ordi-
ne del giorno, non accolto dal Ministero
dell'agricoltura, accolto parzialmente come
raccomandazione dal Ministero delle finanze.

B O R G H I , Sottosegretario di Stato
per le finanze. Chiedo scusa, ma per la par~

te del contratto era stato accolto anche dal
collega Silvestri. E questo per la parte del
J\10nopolio in quanto noi abbiamo il contrat-
to fra il trasformatore e il coltivatore. È fun-
zione diversa rispetto a quella che svolge

l'AlMA come ente di intervento: questo spie-
ga la diversa posizione, perchè sono diversi
in questo momento i compiti e le respon-
sabilità.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
giorno, posso dire che attualmente il Mono-
polio assicura a tutti i coltivatori il diritto
di essere rappresentati dai propri periti di
fiducia per la valutazione dei tabacchi sec-
chi allo stato sciolto. Ciò è già in atto in

tutte le agenzie che stanno provvedendo al
ritiro per l'acquisto del raccolto 1970. Se in
qualche caso questo non si verificasse, pre-
go gli onorevoli senatori di farmelo presen-
te ed io mi farò carico di esaminare questi

casi. Le disposizioni che sono state date (può
darsi che sia sfuggita qualche situazione par-
ticolare o locale) prevedono il perito; e que-
sto tra l'altro è pJ1evistoanche nel decreto.
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Sul secondo punto dell'ordine del giorno,
ha già risposto l'onorevole relatore. Il Mono-
polio di Stato, la cui contabilirà è sottoposta
alle leggi della contabilità generale dello Sta-
to, non può effettuare ritenute, come non può
effettuarle nessuna amministrazione dello
Stato, se non attraverso una delega notarile
regolarmente stipulata o da gruppi o da sin-
goli. Noi siamo disponibili se si vogliono fa~
re queste deleghe; l'Amministrazione non
pone nessuna difficoltà. D'altra parte il se-
natore Del Pace sa bene che quando noi
Azienda non ci muoviamo secondo le norme
della contabilità generale dello Stato, ci pos~
siamo trovare con delle spiacevolissime sor-
prese che derivano dal fatto che giustamen-
te ci sono questi controlli. Quindi il punto
secondo e il punto terzo dell'ordine del gior-
no, così come sono, non possono essere ac~
ceHati. Infatti per far questo occorrerebbe
una legge, come c'è voluta una legge (vedasi
riassetto per gli statali) per consentire alle
amministrazioni dello Stato di effettuare la
ritenuta sullo stipendio degli statali per il
pagamento delle quote sindacali. C'è voluta
una legge esplicita che dicesse esattamente
questo: e noi siamo nella stessa condizione.
Quindi allo stato delle cose non possiamo
accettare questi due punti dell'ordine del
giorno, mentre per il primo punto ho già
dato assicurazioni nel fatto; e se vi sono si~
tuazioni anomale in qualche caso, gli onore-
voli colleghi non hanno che da segnalarle al
Ministero delle finanze che provvederà ad in-
tervenire immediatamente.

Infine voglio assicurare (è stato già fatto
un accenno, ma è molto importante) che per
quanto si riferisce all'Istituto sperimentale
di ricerca per il tabacco, abbiamo sostenu-
to ~. e ringrazio gli onorevoli componenti
la Commissione che lo hanno approvato l'al-
tro giorno ~ lo stanziamento di 285 milioni
per quest'anno. Ed io mi propongo, di intesa
e su invito dell'onorevole Ministro, di convo-
care al più presto in modo informale una
commissione di esperti, con le rappresentan-
ze dei lavoratori e dei sindacati, per rivede-
re e ristrutturare questo Istituto sperimenta~
le e di ricerca, il cui sbocco, secondo una
prima prospettiva, va collocato nel quadro
generale della ricerca collegata al settore del~

l'agricoltura che va esattamente vista anche
nel settore della sperimentazione. Vi sono
dei campi sperimentali che vanno potenzia-
ti in modo da consentire, sotto la guida di
un organismo che, salvo l'approfondimento
e il dibattito che ci sarà, deve essere un or-
ganismo dello Stato, le più larghe forme di
sperimentazione e quindi le sollecitazioni per
quelle trasformazioni di coltivazione che so-
no state auspicate da più parti; trasforma~
zioni di coltivazione che evidentemente rap-
presentano un'esigenza del nuovo quadro di
liberalizzazione che riveste un aspetto posi~
tivo nella coltivazione del tabacco. Grazie,
signor Presidente. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Senatore Del Pace,
insiste per' la votazione dei due ordini del
giorno?

D E L P A C E. Signor Presidente, pOSISO
anohe accogliere le assicurazioni date dai
due Sottosegretari però con due precisazio~
ni, sia pure molto modeste. La prima riguar-
da la questione dei periti. Senatore Trabuc~
chi, qui non si tratta tanto del prezzo quanto
della classificazione del 'tabacco. È inutile in-
fatti che si fissi un pI1ezzo di 71 mila Lire
al quintale per il «~entucky» di prima
classe se poi, nreMa valutazione, si considera
tanto seconda e terza classe, tanto fuori clas-
se, tanti cascami e tanta umidità che aHa fine
il prezzo scende a cinquantamila lire. Allora,
la presenza di un perito garantisce che alme-
no si faccia una valutazione obiettiva. E non
si dica che c'è sempre stato il perito. La pre-
senza del perito è stata riconosoiuta dal
decreto del 15 dioembl1e 1970, qU:aIllrdo oltre
:i!l 50 per cento del tabaoco era già stato
ritirato; e in mol1Je manifatture ill perito non
c'è, non c'è stato e non oi sarà. Forse ai
sarà il prossimo anno: ce lo auguriamo. Que~
sta è la prima precisazione.

La seconda ...

P RES I D E N T E. In sostanza, insiste
per la votazione o no?

D E L P A C E. Io accetto le assicu-
nazioni formali che il Governo ha datò, mcco-
mando che si tenga conto anche delle no-



Senato della Repubblica ~ 20192 ~ V Legislatura

396a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 GENNAIO 1971

srre asservaz,ioni perchè l:a questione non è
così facile, e non insista per la votazione de-
gli ordini del giorna.

P RES I D E N T E. Passiama ara alla
discussiane dell'articala unica. Se ne dia let-
tura.

L I M O N I, Segretario:

Articolo unico.

È canvertita in legge il decreta-legge 30
navembre 1970, n. 870, cancernente l'attua-
ziane del regalamenta CEE sulla palitica
agricala camune del tabacca greggia e l'in-
tegraziane delle dispasiziani di cui alla leg-
ge 13 maggia 1966, n. 303, can le seguenti
madificaziani:

All'articolo 1, al primo comma, dopo le
parole: della caltivaziane, sono inserite le
parole: della prima trasfarmaziane.

Dopo l'articolo 2 è inserito il seguente ar-
ticolo 2-bis:

Nan castituiscana entrate impanibili ai
sensi della legge 19 giugna 1940, n. 762, e suc-
cessive madificaziani, le samme intraitate in
dipendenza della vendita del tabacca alla sta-
ta verde, sci alta e greggia.

Analoga trattamenta di esenziane si ap-
plica per l'impartaziane dall' estera del detta
pradotta.

All'articolo 3, al terzo comma, al primo
capoverso, dopo l'alinea, le parole: preardi-
nati alla lavaraziane del tabacca, sono sosti-
tuite con le parole: preardinati alla fabbri-
caziane dei manufatti di tabacca.

All'articolo 5, nel secondo capoverso, dopo
l'alinea, sono soppresse le parole: di regala.

All'articolo 6, al primo comma, le parole:
due esperti, sono sostituite con le parole: tre
esperti; il terzo comma è sostituito con il se.
guente:

Il Comitato è presieduta dal Presidente del-
l'Azienda di Stata per gli interventi nel mer-

cata agricolo ed è composta dai seguenti
membri:

a) da un Sattasegretaria di Stata per
l'agricoltura e le fareste, al quale il Ministra
può delegare le attribuzioni di Presidente del
Camitato;

b) da due rappresentanti del Ministera
dell'agricaltura e delle foreste e dal rappre-
sentante del Ministera del tesoro, che faccia-
no già parte del Cansiglia di amministrazio-
ne dell'Azienda;

c) da un rappresentante del Ministera
delle finanze;

d) da tre esperti del settore del tabacco.

Il Sottasegretario, che presiede il Comita--
ta, fa parte del Consiglia di amministraziane
dell'AIMA ogni valta che vengana trattati
problemi cancernenti il settare del tabacco,
e può in tale sede essere delegata a presie-
dere il Cansiglia di amministraziane della
Azienda stessa.

All'articolo 7, il secondo comma è sosti-
tuito con i seguenti:

Il persanale destinato ai suddetti campiti
conserva l'intera trattamenta ecanamica e i
benefici economici e giuridici spettanti al
personale dell'Amministraziane dei manopo-
li di Stato ivi compresi i premi per l'incre-
mento del rendimento industriale e per l'in-
centivaziane previsti dalla legge 3 luglia 1970,
n. 843, il premia per il pralungamenta d'ara-
rio e quanto altro in avvenire dovesse spet-
tare al personale della medesima carriera e
qualifica, salvo il migliore trattamenta pre-
visto per il personale che svolge analaghi
campiti presso il Ministero dell'agricaltura e
delle fareste.

Per l'assolvimenta dei compiti di istituta
al personale predetto che venga camandato
fuori della propria sede di servizio saranna
applicate le norme relative al trattamenta di
missiane anche araria di cui alla legge 15
aprile 1961, n. 291, in deraga all'articala 27
della legge stessa.

La durata settimanale del lavoro non patrà
camunque superare quella prevista dall'arti-
cala 1 della legge 10 novembre 1970, n. 869.

Tutte le spese per il funzionamenta della
sezione specializzata dell'AIMA e dei relativi
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uffici periferici sono a carico del bilancio del~
l'Amministrazione autonoma dei monopoli di
Stato che dovrà chiederne il rimborso per la
parte concernente l'organizzazione dell'inter-
vento.

P RES I D E N T E . AVViel1toohe ,glli
emendamenti sOIno rifel1iti agE artiooli del
decl1eto~legge da convel1tit1e, nel testo modi-
ficato trasmesso daUa Camem dei deputati.

Da parte del senatot1e Antonini ,e di altri
senatori è stato presentato un emendamen-
to sostitutivo. Se ne dia lettura.

L I M O N I, Segretario:

Sostituire il terzo comma dell' articolo 1
con il seguente:

« COIndecreti del Ministm dell' agrioollltum
e delle foreste, sentite le assooiazioni eonsor-
tiU dei manual'i coltivatori, le organizzaziOlni
s,indaca1i, le ,amminis1mazioni 'interessate, e
dopo n parere delle Commissioni agricoltum
dei due mmi del Parlamento, saranno stabi-
lite le modaHtà per la applicazione dei pl1OV-
vedimenti adottati dalle Comunità europee
nell'ambito del Regolamento comunitario di
cui al precedente comma ».

1. 1 ANTONINI, DEL PACE, MASCIALE,
PIRASTU, CERRI, PEGORARO, COM-

PAGNONI

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere i,l pal1ere su queSito
emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. n l1elatore,
per le ragioni che ha già detto, è contrard.o
ed aggiurnge la pl1eghiem ,al Senato di non ap-
provare l'emendamento anche per mgioni di
tiempo.

P RES I D E N T E. InVlito il GOIVlerno
ad esp!l'imere H parel1e.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. H Gover-
no è contral1io perchè andl1emmo contl1O
gH linteressi di coloro che lOan questo emen-
damento si lintenderebbe ,in buona fede aiu-

tare. Infatti, creando questa oonsultazione
maoahinosa nell'emanazione idei decl1eti mi-
nistedaH, prolungheremmo di moJtto la pm-
oedUlra e quindi ,ritaJx1el1emmo l'entrata IÌin
vigore di questi decl1eti, neoessari per l',at.
tuazio[]Je delle norme pl1ev:iste.

Devo anche aggiungere che sui probLemi
più importanti il Governo ha già avuto deUe
consultaziOlniin oocasione deUa emanazione
del primo decreto. P,er quanto t1iguaI1da 'Ì
prezzi e le perizie, oonoOlt1do oon lei, sena-
tOlre Del Pace: il prezzo è una cosa, ma se
non c'èOlbiettività nella perizia :la gssazio-
ne del prezzo è inutiJe. Per queSito l'articolo 5
è stato artioolato in mOldo da mndet1e obbli-
gatoria la presenza del perito quando lo
rkhiede il coltivatore. E, su suggerimento
delle organizzazioni sindacali :intere:ssate, ab.
biamo aggiunto un artioolo 6 chemcita: «Aii
mezzadri, ai o01oni, ai compartecipanti va
corl1isposta direttamente la parte di pDezzo
di loro spettanza ».

Oiò lOonferma l'adesione data a tutte le
richieSlt'e fatte. Ma non possilamo inserire dn
una legge un principio ohe obblighi 'il Mina-
stero deH'agl1i:coltura a sentire le associa-
zioni oonsortili (ohe, oltDe :tutto, non sappia-
mo quante sono), le organizzazioni sinda.
caLi (che, come ho dimostrato, già vengono
consultate) e anche le Commissioni parLa-
mentari perchè queste Idisoutono e decidono
Ìin materia legislativa, mentre qui st,Ìiamo
nel campo pUl1amente ammini:stl1ativo di ap-
pHoazione di un decreto.l,egge e di un pTOiV-
vedimento legislativo. Questo pOl1tel1ebbe a
pl101ungare nel tempo J"ent!ra!ta IÌinvigore del
decreto ministedale e a ,Dare azione oontmnia
agli interessi del settore ,intel1essato. Pertan-
toil Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Del Paoe,
insiste per la votazione del,l'emendamen-
to 1. l?

D E L P A C E. Siamo disposti a tms:for-
mal1e l'emendamento ,in ol1dÌine del giorno
qua<lom il Governo diohia11i di acoettare
l'ordine del gÌiorno, che avmbbe lo stesso
contenuto deH'emendamento, salvo la parte
conoernente ,la oonsultazione deUe Commis-
slioni parlamentari. Nei ,I1iguardi dei sinda-



Senato della Repubblica ~ 20194 ~ V Legislatura

396a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 26 GENNAIO 1971

cati le delle associazioni di produttori il Go-
verno dovrebbe ,impegnarsi a consultarli al-
meno negH atti più importanti. E non è vero
ohe ,leCamm1ss:ioni parlamentari non devono
interessaI1si dei prO'blemi di applicaziO'ne del-
le leggi finanzÌia:P1e.Se ,era stato messa que-
sto principio neLl'emendamento, c'era stata
messo con questa intenzione: il Padamento
deVle essere investito iinfatti di tutti gli atti,
anche quelli di attuazione del~,e disposizioni
emanate.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. DomandO' di
pa1l1are.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Passo
benissimo lacoetbare come nacoomandazione
l'ordine del giorno perchè li>! pninoipio che il
Ministero delil'agricoltuI1a senta le arganiz-
ZJazioni sindacali sui problemi di fondo che
dovrà affrontal1e l'AlMA l',abbiamo già mes-
so in atto nel primo decl1eto che ho citato
dianzi.

D E L P A C E. Prendo latta della dichia-
razione del Governo.

P RES I D E N T E. Da parte del sena-
tOl1eCervi e di altni senatori è stata presen-
tato un emendamentO' aggiuntivo. Se ne dia
lettUI1a.

L I M O N I, Segretario:

All'articolo 2, dopo le parole: «p11Odu1Jio-
ne nazionale », inserire le altre: «, pm£eni-
bililmente sia in fO'glia che iÌincolli dai singolii
manuali cO'ltivatod o dalJe lorO' oO'operative
e consorzi ».

2.1 CERRI, DEL PACE, ANTONINI, PIRA-
STU, MASCIALE, PEGORARO, Cuccu

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
siane ed il Gorv;ema ad esprimere n parere
su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. Sono con-
trario all'emendamento perchè penso che

nan si possano dare ordini a chi deve acqUli-
stalle ,11prodotto da una parte o dall'altra.
Siamo di fl10nte a regole fisse di contabilità;
abbiamo esonerato dal sottostave lad aloune
regole, ma non da tutte.

Se iSltituissimo la possibilità della prefe-
renza, legi<ttimeremmo quals:iasi arbitrio.

B O R G H I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. Sono contnario per le ragioni che
ho espasto esprimendo ,il pareve sugli ordini
del giorno.

P RES I D E N T E. SenatO're Del Paoe,
mantiene l'emendamento 2. l?

D E L P A C E. Sì.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 2.1, presentato dal senatore
CerPi e da altri senatoni. Chi l'approVla è
pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Da piarte del senatore Del Pace e di altri
senatori è stato pmsentato un emendamento
aggiuntivo. Se ne d~a lettura.

L I M O N I, Segretario:

Dopo l'articolo 2~bis, inserire il seguente:

Art. ....

« AUe associaziani dei manuaJi co1tivator~,
a tutela degl1imteressi dei tabacchicoltO['i, è
riconosciuto il diritto di organizzare l'asslÌ-
stemza di perizia in tutti i magazzini ove sd
effettua 1a vendita 'e il ricevimento del tabac-
co nonchè la rappresentanza e presenza nei
magazzini stessi.

H perito può essere soelta fm gLi abilitati
e fra coloro ohe all'entvata ,in vigore della
presente legge sono iSCI1itti negLi ,albi deglii
esperti in tabaochicoltura delle Camelle di
cO'mmercio, industria, agricoltura e artigia-
nato.

Alle stesse associazioni spetta determinare
la misura dei contributi di perizia e di assi-
stenza contrattuale ed è 10'110dÌinitto riohie-
dere ,ed ottenere da tuUe le aziend,e acqui-
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renti lIe trattenute di cui sopra da effettuarsi
in sede di Hquidazione delle partite su tutti
i coltivatori assistiti o rappresentati.

2~bis 0.1 DEL PACE, MASCIALE, CUCCU, AN-
TONINI, PEGORARO, MAGNO, COM-

PAGNONI

P RES I D E N T E. Inv;ito la Com~
missione ed H Governo ,ad espl1imere n pa~
reI1e su questo emendamento.

T R ABU C C H I, relatore. La Commis~
sione è contraria.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. S0l110con~
tmrio perchè la materia è già ,regolata dail~
l'aI1ticolo 5del decreto ministeI1i:ale 15 di-
oembve 1970.

P RES I D E N T E. Senatore Del Pace,
mantiene l'emendamento 2~bis O. I?

D E L P A C E . Siamo dispÙ'sti a ritJi~
mere l'emendamento qualoI1a >il Governo di~
chiari di tener conto, oomeI1aooomanc1azione,
del contenuto dell'emendamento stesso, Ìil1
particolare deHa mateI1ia contemplata nel
terzo comma.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S I L V E S T R I, Sottosegretario di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste. Come ha
detto il mio cÙ'llega Borghi, l'Azienda di Stato
sta predisponendo i oontatti. Saral11Jl1iOsenti-
te, sui problemi più importanti, Le:associazio~
ni. (Interruzione del senatore Del Pace).

P RES I D E N T E. SenatoI1e Del Pace,
insi,ste per la votazione dell'emendamento
2~bis O. I?

D E L P A C E. Prendo atto della diohia~
I1azione del Governo e riti,ro ,l'emendamento.

P RES I D E N T E. Da parte del sena~
tore Pegoraro e di altd senatori è stato rpre~
sentato un emendamento aggiuntivo. Se ne
dia ,l,ettura.

L I M O N I , Segretario:

Al primo comma dell' articolo 6 aggiunge-
re, in fine, le seguenti parole: «'indicatli dalle
Associazioni consortili dei manuali ooltivato-
11i,e tre mpp['esentanti deUe organizzazioni
stimdacaU designatli dal1e medesime ».

6. 1 PEGORARO, MASCIALE, DEL PACE,

Cuccu, COMPAGNONI, MAGNO, AN~

TONINI

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere ,i11pal'ere.

T R ABU C C H I , relatore. III,l'elator,e è
contrario aH'emendamento; la Oamera ha già
votato per l'aumento di un I1appresentante
delle categorie: bisogna stare attenti a nÙ'n
eocedere, altdmenti si alterano ,le posizioni
di equilibrio sulle quali è stato trovato l'ac~
cardo.

P RES I D E N T E . Inv:iJtoill GoveI1l1Oad
esprimere il parere.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Govelll1o è
contlra'rio.

P RES I D E N T E. SenatÙ're PegÙ'raro,
insiste per la vÙ'tazione dell'emendamento
6.1 ?

P E GO R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli SottosegI1etari, conor,evoli colleghi,
vorrei evitare che su questo emendamento,
che noi dlteni:amo importante, venga eS'Pres~
so un voto contI1ario. Ritko, pertanto, l'emen~
damento, augurandomi che i,l Gove:t'l1o con~
sideri lo spirito dell'emendamento s,tesso, e
cioè ohe nella nomina dei tre esperti del set~
tore, che av,ranno compi<ti import,ant,i per la
trattazione dègli affari I1elativi alla sezione
specializzata per gli interventi nel settore
del tabacco greggio, si tenga conto deUe pro~
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T R ABU C C H I , relatore. Questa emen~
damento in paI'te :riassume glli altui e ad
esso siamooDntrari. In quanto si aggiunge
che l'utilizzazione deve essere fatta mediante
indennizzo, ritengo inut11e la ripetiizione. È
scritta CDme conoetto generale anche nel co~
dice civIle che quanda 'si utilizza ,la pI1oprie~
tà altrui IO' Sii fa mediante :indenn1zZJo; pelr~
tanto non c'è bisogno di cambia!l1e legge per
stabiJlirlo.

Per quanto riguavda poii,l potersi avvalere
di attrezzature ed uomini mediiante contratti
a trattativa privata, debbo di:ve che sono sta~
biHti in maniera abbastanza chimm i oasi in
cui crisi può avvalere di tale sistema. Faccio

, osservave che Sii avriverebbe anohe al caso
Da parte del senatore Del Pace e dii altri i

di assoluta neoess'ità ,in cui c:i si patrebbe
senatori è stato pl'esentato un ,emendamento avvaleI'e dell'apeI1a degli stessi Dperatoui pri~
sostitutivo. Se ne dia lettura. vati eSCllusivamente oon as,ta pubblica: sa~

poste delle ,associa:z;iani oonsortih dei tabac~

ohkoltori.

P RES I D E N T E . Da parte del sena~
tare Antonini e di altri senatori è stlat,o pre~
sentato un ,emendamento aggiuntivo. Se ne
dia lettura.

L I M O N I , Segretario:

Al terzo C01nl11a dell' articolo 6 aggiungere

la seguente lettera:

«e) i tre rappresentanti deUe organiz:z;a~

ziani sindaoali ».

6.2 ANTONINI, DEL PACE, PEGORARO,MA~

SCIALE, CUCCU, COMPAGNONI, MA-

GNO

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione 'ad espdmere 'i,lparere 'su questo emen~
damento.

T R ABU C C H I , relatore. La Commis~
sione è cantraria.

P RES I D E N T E. Inv,ito il Governo
ad esprimeI1e il parere.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di S,ta~
to per l'agricoltura e le foreste. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E. Senatore Antanini,
insis,te per la votazione dell'emendamelnto
6.2?

A N T O N I N I. Sì, si:gnar Puesidente.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~

damento 6. 2 presentato dal senatare A:nto~
nini e da altri senatori. Chi ,J'appmva è pre~
gato di alzarsi.

Non è approvato.

L I M O N I , Segretario:

Sostitulre l'articolo 9 con il seguente:

La sezione specializzata, per l'assolvimento
dei pl'opri compilti, di rego1:a uuHilzza, jnmp-
parto alle effettive esigenze, mediante inden-

I rr1zZiO,i ,laoali, i magazzini, gli stabiHmenti e
le attl'ezzature dell'amministmziane dei mo~
nopoli di Stato. Può, Ìinoltre, affidare i compi~
ti medesimi all'amminist,mzione autonoma
dei monDpoli di Stato a oominCÌlare dal mc~
colto 1970.

La sezione in caso di necessità può avva-
l,ersi, mediante contratti a tnattativa privata,
dell'apera di cODpemtive e >consorzi di ma-
nuali oohivatari e degli> Enti di svi1luppo agri.
0010. Può, inaltre, avvalersi del>l'ATI oon le
modalità. di cui sopra. In carlenza delle sum~
menzionate st'rutture la 'sezione può prende~
lie inaffi:tto magazzilni ,e attrezzatUl'e di ope~
ratori privati; in caso di ,assoluta neoeSisità
può avvalersi deH'apem degli ,stessi esclusi-
vamente can asta pubblioa ».

9. 1 DEL PACE, MAGNO, PEGORARO, MA-

SCIALE, CUCCU, ANTONINI, COM~

PAGNONI

P RES I D E N T E. Invi,ta la Commi1>
sione ad esprimel'e illparel'e Sillquesto 'emen~
damenta.
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l'ebbe però curiosa vedeve l'asta pubbLica de~
gli operatan privati.

P RES I D E N T E. Invita ill Gaverna
ad esprimere il parere.

S I L V E S T R I , Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Il Gavel1lla è
contraria per un mativa fandamentalle: ab~
biama accettata salamente per ,i;l prodatta
della oampagna 1970 che l'AIMA si serva del
manapalia carne appaltatore dei 'sua i servizi
per mativi di urgenza e carne fatta eccezia~
naIe, perchè avremma travata un plìeds'Ù di-
vieta da paDte deWautar:iità comunitaria. An-
zi già per permettelìe ciò per IiI 1970 abbiama
davuta spiegare i mativi di urgenza, l'impas-
sibilità anoara per l'AIMA di funzionClire im~
mediatamente i;n mada diveI1so e dò peDchè
il monapaHa non può funzionare cOlme ,ente
di interv'enta. Un principi'Ù fandamentail,e è
ohe l'ente di, interventa sia est!vanea e a chi
campra 'ed a chi vende. In questa '0asa i,l ma-
nopoli'Ù, l'industria manifattuI'ilera, è l'ac~
quiiI'Emte e nan può fave oertamente da ente
di ,intervent'Ù,altrimenti sentiremma :i r,eda-
mi portati davanti aHa COll'te di giustie:ia ca-
munitada da parte delle industrie manifattu-
riere degli ahI'i Paesi i quali vedrebbero un
matÌiva di vantaggi a a di supposta vantaggi a
da parte della industria manifatturiera ita-
liana. Il secanda camma dell'articola 9 casì
oom'è farmulata mi pare iSoddirsfi, neUla sua
concisione, malta meglia questa esigenza di
quanta non faedia 1'emendamenta. Quindi il
Gaverna è oonkaria.

P RES I D E N T E. SenataI1e Del Pa~
oe, insiste per la vataziOlne dell'emendamen-
tO' 9. l?

D E L P A C E . Na, signal' Presidente, Jo
riltiriama. Sala varvei brevemente faI1e due
precisaziOlni. La prima è che em chiaI1a, sena-
tore TTabucchi, che ai si rifedsce ai magazzi-
ni e aH'opera dei conoes!sianari speciali. In
seoanda luaga desidera pI1ecitsare aU'onareva~
le Silvestri che è vera ,che per quanta !riguar-
da ~a seconda parte dell'articola 9, relativa
alle trattative private can Ie oaopemti,ve, 'sia~
mo della stessa apiniane, ma per quanta Di-

guarda la utiHzzaziane dei magazzini e delle
concessioni spedali è chiaI1a che l'asta pub-
blka è una cosa estremament'e diversa 'e dà
malte più gm-anzie. Comunque nOli :ritk,iama
1'emendamenta perchè mi sembra di lavere
capiita da oiò che diceva l' onovevale s'Ùtiase~
gretCliria Borghi che "ilMinister'Ù delilefinanze
si adopererà sempre affilI1!ohè l'AlMA pOlssa
esercitare la sua funzione di intervento nei
magazzini, nd,lestrutture del manapolia. Ad~
diriHura in una oonveI1sazione privata l'ana~
revole SO'ttasegretari'Ù assicuI1a~a che si sa~
l'ebbero messi gli enti: regiO'nali di sv~lupp'Ù
a le stesse regioni in c'Ùndizi'Ù~nidi aveI1e suc~
cessivamente i callegamenti per fare questa
interventa. Per questi motiva: 'Ditiria!illa
l'emendamenta l'aocamandanda però 1311Ga-
vernO' di muoversi nella direziane che mi
sembra sia stata indicata daU'O'navevo1e Sat-
tosegretario.

P RES I D E N T E. Passiama om aJlla
votazione del.l',artioolo unico del dis'egn'Ù di
legge.

È iscDiltta a parlare per dichima:zJiane di
vot'Ù il s'enatore Antanini. Ne ha faooltà.

A N T O N I N I. OnarevaH SO'ttosegreta-
l'i, onorevah senatori, farò la dichiarazione
di vata per conta del Gruppa comunista e
dirò subita che il mia GruppO' voterà contra
questO' prI1ovvedimenta. Nel fare questa di~
chi,aD3'ziane son oostretta a irilpI1endere, sia
pure bl'evemente, alcuni argamenti; già tmtta-
ti dai colleghi senatori Del P,ace e Mascialc,
ma cveda che ne valga la pena perchè si p'ÙS~
sa precisare meglio le rispettive respOlnsabi~
lità e posizioni.

Si è parl:3'ta di ritavda ma pensa che su
questo argamenta daV'I1emma ilntendel'ci. C'è
stata infatti un ritard'Ù nell'appravazione del
regailmnenta da parte deUa CEE perohè sOlla
oggi, a distanza di nave mesi, discutliama ,la
conversiane di un decreta, ma i,l dtarda è
aneava più a mO'nte peDchè oreda n'Ùn poteva
sfuggi're al Gaverno che em ,in discussione
aMa CEE ed in procinto di essere varato il
regolamenta comunitaria per H tabacc'Ù. Sa~
na state faHe cinque a sei bazze di 'reg'Ùla-
menta quindi era inevitabile che prima a poi
veni'sse appravat'Ù. Di conseguenza c'em tutta
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il tempo per svilupa,re una politica che pre-
parasseill nostro Paese ad accogliere le de-
cis10ni del,la CEE.

Era evidente anche che la liberalizzaz1oI1e
del mercato del tabacco greggio landava a
cozzare con iJ sistema vigente in Ital,Ìia, basa-
to sul monopolio della coltivazione redel mer-
cato. Questi, problemi sono stati sol1ecittati
e p[1ospeHati daLle organizzazioni s1ndaoali
dei oohivatori dal Gruppo comunilsta ,alla Ca-
mera ed al Senato. Ripetutamente in Com-
missione è stata richiamata il'attenziione del
Governo ISU questo m~gomento; ricordO' che
nella precedente legislatura in Commi'Srs1one
abbiamo invitato ripetutamente il Min,ilst,ro
deU'agricoltum Ferrari-Aggradi a pronundar-
s,i su cosa 'intendeva fare su questo pro-

blema ddla coltivazione del l'abacco lin
attesa e in prepamzione di queHi Ghe dove-
vano 'essere i regO'lamenti comunitalri. SO'no
anni che viene richiesta la niforma del Mono-
polio per la parte che Irigual1da le coltrivazioni
unitariamente aHa politioa che dguarda la
manifattura e la commel1eÌalizzazÌiO'ne del
prodotto. Erano neoessarie queste 'cose in-
dipendentemente da quelrlo rOhepoteva ,ess,ere
il regolamento della CEE peJ:1chè il Monopo-
lio non poteva più andare lavanti nelle rOondi-
zioni in cui si era venuto a trovare con un re-
golamento di coltivazione veochio di diecine
di anni 'e un'amministrazione ,aocentrata che
non permetteva quell'efficienza indUlstriale
necessaria nel momento in cui si deve laffron-
taDe la competitilvità sul pianoilnternazionale.
Oggi, OInoDevOllicolleghi, analizzando a poste-
riori i proves'si che sono venuti 'avant,i, glli
atti compiuti dal Governo in questi uLtimi an.
ni fanno emel'geJ1e a noi con chilaJ1ezza che i
riltaDdi, le leggerezze ndl'attrrezzare il settO're
del tabaoco alle soaden:z;e comunitarie ,sono
il risul:tato di un preciso disegno politiICo che
ha per obbiettivo di ,respingere ogni riforma
democratica del settore per mant'enere quelIe
condizioni ideali e per con:tinuaire rl'opera Slpe-
culativa dei concess,ional1i speciali re deri grup-
pi finanziari stran1eri che da tempo con atti
rOoncreti hanno dimostrato l'intenzione di
metteJ1e le mani su questo settore.

Onorevoli colleghi, nel periodo ,in oui lill
nostro Paese doveva O'rganizzal1e H settolie
per essere pronto aH 'applicazione delle deci~

sioni della CEE, ,il Governo ha voluto ma:n~
tenoce in vita una organizzazione ,eoonomioa
speculativa clrientela:re basata suHre conces-
Slione speciali cui veniva affidato il compito
di prima manipolazione del prodotto pa-
I1i aìl1'85 per centO' dell'intera produzione
nazionale. E questa politica ha garan-
tito a questi 900 conoessrionarni pJ1ofit-

"Di ,enormi a danno però della 'tabbac~
chiooltura italiana, dei coltivatori, della
oolllettività e dena stessa Azienda di Stato.
Questi sono i ritardi ai quali bisogna guaI'-
.dare oon molta attenzione pemhè i tempi
stringono re abbiamo bisogno di 'andare avan-
ti celermente ma su una Hnea diversa; men~
tre il pmvvedimento >che no] dirSlcutiamo si
muove entro queSito ,indirrizzo, 'rirsponde alle
ÌJntenzioni di mantenere aperto tutto Jo spa-

ziO' che vogliono i conoessionari spedali e i
gruppi slmnieri. Si afferma, e qui mpetuta-
mente è 'stato Datto da parte di autorevoli
esponenti del Governo, ehe il pmduttore in
fondo ègaranti:tO' dal pl'ez:w di O'bÌJettiv:o che
assicura ad esso una giusta Demunerazione
del prodotto. Si dkeanoora che tutto ÌiLpro-
dotto sarà ritirato peDchè l'organismo dil in-
tervento è stato predisposto oon una sezione
speciale per i,l tabaooo nell'ambito dell'AIMA.

Onorevoli colleghi, sarà bene che guardia-
mo attentamente ,alla :realtà ohe wene avanti;

è stata denunciata ed io bvevemente la vogLio
ancora sottolineare: noi ci troviamo di fmn-
te a conoessiO'nari speciali, a gruppi di spe-
culatori che occupano con forza lo ,spazio che

è stato 10'110Ilasciato; e questi gruppi operano

cO'lpendo ancora i coltivatori. Il prezzo di
obiettivo, onorevoli colleghi, il oolitivatore
non 10 vede, non 10 riceve pel'chè il mecca-

nismo di truffa e la declassiJficazione arbitrra-
ria che viene fatta dall'applioazione di tare
fino al 25 per cento a quintale annulla oggi
benefioio al coltJivatoJ1e; però ,11concessiona-
rio potrà dimostrare di aver pagato i,l prezzo
di obiettivo e rioeverà il premio deHa CEE.
E cO'sì ancora una volta suUa pelle dei colti-
vatori il gioco è fatto. L'organÌismo d'inter-
vento, onorevoli colleghi, è ancora purtrop-
po sulla carta impreparato tecnicamente e
privo di mezzi. Badate, i conGesslOnar.i specia-
li e i gruppi stranieri soUecitavano un tipo di
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organismo di intervento oosì com'è pe~chè
sentona che questo li potrà togliere da certi
imbarazzi; ,riserveranno a questo organismo
d'intervento ,il tabacco çhe non t~ava cal~
locazione sul mercato; e così all'arganismo
d'jmtervento verrà addossato un pesante one-
re finanZJiiario e iii compita, purtroppo ingra-
to, di procedere alla riduzione della caltivJa~
ziane di varietà che risuLtemnno eocedenta~
rie, carne stabilito dal regalamento della
CEE; è stato detto già da parte del senatore
Del Pace, e lo sattolineo ancora, che per il
1971-72 11Burkey, H Nostrano,i,l Yajnti~Yaka
davranno veder ridotta la coltivazione, e so~
no cOlLtivazioni che in prevalenza interessano
il Sud, la zona leccese e comunque zone po-
vere che hanno invece bisogno di potenziare
l'agricaltura. Nelle zane in cui 'i,nvece vengo~
nOi calti,vate quelle varietà riohieste dal mer-
cato si vede 10 scatenarsi dei galoppini, dei
concessionari speciali dei gruppi stranie-
ri che sono all'opem per aocaparrarsi per il
1971 i contratti dei col6vatori; e non c'è nes-
suno che in questo mamenta dia un'indica-
zione. Il Ministero dell'agricoltura ci dice
che nan può entrare nel merito perchè è un
problema di contrattazione: ma ci dka come
ministro dell'agrioaltura che non si possono
fare contratti di coltivaziane che nan rispet-
tino determinati punti fondamentali sanciti
dal regalamento della Comunità 'eoonomica
europea. Così questi galOlppi<ni si stanno già
garantendo i miliardi dei premi per ill 1971
per la campagna prossima.

Onarevoli colleghi" nella rmahà siamo di
fronte ,ad una manovra a largo raggio di azio-
ne, che persegue l'OIbiettivo di conquistare
posizioni chiave in previsione di una ventila-
ta prilvaJt.Ìizzazione del settore della trasfor~
maz10ne industriale e della çomme]1Cializza~
zione del tabaoco. Diciamo f:ranoamente che
questo incaraggiamenta è venuto prorpnio dal
Ministero delle finanze nella primavera del
1970 quando è stata fatta circohllre la pJ1OpO-
sta di un disegno di legge con cui veniva pre~
vista l'abOllizione dell'AZJienda tabacchi e ila
costituzione di una società finanziaria con la
quaIre 10 Stato dovrebbe acquiSltare la parte-
cipazione azionaria in impi1anti autonomi, di
fabbricazianee commeI'dalizzaziOlne dei pro~
dotti finiti del tabaoco. In questo disegno di

legge veniva prevista tutto, perfino che delle
maestranze attualmente oocupate sola ,iJI40
per cento poteva essere reimpiegalto in que~
sta combinazione finallzia1ria proposta dal
ministro Preti!

Ebbene,risU'lta chia:ra che tutta l'azione
condatta fino ad aggi ha un obiettivo rpIieci-
sa: liquidare la gestione pubblica del !settore.

Queste le Iiagioni fondamentali per cui noi
voteremo cOlntro questo pravvedimento <che
si muove in questo arientamento e ,al servi-
zio di gruppi che hanno oreato disgrazie nel-
la tabacchicoltura del nostro Paese.

È nostro dovere ribadilre in questa sede che
nessuno si può fare delle Hlu:sioni: le mae-
stramze hanno preso coscienza del perko[a, i
coltivatori del Sud, del Centro e del Nord
hanno compresa ohe c'è questa manovra a
larga ,raggio ohe vuale favari:re i veochi e i
nuovi speculiatori e si opporranno a questa
manovra. Per quanto ci riguarda, fin da que-
sto momento ci dichiariama dispanibiHad
accOlglle:re le prapoSlte che vengono dalle fOlr-
ze contadine e aperaie, affinchè ogni riforma
che voglia caratterizzarsl in senso democm-
tko si muava sulla base degli inte:ressi gene-
rali del nostro Paese e non nella direzione
voluta dai gruppi di avventurieri e specula-
tari nel settore del tabaoco. Proprio in que-
sto momentain cui dichiariamo iil voto CDn-
traria al provvedimenta è nastra dovere ri-
cordare i punti fDndamentiali intorno ai quali
i coltivatori e le maestranze si muovono per
una demaoratica riforma del settore: primo,
tener ferma ,l'unitarietà tra i problemi della
rlstrutiurazione del settore delle oaltivaziOlni
e quello della riforma dell'Azienda di Stato;
secondo, raffarzare la funziDne e il pesa dello
Stato nel settare tabaochicalo della pl'Odu-
ZJiane agricala e lin q ueIJo industrrale 'e com-
me:rdale.

Riteniamo, onorevoli cOlUeghi, che per la
ristrutturazione del settOlre agricolo Isia es-
senzi'ale tenere presente la quantità e la qua-
lità della tabacchicOlltura per 'aumentare real-
mente il nostro peso, del :resto già rilevante,
nell'ambito deUa COImuniltàecanomica euro-
pea. Ma per raggiungere questo obiettivo oc-
corre, a nost':ra parere, un intervento pro~
grammata deMo Stato e affrontare,oome è
stato già detto, la studio 'e la rÌiCerca di va-
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rietà di tabaoco ricMeste nei mercati nazio-
nali e comunirl'ari per troVlare linee che garan-
tiscano la resa economioa e presentino quelle
cé1Jratteristiche di 'resistenza al,le ricorrenti
mé1Jllifestazioni peronospol1iche.

E urgente, seoondo noi, la messa in opera
di un piano compilessivo di riconversione del-
le caltivazioni neUe zone che producono qua-
lità di tabaoco meno oommel1CÌé1Jbile e un im-
pegno per l1ealizzare, in particolare nel Sud,
quelle oper,e di irl1igazione che permettano
di sviluppalre la coltivazione del tabacoo.

Questo programma di sVlilUlppo potrà esse-
re l1ealiz~ato sle verrà promosSla ,e sostenuta
la volontà associativa dei oontadini che vo-
gliono 1iberal1si dai Viecohi ,e nuovi specula-
tOI1i.

Con questi intendimenti, onorevoli caUe-
ghi, voteremO' contro questo disegno di l'egge
e cÌl1iproponiamo di <condurre ,la battaglia
nel Parlamento e nel Paese affin<chè sirie-
sca a creare un'azienda di Stlato democ:mti-
camente gesti1ta, <che abbia come pJ:1ota:goni-
sti i coltivatari e i :lavoratori del1settore. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi ,altri
iscritti a parlare per dichk\!razione di voto,
metta ai voti il di,segno di legge, oomposto
di un a,rticolo unico. Chi l'apPJ:1ova è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono-
revoli senatori.

Tali risposte sono pubblicate in due appo-
siti fascicoli.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettuna del-
!'interpellanza pervenuta alLa P'I"esidenza.

L I M ° N I, Segretario:

MAMMUCARI, FERMARIELLO, ABENAN-
TE, PAPA. ~ Al Ministro d,ell'industria,
del cO'mmercio e dell' artigianatO'. ~ In se-
guito all'aumento, di fatto generalizzata su
scala nazionale, delle tariffe elettriche a cau-
sa dell'applicazione delle supercontribuzioni
comunali;

in considerazione del peggioramento del-
le condizioni neUe quali l'artigianato, la pic-
cola impresa commerciale e la piccola azien-
da contadina sono costretti ad operare a cau-
sa dell'aumento generale dei prezzi e del co-
sto del lavoro;

avendo constatato le difficoltà che deri-
vano ai piccoli operatori economici, partico-
larmente neUe zone deU'Italia meridionale e
nelle zone depresse del Centro-Nord,

si chiede di conoscere se non debba es-
sere avvertita la necessità di ripristinare, in
attesa del nuovo sistema di tariffe elettriche
in corso di studio in sede governativa, la va-
lidità dell'articolo 17-bis della legge 25 otto-
bre 1968, n. 1089, con la proroga a tempo in-
determinato o, in via subordinata, sino al 31
dicembre 1973. (interp. - 393)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettur:a delle
interrogazioni pervenute aMa PresidenZJa.

L I M ° N I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al MinistrO' della pubblica
lstruzione. ~ Per conoscere lo stato di ela-
borazione del progetto presentato dall'Asso-
ciazione nazionale «Italia Nostra» per la
creazione del parco naturale dell/Etna, desti-
nato alla salvaguardia dell'ambiente natura-
le, unico al mondo, che è costituito dal più
alto vulcano d'Europa, posto nell/area del
Medi terraneo.

Tale creazione risulta urgentemente neces-
saria data l'esistenza di progetti di strade e
di insediarnenti turistici, i quali distrugge-
rebbero le sedi di antiche eruzioni e compro-
metterebbero !'integrità di zone aventi un
eccezionale valore scientifico, oltrechè un in-
comparabile fascino. (int. or. - 2048)



V LegislaturuSenato della Repubblica ~ 20201 ~

26 GENNAIO 1971396a SEDUTA ASSEMBLEA - I<.ESOCONTO STENOGRAFICO

CIFARELLI. -~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere se e quali orientamenti per l'Italia
il Governo abbia elaborato, ed ,intenda far
valere, in relazione ai gravi contrasti tra l]
raggruppamento dei Paesi produttori di pe-
trolio ed il complesso delle ma:ggiod compa-
gnie petrolifere operanti nel mondo. (,int. or.

- 2049)

CIFARELLI. ~ Al Ministro delle parteci-

pazioni statali ed al Ministro per gli inter-
venti straQrdinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere quale ampiezza abbia e di quali inteT-
venti deLle azi,ende della mano pubblica si
sustanzi il cosiddetto « pacchetto » di nuove
industrie per la Sioilia, del quale tanto si è
discusso. (int. or. - 2050)

BORSARI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere le ragioni per le quali nel de-
oreto ministeriale 5 dicembre 1970, per la
classificazione unica dei generi soggetti ad
imposta di consumo e di determina~ione dei
valori medi nazionali, non si è tenuto in al-
cuna considera~ione il parere formalmente
espl'esso dalle oommissioni provinciali, in
ossequio al disposto della legge, nemmeno
per quanto concerne l'assegnazione dei co-
muni ai singoli pammetri.

Per sapere, altresì, se sono note le spe-
requazioni ulteriori che vengono a determi-
narsi, per l'adozione di criteni che non tro-
vano convalida nella r-ealtà, tra oomuni e
oomUIlli che pur non presentano situazioni
locali differenziate.

Per chiedere, pertanto, se non si ritenga
opportuno rivedere il provvedimento che,
oltre a non tJenere nel dovuto conto il nuovo
quadro istituzionale determinato dall'attua-
zione dell'ordinamento l'egiona-Ie, che non
può esseI1e ignomto, quanto meno nella scel-
ta dei parametri, al fine di realizzare una cor-
mtta perequa~ione ed unificazione delle im-
poste di consumo, provoca ~ e questo è

l'aspetto più grave ~ un'ulteriore Hevitazione
dei prezZJi e del costo generale della wua,
specie a danno delle masse lavoratricri e del
ceto medio. (int. or. - 2051)

CALEFFI, BANFI. Al Mitdstro dell'in-
terno. ~ Per sapel'e se, di fronte all'ondata
di violenze organizzate in tutta Italia da for-
maZJioni dichiamtamente fascislte e parafa-
soiste, ed -in partioolare aH'aggI1essione del-
Lasede dell'« Unione italiana del,lavoro » di
Milano, con ferimento di lID sindacalista,
avvenuta dopo un convegno del Movimento
sociale italiano, con parteoipazione di diDi-
genti di quest'ultimo, non ritenga giunto il
momento di dichiarar-e fuori legge, -in base
alla Costituzione, le dette organizzazioni che
nemmeno più nascondono la loro caratteri-
stica di richiamo e di ripetizione dei metodi
violenti del più turpe squadrismo fascista.
(lint. or. - 2052)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere se, ed Jin quali mo-

di, intenda manifestare, in tutte le sedi in-
ternazionali, a cominciare daH'Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite, l'enorme turbamento
dell'opinione pubblica italiana per le recent,i
condanne a morte di ben 91 oppositori del
regime di Sekou Toure, che tiene con la
forza n potere nelLa Guinea e dimostra un
assoluto disprezzo, sia dei pnincìpi e dei si-
stemi universali del diritto, sia deHe ragioni
dell'umanità. (int. or. ~ 2053)

TANGA, RICCI. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei mmlstri ed al Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica. ~

Premesso che la situazione economico-socia-
le delle due provincie di Benevento ed Avel-
lino è caratterizzata ancora da sostanziale
staticità e profonda depressione, particolar~
mente accentuate nei settori deEa produzio-
ne e degli scambi, determinando nelle popo-
lazioni locali ~ tuttora alla ricerca di più di-
gnitosi mezzi di vita ~ consistenti esodi mi-
gratori, che tra l'altro causano gravi involu-
zioni e squilibri contrastanti con i conda-
mati obiettivi di progresso e di sviluppo pro-
grammato e diffuso che attualmente inten-
de perseguire la politica nazionale;

considerato che in questi ultimi anni, in
quasi tutte le zone contermini, sono stati di-
sposti da parte del CIPE provvedimenti per
!'insediamento di impi~mti industriali di
grandi dimensioni;
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rilevato che, malgrado il favorevole
orientamento del comitato tecnico per la
contrattazione programmata ~ espresso sin

dal decorso anno a seguito di sollecitazioni
degli interroganti ~ ancora oggi nessun prov~
vedimento è stato adottato;

considerato anche che la situazione eco~
nomico~sociale delle predette provincie si è
ulteriormente aggravata a seguito dei danni
prodotti dal terremoto del 1962 e che l' ope~

l'a di ricostruzione relativa procede con mol~
ta lentezza, mentre, per contro, l'opera di
rinascita economica non è stata ancora av~
viata per la mancanza degli indispensabili
mezzi finanziari;

constatato che l'atteggiamento negativo
fin qui tenuto dal Governo, e sopportato con
paziente attesa dalle popolazioni locali, non

è più da queste nè compreso nè condiviso
e che recenti manifestazioni, appena control~
late, sono chiaro sintomo di comprensibilie

~ giustificabile insofferenza, le cui conseguen~

ze sono peraltro non più prevedibili;

considerato, altresì, che delle insoppri~
mibili aspirazioni delle popolazioni locali si
sono resi interpreti i partiti politici, le ammi~
nistrazioni locali, le camere di commercio e
gli organi sindacali e rilevato che gli invocati

provvedimenti trovano, tra l'altro, giustifica~
zio ne nel piano di assetto territoriale della
regione campana elaborato dal Comitato re~
gionale per la programmazione economica,

che prevede per i nuovi insediamenti indu~
striali comprensori e subcomprensori nel ter~
ritario delle due provincie di Benevento ed
Avellino,

gli interroganti chiedono di conoscere se

il Governo non ritenga indifferibile la neces~
sità dell'insediamento nelle provincie di Be~
nevento ed Avellino di più impianti industria~
li di grandi dimensioni, a partecipazione sta~
tale, capaci di porre in essere ~ per azione

diretta o indotta ~ attraverso la sicurezza

e l'occupazione di personale, un dinamico
processo evolutivo atto a promuovere la creo
scita civile, economica e sociale delle labo-
riose popolazioni delle due provincie. (int.
or. ~ 2054)

LATANZA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere i motivi che hanno deter-

minato il provvedimento di soppressione
del Comando brigata delle Guardie di finan~
za di Pulsano (Taranto).

In particolare, si chiede di conoscere se
il Ministro non ritenga che tale provvedl~
mento sia in contrasto con T'opera secolare
svolta dall'Ufficio della brigata della Guar~
d:a di finanza in quel territorio, special~
mente per la vigilanza costiera, per la pre~
venzione degli infortuni nell'attività lavo~
rativa connessa con il mare, per la repres~
sione delle attività illecite e per l'opera di
competente consulenza svolta in favore degli
operatori economici meno abbienti.

L'interrogantte chiede, infine, di cono~
scere se ,il Ministro, anche in considerazio~
ne del notevole sviluppo commerciale e tu~
ristico che ha conseguito negli ultimi anni
la zona marina di Pulsano, non ritenga as~
solutamente opportuno far revocare il men~
zionato provvedimento di soppressione e
far porre allo studio dei competenti organi,
civili e militari, nel quadro delle considera~
zioni svolte, un progetto di ristrutturazione
delle varie forze della Guardia di finanza
dislocate in tutta la costa ,pugliese. (int. or.
~ 2055)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

BOANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere s,e non ritenga

opportuno e necessario proporre l'i:nseI1imen~
to, nel disegno di legge per la ristruttura~
zione delle aziende in diffiooltà, di una pre-
visione d'intervento a favore delle cantine
sodaH che sono in fase di liquidazione e
di quelle su cui 'incombano spese di gestio~
ne insostenibili, a causa de1la drastica con-
tI1azione dei conterimenti in conseguenza
della seniLità e dell'esodo deHa popo1azione
agricola. (int. sO'r. - 4460)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
lstruzione. ~ Per sapere se abbia notÌZJi:a

dell'avviata realizzazione de1l'albergo «Del-
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le Grazie» in Taormina, assurdamente collo-
cato sulle pendici panoramiche della città.

Tale costruzione non soLo compromette
gravemente il paesaggio e l'ambiente, ma po-
ne insolubih problemi di oonges,tionamento
del traffico e crea quindi ulteriore squHibrio
in danno del centro di Taormina, già affetto
da tante manomissiani contrastanti can i
criteri di una moderna programma~ione del-
lo sviluppo e con j princìpi deHa oiv:iJe sal-
vaguaJ:1dia dei monumenti e dei centri sto-
rici. (in1. scr. ~ 4461)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per COlnO'SOeI1e's,e abbia notizia

del grave furto, commesso a BaI11etta nella
notte tra il 16 ed il 17gennaio 1971, in dan-
no della Pinacoteca oomunale.

Secondo quanto pubblicato da «La Gaz-
zetta del Mezzogiorno », sono stati asportati
notevoli dipinti del '600, e cioè: « S. Giovanni
della Croce », di ignato del XVIII secolo;
«S. Francesco Saverio », di Giuseppe Ri-
bera; «S. Francesco d'Assrisi », di Giuseppe
Ribem; « DepOlsiZJione 'e Santi », di Bel,isamo
CorenziO'; «S. Francesco di Paala », di Pra'
Guglieilmo da Marsiglia; «S. Andrea e San
Vescovo », di S. IUoci; « La Pietà », di Andrea
Vaccam; «Sacm Pamiglia », di Rassi; «Au-
toritratto », di Luca GiordanO'; «Apoteosi
di S. Nicola da Bari », di Luca Giordano;
« Il ratto di Proserpina », di Luca Giordano;
«S. Francesco Saverio », di Paolo Matrteis;
« Re Carlo III di Barbone », di Franco So-
limena; «Adoraziane dei Magi », di Fran-
cesco de Mura; ({Madonna delle Grazie »,
di Francesco de Mura.

VÌ!ntermgante riNene che l'ampliwsi del-

la delinquen:m rivolta in darn:no dei musei,
del,le pinacot'eche, deUe gallel'ie pubbMche e

private imponga nOln soLtantO' un maggior

controlla ed una più efficiente azione deUa
poHzia, specie con riferimento ai mercanÌ'Ì

di cose d'arte ,in Italia ,ed all'estem, ma an-
ohe un'aziOlne pJ:1eventiva canooIldata tl'a tutti
i resrponsabili (Stato, Province, Comuni e
privati) per la oatalagaziane ella v:igilanza,

che ,siano all'altezza dei gravi periooli in pIle-
senza. (int. SCI'. - 4462)

CIFARELLI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro-Nord. ~ Per cono-
scere lo stato di attuazione degli interventi
richiesti per la salvaguardia e la valorizza-
zione della Stagnone di Marsala.

La Cassa per il Mezzogiarno si è mossa
già opportunamente, nd senso di sostenere
gli studi e le sperimentazioni necessari per
impostare gli interventi relat,ivi alla flora
ed alla fauna di detta laguna mediterranea,
che si estende per ol~re 1.200 ettari; ma è
ohiaro che non si può prOlcrastinare una
moderna e programmata azione di svilup-
pa che sia efficiente nella salvaguardia dei
beni naturali (specie a1rcheologici) e lun-
gimirante nella valorizzazione turistica. (int.

SCI'. - 4463)

PINTO. ~ Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del Centro-Nord ed al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ P,er conoscere quali pro;v-
dimenti J:1itengono di dover adottaIie per con-
sentire la costru~ione della ;variante alla Istra-
da statale n. 18, nel tratta fm Ag:ropOIllie
Sapri.

Nel Mezzogiorno tutte ,le grandi arterie di
comunicazione ,sona state ammodernate, con
rettifiche di Ì'l~aociato,C\Jllargamenti e siste-
maziane del fando stradale. L'autostrada Sa-
,lema-Reggio Calabria attraversa tutta la Ca-
labria; è stata aperta al traffitco l'autostra-
da AvemnO'~Bar,ie salo da pO'chi giorni è 'sta-
ta inaugurata Ila su,perstrada « Basent'ana »,
che ha quasi completamente risolta i proble-
mi delle camunicazioni nella Basilicata; an-
che la st'rada statale n. 18, ,ahrimenti cO'na-
sciuta come «Th'rena Inferiore », è stata
campletamente sistemata nel tratta fra Sa-
lerno ed Agropol,i e per tutto i,l suo percor-
so ,in terra calabrese, con una spesa di alcu-
ne decine di miliardi di lire. So]o nel trat-
to che attraversa il CiJento essa segue anco-
ra H veochia tracciato, stl'etto, tartuosa e can
natevaU disHvelli.

L'esigenza della sistemazione di tale tratta
di strada è pro£ondamente sentita dalle po-
polrazioni cilentarne, per .il grave dilsagia ohe
ne ,sub1scono, ma anche da rtutte ,le autO'rità
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provinciali pellchè la strada statale n. 18 è
l'unica arteria che collega l'Autostmda del so-
le alle spiagge cilentaneed a Pallinuro, meta,
specie durante la 'stagione estiva, di miglia~a
di tudsti italiani e stranieri.

Esiste già un progetto per IliacO'struzione
deLla vaPiante, per una spesa di 26 mHiardi
di lire. La realizzazione di Itale progetto è
stata per lungo tempo rinviata per un con-
flitto' di competenza fral'ANAS e la Cassa
per il Mezzogiorno.

Risolta la questione delle competenze, a
seguito dei reiterati interventi deminterro-
gante, si dedse che la variante sarebbe sta-
ta costruita da:1!a Cassa per iJ Mezzogiorno,
mentre le radiali di penetrazione sarebbero
rimast,e a carico deH'ANAS.

Dopo detto aocordo, l'ANAS ha assolto ai
suoi impegni 'COn l'appalto dei lavori della
{( Bussentina », che dovrà collegare la strada
statale n. 18 con ,l'autostrada Salemo-Reggio
Calabria, e della «Mingardina », che dovrà
collegare Palinuro con la variante della stra-
da statale n. 18. La Cassa per il Mezzogiorno,
invece, non ha ancora provv,eduto all'appal-
to dei lavO'ri deLla varÌ!ante di sua competen-
za per mancanza di fondi.

È un problema che ormai deve essere l'i.
solto, ed anche con urgenza, perchè non è
più accettabile, dopo che è stato provveduto
all'ammodernamento delle vie di grande co-
municazione di tutte le 'altre ,regioni d'Ha-
Ha, che le popolazioni del Cilentoed i turisti
che vengono sul,Ie spiagge cilentaneed a Pa-
linuro siano cosrbretti a peI1correre con grave
disagio una strada antica, non più idonea al-
le esigenze del traffico moderno.

È necessario, pertanto, che la strada ven-
ga costruita con quattI10 corsie. L'indagine
di traffico esperita da,i progettisti, e che a lo-
ro parere giustificherebbe Ila costruZJione di
una strada a scorrimento velO'oe a sole due
corsie, non può essere ritenuta valida, per-
chè l'incI1emento delle cOrI1enti turistiche ver-
so le coste cilentane è di tale entità che in
pochi anni la strada diventerebbe iillSuffi-
dente.

Uinterro,gante quindi ritiene necessario
che i Ministri competenti ,si incontrino per
discUiteree ri,solvere la questione, sulla base
degli interessi indilazionahili della collettivi-
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tà e con la precisa volontà di superare gli
ostacoli formali. (int. scr. - 4464)

CROLLALANZA. ~ Ai Mmistri dei lavori
pubblici e della marina mercantile. ~ Per
conoscere se, in considerazione del muta-
mento e dell'incremento dei traffici nel
porto di Bari, dovuti all'avviarsi del pro-
cesso di industrializzazione del retroterra,
e tenuto conto delle carenze esistenti nelle
infrastrutture di tale scalo, anche al livel-
lo della disponibilità di ormeggi in alti fon-
dali, nonchè di idonee dotazioni di mezzi
meocanici, i Ministri interrogati non riten-
gano, come appare indilazionabile:

1) di provvedere a £ron teggiare tali ne-
cessità, in conformità del programma stu-
diata dal ConsorziO' del porto, programma
che, pur favorevolmente apprezzato, è stato
solo limitatamente recepito ufficialmente da
varianti al vigente piano regolatore, che pe-
raltro attendono ancora soluzi.one;

2) di disporre la compilazione di un
nuovo piano regolatore che consideri .orga-
nicamente tutte le varie esigenze prospet-
tate;

3) di provvedere, con solleciti interven~
ti, a potenziare le attrezzature meccaniche
di carico e scarico delle navi, onde corri-
spandere alle accertate necessità di traffici
ormai validamente avviati. (int. SCI'. - 4465)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del Centro-Nord. ~ Per
conoscere quali siano gli intedimenti del
suo Ministero per promuovere un razionale
e pl'Ogrammato svilupp.o ,industriale della zo-
na Slituata a nord della provincia di Brin-
disi le per favorire il progI'esso socio~econo-
mica delle popola~ioni della citata zona.

Premesso che:

lin data 6 lugHo 1966, ,j} Presidente del
Consiglio dei ministri deill'epoca appmV1ava
:il piano regolatore dell"area di sviluppo in-
dUSltniale di Brindisi, oO'n la ratlÌfica del Mi-
nistero dei ,lavori pubbLioi;

detto pi,ano regolatore prevede uno svi-
luppoindustriale dell'allea oompre[1dente la
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provincia di Brindisi articoh}!to :in diversi ag~
glomerati, dei quali il maggiore si trova nel
territorio del comune di Brindisi e gli altri
nel territorio dei comuni di Fasano e di
Ostuni;

secondo quanto si evince dal citato de-
creto del PI1esidente del Consiglio dei mini~
stri, sarebbe opportuno realizzare ,lo svilup~
pa industriale nelle aree predette in base ad
una specificazione tipologica delle industrie
che dO'vranno essere installate negli agglo-
merati stessi;

le attrezzature dei due agglomemti di
Fasano ed Ostuni, con particollare riferimen-
to al primo, dovranno essere dispO'ste con
tempestività, ,in modo da pO'ter insediare in
essi quei complessi industniraM non rispO'n-
denti alla spedalizzazione aSlsegnata all'ag-
glamerato di Brindisi, cui sono riserV'ate in[~
:lJÌJativelegate ad attività portuali a mdustrie
impenniate su prooessi ohimici e petrolchi-
mici;

le localizzazioni industriali in tal modo
stabilite cansentono un armO'nico ed orga-
nIOo sviluppo dell'ASI di Brindisi ~ in quan~
to offmno la possibilità di sfmtJ1Jare più ra~
zionalmente le limitate risarse idriche e di
utilizzare più ampiamente le fonti di approv-
vigionamento di Fasano e di Osltuni ~ l1i~

serv'ano per uhel1iO'ri iniziative, cO'llegate
alle strutture portuali, le aree del,I'agglome-
rata di Brindisi e favoriscono, infine, UIla
migliore utilizzazione della manodopem esi~
stente nell'ambito deMa pmvmoia;

considerato che:

con ddiberazioni del Consorzia del por-
to e dell'ASI (n. 161 del 5 ottobre 1967 e
n. 125 del 17 ottobre 1968) furono apprO'vati
i piooi quotati ed il progetto di rete stradale
dell'agglomemto di Ostuni echet,ali delibe~
raziO'ni fumno tl'asmesse ,aUa Cassa per i,l
Mezzogiorno, con lettera n. 3362 del 17 no~
vembre 1967 e n. 3137 del 23 ottO'bre 1968,

l'interrogante chiede se il Ministro non
ritenga oppO'rtuno soHeoitalie l'iter burocm-
tico, onde realizzare quella politica di pro~
gmmmazione dellO' sviluppa .industri'al,e, pI1e~
VlÌiStodal piano regolato re, rispondente alle
necessità ed ,alle passibiLità socio-economkihe

26 GENNAIO 1971

della zona a nord della pI1O'vlinoia di BI1in~
c1isi, con particolal1e nifenimento al ten:~i~

tO'mo dei comuni di gasana ,od Ostuni, ed
alle Lunghe aspettative deUe sue pO'po~ra-
zioni. (tint. SCI'. ~ 4466)

CIFARELLI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per sapere quali provvedimenti intenda

con urgenza adottare per fronteggiare, in
provincia di Trapani, la grave situazione di
disagio e di incertezza che esiste in danno
dei medici ospedalieri e degli ospedali.

Mancando, invero, da parte delle ammi~
nistrazioni ospedali ere, l'attuazione dell'ac-
cordo nazionale FIARO ~medici ospeda:1ieri
del 28 ottobre 1970, approvato dai Ministri
della sanità e del lavoro e della previdenza
sO'ciale, i sanitari ospedalieri continuano a
percepire gli assurdi compensi anteriori che
proprio mediante detti accordi dovevano
essere superati.

D'altra parte, l'accordo INAM~FNOM (Fe~
derazione nazionale degli ordini dei medi-
ci), stabilendo l'incompatibilità per l'iscri~
zione negli elenchi mutual1stici a carico di
tutti i primari, nonchè degli assistenti e de~
gli aiuti ospedalieri di specialità non attinen~
ti alla medicina interna, rende impossibile ad
essi l'integrazione dei preesistenti ed assurdi
emolumenti attraverso l'esplicazione di atti~
vi1à prO'fessionali nei confronti di persone
assistite dalle mutue.

Da tutto dò consegue che una larga ed
importante categoria di sanitari ospedalieri
si vede costretta ad abbandonare gli ospe-
dali per scegliere la libera attività profes~
sionale, con evidente danno per le organiz~
zazioni ospedaliere, specie in una provincia
che è tra le meno fortunate d'Italia. (int.
scr. - 4467)

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se è a conoscen~
za del fatto che una squadra di teppisti è
penetrata, la mattina del 21 gennaio 1971,
nell'Università di Verona ed ha picchiato al~
cuni studenti, ferendone gravemente tre.

Gli interroganti ricordano al Ministro che
i delinquenti prezzo lati hanno lasciato sul
luogo dell'aggressione scritte inneggianti al-
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1'« Ordine nuava », la famigerata arganizza~
ziane di stampa nazista che, a Verana e in
tutta Italia, è canfluita in gran parte nel Ma~
vimenta sociale italiana, e richiama la sua
attenziane sulla armai trappa lunga serie di
attentati dinamitardi, di aziani teppistiche,
di pravacaziani che si susseguanO' a Verana
da tempO' e che sana rimasti finara tutti
stranamente impuniti, malgradO' che i man~
danti e gli esecutari sianO' facilmente identi~
ficabili.

Gli interraganti richiamanO', ancara, l'at-
tenziane del MinistrO' sulla tecnica abituale
dei pravacatari che agiscanO' di salita in cit-
tà differenti da quella di pravenienza.

A tale propasita spiccanO' i legami evidenti
che esistanO' tra i fatti di Trenta e quelli di
Verona e l'intercambiabilità delle squadre di
delinquenti che agiscanO' nelle due città, ande
gli interraganti si attendanO' un più efficace
caardinamenta nell'aziane delle farze di pa~
lizia delle due città. (int. SCI'. ~ 4468)

RICCI. ~ A.I Ministro delle finanze. ~ Per

canoscere i criteri in base ai quali si è pra~
ceduta alle pramaziani ~ nel dicembre 1970
~ dalla qualifica di pracuratare a quella di

vice direttare delle impaste dirette.
In particalare, si chiede di canascere per

quale mativa sana stati scavalcati i pracu-
ratari MO'retti Luigi, De Caralis Maria, Cri~
spa Giuseppe e Russa Damenica, i quali pre~

cedanO' immediatamente nel ruala i pramas~
si, RO'mani Bruna, Di Tammasa UgO', Pregna
Rema, Pescatare GennarO', Cansali Giusep~
pe e Modka Pietra Giavanni, cansiderata che
tutte le persane dtate hannO' uguale anziani~
tà di qualifica, attimi l'apparti infarmativi,
relativi giudizi camplessivi e prestanO' lade~
vale serviziO' in sedi di impartanza uguale a
quelle dei promassi. (int. SCI'. ~ 4469)

PBR:RINO. ~ A.I Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ La stampa quatidiana ha
data natizia che il MinisterO' dell'agrical-
tura e delle fareste, accogliendO' le istanze
di un'appasita delegaziO'ne barese, avrebbe
destinata 3 miliardi di lire al pagamentO'
dell'integrazione del prezzo dell'alia di ali-
va ai ,praduttari della pravincia di Bari,

castituenda detta somma mediante storni
dai fandi destinati alle altre pravinde ali~
vicale della Puglia. Tale sarprendente na-
tiz,ia ha causata vivissima allarme nel set-
tare alivicala-alearia della provincia di Brin-
disi, in cui ristagna una pesante situaziane
di disagiO' .ecanamica causata dal mancata
pagamentO' della tatalità dell'integraziane,
e turba prafandamente la pubblica apiniane,
ingeneranda un grave sensO' di martifica-
ziane in quanti operanO' nel settare stessa
che, insieme con :quella vitivinicala, è la
chiave di volta di tutta l'ecanamia agricala
brindisina.

Pur essendo la natizia ~ per l'implicita
incancepibile ingiustizia che si attuerebbe
ai danni delle pravincie alivicole pugliesi
escluse dal beneficiO' tanto atteso e neces-
saria ~ talmente assurda da pO'tersi rite-
nere priva di seria fandamenta, l'interro-
gante, inteI1>retando le ansie ed il malcan-
tenta delle categorie interessate, chiede di
oanascere:

1) se quanta pubblicata dalla stampa
e sopra riportata risponda a verità;

2) se, camunque, il Ministro non riten-
ga di disparre urgentemente quanta di cam-
petenza per il pagamentO' della tatalità del-
l'integraziane del prezzo dell'olia agli oli-
vicoltari della provincia di Brindisi, tenuta
conta che, dei circa 7 miliardi di lire cam-
plessivi, saltanta 2 sana stati effettivamen-
te pagati fina ad aggi e frazianatamente
nel tempO'. (int. SCI'. - 4470)

PERRINO. ~ Al MinistrO' dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Cansiderata l'allarman-
te situaziane di stasi del mercatO' vinicala
pugliese, ma saprattutta quella stagnante
della provincia di Brindisi, che è ai primissi~
mi pasti tra le pravincie vinicale d'Italia, ave
esistanO' impanenti giacenze della campagna
1969, cui si è aggiunta quasi per intera la
praduziane 1970;

rilevandO' che tra i fattari ohe influiscanO'
negativamente sulle previsiani di mercatO' vi
è anche la massiccia impartaziane di vinO' al~
gerina nell'area del MercatO' camune eurapea
e che addirittura viene ipatizzata la passibi~
lità che detta vinO' sia impartata e tagliata



V LegislaturoSenato della Repubblica ~ 20207 ~

26 GENNAIO 1971396a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

col vino comunitario a tariffa agevolata, in
aperta deroga a precisi accordi comunitari,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro non ritenga di disporre un immedia-
to intervento a sostegno del settore viti vini-
colo pugliese, e brindisino in particolare, ac-
cogliendo le richieste pressantemente avan-
zate e sollecitate da tutti gli operatori del
settore, vivamente preoccupati della grave
minaccia di crisi a tutti i livelli, minaccia
che di giorno in giorno si accentua suscitan-
do uno stato di viva agitazione.

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se il Ministro non ritenga doveroso
ed urgente accogliere le seguenti richieste;

l) energioo interViento ;pvesso gHonga-
ni comunitari avverso le massicce importa-
zioni di vino algerino e per il pieno rispetto
delle norme a tutela della produzione dei
Paesi comunitari, con l'assoluto divieto di
taglio di detto vino con quello comunitario
a tariffa agevolata;

2) stoccaggio, a termini delR~gola-
mento comunitario, della maggiore possibile
quantità di vino, con particolare riferimento
a quello pugliese e brindisino;

3) elevazione dei oontributd comunitarJ
alle spese di stoccaggio per ,ooprive le spese
teanriche di magazzinaggioe gl,i interessi
pasSliViioorrisposti dalle cantine agli istituti
di credito;

4) decorrenza di detti contTIibuti dalla
data di presentaz,ione dell'istanza di stoe-
oaggio all'Ispettorato agrario;

5) attuazione a breve soadenza delle mi-
sure del Regolamento comunitario sulla di-
s!tillazione dei Virni cOl1renti, garantendo iil
pvezzo di intervento che per il tipo R/1 è
di lire 800 per grado;

6) aLlentamento delle l1estI1Ìzionicrediti-
zie, in modo che gli operatod economici per
i loro acquisti di vino possano fruire delle
congrue agevolrazioni;

7) attuazione di una politica, in seno al
MEC, che valuti realiisticamente gli interessi
preminenti della vitiviniooltura della Puglia,
e ohe taLi ,inten:issi decisamente difenda,
soongiuJ:1aJndoil determinarsi di situaz,ioni
di vantaggio a favore di P,aeSli estranei .,al
MEC. (int. S'cr. - 4471)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 27 gennaio 1971

P RES I D E N T E. IiI Senato tornerà a
riuni,rsiin ,seduta pubblica domani, merco-
ledì 27 genanio, alle ore 17, con il seguente
ol1dine del giorno:

I. Votazione per la nomina di un membro
del Parlamento Europeo.

II. Seguito della discussione dei di,segni di
legge:

Riforma dell'ordinamento UiIliversitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~
l'ordinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina-
mento dell'Università (394).

GRaNCHI ed altri. ~ ~rovvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizio dei di~
diritti democratici degli studenti nella
scuola (8l).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiliz-
zazione deJl'incarico di a:lcune categorie
di incaricati l,iberi dooenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvlidenze per i
tecnici ,laureati delle Università (236).

TANGA. ~ NOIìme per !'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

III. Seguito della discussione del progetto
di nuovo Regolamento del Senato (Docu-
mento II n. 4).

IV. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale
di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no dell'Assemblea ai sensi dell'articolo 32
del Regolamento).

La seduta è toha (ore 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




